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In Firenze, per Francefco Onofri . 167 1. C»nl$<*»i.»dt' Sy,. 

EpriuiIcpiodiS.A.S. che ntffun»» ne* fuoi fclicifs. Sciti vecchi, e nuoui W> 
lo poflà Riflampire ; Ne de* RiRimpati in alrri lunghi venderne . Cvf 




Opun.uIum hoc infcr^ptum, Gli sArani delle (leltet&c, z\> Adra. Rfu- D. Antonio CaP- 
Hcualiolliuftri Aftronomo Rjucnnatc eruditifs. compofitufn,cgo fubfcnptus pra 
Eminenti fs. & Rcucrcndifs. D.D» Palutio S.K.E. Cardinali Alteri© Archiepifcopo 
Raucnn?, & Principe , accurate perle;*!» i)ilq> in«o Sacrisi ac Apoflolicis fandfoni- 
bus probifue raoribus concraciu/n inueni, fed vt publica luce donctura drgnidìmuiil 
ccnieo , Djbam Rauenn^ anno a partu Virginis 1 670. Idibus Nnucmoris. 

loannes Carolus Pa.kulus I. V» D. Parochialis ficclefie S.CIemcntis Raucnng 
Kcclor>.ac in Metropolitana lue EccicHa prò Iheologu:» dcputatus 

Imprim :tur .. Uierony inus de Fabn^f^ic, Gen^ 

Imprimatur . Fr. Vinccntius Profpcr de Cotignola Vie. s. OC Raucnnj, 



Sumpi/i ^ ojjeruati gli ordini joliti , QusHo dì 26^ ì4ouembre i 6joi 
^leU^ndra Vacci Arcifute l^ic* Gen» Capita Fiorenu^ 

Die 17. Noucmbris 1^70* 
Vidcar, & rcfcrat Adnì. Rt P. Pandulphus Gargani Min.CcnuCn. Guard»s* Crucis* 
& CotWu!r. hurus s. GfK Fior. 

F. Conlèaniius Fugattia. Cane Off. Fior, de mand.. 

Libcllut hicinfcriptut, Gli Arcani dcl/c Stelle» a TerilL & édm. f^. D, Mtonio Cameudii 
ho confeRui mlcontmet , quod et vum ad-pubUcam lucem precludat • 
Datum Fiorenti^ 7. Decembris 1670. 

Fr» Tandulphus Gar^ani THiti^ Conuen^ DoClor Tbeologus, & Sanili Off, Fior. 
ConjiiUor , necnon Conncn. j. Crucis (jHurdtanus . 

Stante fupradida atrcflatione Impritnatur. Fior» hac die io. Decemb. 1570» 
Fr« Condantms Fugattin. Cane. s. Od. Fior, de mand. 

v.dtthfMs de Mfrcdtis Aduoc. de m^nd. Serenift. M^gniDuc, Etrtir, vìd. 
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xi^?^ i^i?^ 

EMINENTISSIMO, 

E REVERENDISSIMO 

PRINCIPE* 

...».^ VESTO mio Difcorfo Aftroloi?Ico 

degli Arcani delle ftelle, che perii 
corfo continuato di anni trentatre 
ha camminato , per mezzo dellc-t 
srampe , il Mondo fotto gli aufpici 
de* primi Monarchi della noftra-# 
Europa, nel prefente anno 1671. 
con feliclfs, influflb portatogli da 
benignifFma Direzione fi mette, e riconta fotto all'om- 
bra della potentiflìma protezione di Voftra Eminenza^», 
e con ogni ragione , perche trattando qiiefti materia di 
Cielo 5 ben conueniua,che s'appoggiafle alle Itelle, a», 
quelle ftelle dico , che fi veggono nel corrente tempo 
fatte verticali a tutto il Ciclo del Criftianefimo, & in», 
pofitura di compita benificenza5a caufa, che le tre supe- 
riori rifplendono finodali , e le altre ere in afperto trino ; 
cflcndo V. E. di quefte il Sole, che fenza deuiare dalla li- 
nea deireclitica regolatamente anche cammina fenza er- 
rarci e fi come il Sole illumina tutto*] Mondo, e gouerna le 

t 2 mag- 




maggiori importanze di quefte cofe sublunari^ così V. E. 
è lo Iplendorc viuuerfalc,& ha in mano tutti gli affari 
importanti della Criftianità , e così qucftl tanto bcn(L-i 
maneggiati , e regolati , che Ella fi rende vn sole di fiu- 
pore, e merauiglia. Onde io fuqucfti fondamenti ben* 
auuenturati polfo chiamare i prefenti miei Arcani delle 
ftelle, poiché hanno faputo con benigne influente tro- 
uare nelle ftelle il Sole di V. E. a' cui fplendori quefti lo- 
ro ofcuri caratteri riceueranno lume per eternare la loro 
vita. Et auucnturata anche poflb dire la noftra città di 
Rauenna per la forra auuta, che il clementiflìmo Cle- 
mente Decimo le abbia dato V. E. per fuo Arciuefcouo , 
c Paftore ; & io , come figlio , e fuddito , così feruitore di 
tanto benigno Principe. Conceda dunque il Monarca-» 
Supremo alfE. V. falutc, e profperità, con quei felici 
fucceffijC beni, che per falute, e fermezza del Crlftia- 
ncfmo V. E. dcfidera . E mentre io fpero Tadempimento 
di sì giufte fperanze, all'È. V. faccio profondiffima riue- 
rcnza. Rauenna li 12. Gennaio lóyu 

Di V. £• Reuerendifs. 



ymiltJlpmy dluotlfs, e obblìgaùfs. feruitore 
D* Antonio Carne tfd/c. 

^ i A CHI 




A CHI LEGGE. ' 

Iceut , henigno Lttrore^ il foUto éihlól(sj$ 
della a fiacca pfnna , che e il j j, dalla 
fm primiera nafcita , e radice . Enfiato 
colere di Dio , che cjufjìo fegua , perche 
a pena thhi terminato la rtpffiom dt tut- 
te le Lunazioni , che fa allt j i . d^Ottohre i e folorC'-^ 
dandomi ti Qcnerale Dtjcorfo , con ijueUo dell' EcliJJip 
mi fegtéi , che il dì 1 2. feguentt fu le hùre 2 !• mentre 
mi rttrouauo da njrimfgne Prelato , mi fentij al/'m- 
prcuuifo fòrprenderé da 'vn'Oeniehte male^ che mi sfor- 
;^i tollerare fino che dalmedefimofuiltcenlijato^emen* 
tre 9 che per ifirada cercauo condurmi a cafa , più im-* 
fmofamente anche mi fintino afaliriitfu bontà di 
Dìo, ch'io mi ci fot( ffi condurrt i, giunto, mipofi nel let^ 
tOf qua fi ejìinto , e mt crthl^e in marnerà il male , che di- 
fperata da tutti fu tentata la mia falute; confollecìtUr 
dme feci chiamare il molt^I i/ujìre, EcceUentifs. Sigi. 
Dottor (gentili Medico condotto dal/a no/Ira JBif/lr^. 
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ftma Comuniìà{ quefìo Signore fi portò sì virtuofkmen- 
te, e con fondamento delCArte , a£i{ìendo fempre dllc^ 
necefarie operaJ^^tohi, che pojfo dire, prima per l^orazjo- 
ni dt molte diuote creaturf, e pofcia umanamente per il 
mede [imo , d'ejfer re/i àio in ^tta^ ne fa ringraziata^ 
Sna Ditétna Macflà , tenendo anche perpetuo obbligo i 
alla ^'irtu d'vn tanto intendente Fijìco, ti quale donerei 
con altro y ^ in altro modo encomiare s ma perche non 
potrei dire piti di quello ^ che il proprio lalore a tutti fa 
co no far e , così mi fermo . AUa per fine terminato il 
male, conualefcente mi pofi anche a diffendere il Gene^ 
rale Dtjcorjò, con quello deli E c 'iffi, nel modoy che leg- jtf 
gerai 5 e quejli , con le Lunazjoniyfono cauati dalle mie 
Effemeridi, che tengo in pronto per ijìampare, efèguirà 
forfè in Venei^aqueflo preftnte anno 167 per dicci 
anni auuemre : 3^lla fupputa^one di quefte to ci ho 
po[ìo tutta la mia debole tntelligeni^a ;fpero in T>ioy che 
faranno accettate con buonocchioJalU tua bontà, e tol- 
lerate dalla tua follia difcretez^z^a : Va^gìugmre altro 
conofco fuperfluo . Ornami al [olito, e Dio tt conferui, 
con profpentd . 
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DISCORSO GENERALE 

SOPRA L»AN\0 Ol NOSTRA SM VTE MDCLXXI. 

L*Anno della gra i fatturi del Momfoji fecondo la ?criti dcVc sacre Carte, , r 
e piùfamofi Iftoricj 5(5 20. fecondo ropmionc anta da'Giudci,&accrc- irims. 
ditati Rabiiìià condiru rerum 54J i. dalfa prima pietra fondaaientaJedJral Hi#r*».j?», 
ina Cuti di Roma 2410. da quella della m.a decrepita Rauenna j ^^6. fecon- Ht/t, 
>do qIi Abiffini, U £^Ì2] Grifi iani Are Martyrom 1587. Saraceni , c Turchi 
ab Hegira, fcii fuga Maomctis 1080. ipcritr-dcirAllronomia àNabunaza- 
roaonos J^^ypthcos 24i9.daIIa rcodrta dell'ordinar/o tributo alla terra d' A-< 
ledancro 1 995. dall'ordinazione dell'Anno (atea da Giulio Cefare 1 7 1 6«dalU 
corr.czzfonc Gregoriana 8p. 5r in fine dali'vmanifi prcfa dàì figliuolo di Dio 
comune Kedcntorcdc' viucnti nel Verginal ventre di Maria 1671, aueriil frintipi§ 
l'uo princip o, fecondo il folito vfo della Santa Romana Chiefa,in Gioue- dtii'Ann»- 
dì prin)0 giorno di Gmnaio ; ma fecondo \o ililc degli Aflrologi quefto fi 1671./»- 
por ceri aili 1 9. di Marzo nelle horc 2 j.m.2 1. pomeridiane} che fanno, fecon- ^^'i** 
doifìodrioriuolif h.t7.m.2i*deldi2o. feguente, nel qua! punro il gran Lume * 
dei Mondo abbandonando la parte Antartica,cógran folennitìt entra nel pri- 
mo punto del rollro Art co e ircolojmcntr cofi tocca il primo veflibolo del no-; 
fìro lanifero, rit rouandofi in tal mentre i Ciclo difpofto, al circolo di pofìiio-' 
ne di Rauer na peni calcolo diTiconc Brae dedotto dalle mie Hlfcmcridi, nel- 
la feguente maniera, cif è nell'angolo dell'Oriente gr.i j»m.p.fec.jo.di Catti- 
ero, angolo fucccdcnte il luo^o ddia Luna pofta con Giouc nella feconda per 
la prima faccia del Lione, ne! mez. Cielo gr.ip» m.2-j. feci 5. di Pcfct, nelli 
gr.tj.m. j5.dc'qua'iftaSarurno, come ne'gr. j.m. 58. fi vede «nckc Mer- 
curio, come il Sole in gr. o. Venere in gr. 9- ^* 46. , & ri capo del Drago iji^ 
gr. 4. m. 20. tutti d'Ariete , e tutti dentro alla decima del Ciclo , offcruandofi. 
Marte in gr, 2 5. m. 2. di Toro intercetto in yndecima, come imercetta fi vede 
'4 parte di Fortuna in quinta in gr.t5. m. r4. di Scorpione, con le delle fìffc-i 
perle Cafc delCicI^doue fìritrouanoiproprj fcgni. Al momento di quc- 
^lo gran fatto di r/uoluztone fi vede cffere accaduta la preuentiua finode de* 
niaggioi i Luminari i!di 10. Marzo in gr. 20, m. ^a.di Pefci intercetti nella»» 
feconda de! Cielo, alla prefcnza di Saturno, Venere » e Mercario; e quefU 
dcurJ cffcrelUta Ecliile del Sole, come della Luna dourà cflcre anche il Dia-^ 
roerro poiruenzicnale a quello punto; e perciò e gli vni , e gli altri di gran*' 
d'efficacia , e di ccbita c<pnf?der"azione»come vuole Tolomeo , col fuo Com- 
i\\t\,utr xc, mentre vno di quelli dice coìiucntsnttCr naturale tmhivtdetwr adan* ^ 
v\^sinlpc Olona quatuor principia canHinure obftru^tis , ^ pr^ccdtntéut comune anplìtX* 
tbcmbiis Seùs, c lun^t & Tlcnilknijs pra/ertim àcfiQiuis ì e più d'auantaggio (fp^iel 
antol'Ori^no. Sig. dtila congiunzione prcuenzionalc fi vede clTcr Gioue^, ccm.uMt, 
*^onie padrone del paralello della medcfima finodc, &in quella dimolto iìlc- 
gìa'e, e dicnificato, ofTjruando Tolomeo, A Ikindo, dicendo qucfto.* Domh 
»w coniurM:onis prscedentis afjutni dcbct à Tlaneta habente plutei dignitates m loco Aicf md^ 
fpfiksmtt comunSioms j ccmcdi'gran potere il mcdcfimo Giouc fi vedccfl'erc 
fiello.ptci'^iiic figura d'ingrcUbi a cauk deli'cfaicazionc odi orofcopo, del pa- 



ralclìo ne! mcz. Ciclo , orbqratore , « trmo^ratore anclìc nel kiogo d ambo i.. 
Luminari, vedendoli il mcdefimo Gioue ii Lione di foa propria oriogwti , 
trino^rità, & il gr. 7. di Lione» douc egli fi ritrooa affai, vicino ^ Jooijnutui 
tcrminij onde il medcfimoGio.vicnc ad alter sig.dcl punto dciringrc(ro,e per 
confcqiienza anco il primario, & il onerale almutcn . e direttore de! prcfence 
ai$ rne. ^^^^ i^Tupotcodofi dargli per coalmuten Mar. per farfi la folcnniti di quo- 
itfrZT fto inercfro nel fuoparalcilo , & il vederlo elcuato ncirvadearaa. nella quale 
7Zi67u dimora difcraziato,per effer depreffo nel Toro. ofTeruandod anco Mar.di pò- 
che illeeialiti dotato nelle cinque eccellenze del Cielo ; & 10 me ne contento , 
perche anco minori faranno i propri Tuoi malanni j fapeodofi per buone doc- • 
trine, che i generali auuenimenti dell'Anno fi (piccano, e dermano dalla nata- 
ra tanto elementare , quanto influenzialc de generali fuoi doounatori, come 
fecuirà nel corrente Anno per Gioue, e Marte, . , . 

Prima, per la general conftituzione dell'aria, quefta icctderi vana, per U 
varia natura delle prefenti ftellc . e de^li afpetti , che drento a qudl Anno Ci 
.veggono accadcrej ma con gagliardia, perche i Dommatou fono llcllc supe- 
riori. sì come anco superiori fono i fcgucnii afpetti,come la congiunzione del 
Sole, e Sat.li i8. Febbraio, il quadrato di Gio. e Mar. h 10. Marzo, il quadra- 
todi Sar. e Mar. li 7. Mag-io, il qu.idrato dd Sole,c Sat. li 10. Giugno, la con- 
Giunzione delSole , e Mar. li 1 A^ofto ,la gagliarda congiunzione di Giauc^ 
e Mar. li %7. Agofto, il diametro del Sole, e Sat. li 9- Settembre. 1 oppofizionc 
notabile di Sat. e Mar. li ^ i. Settembre , Ja notabil)flìma oppolizione di Sat. e 
Gio- li 5. Nouembre, con inquadrato del Sole, e Sat. la mattina de 5 Dicem- 
bre; non fi potrebbe dire quinto fiaoo efficaci qucHi àrpetii,e quanti in quan- 
titi fon pochi quegli anni , che gli hanno così notabili , e cosi m gran quanti- 
tà ; farebbe di melliero in ogni periodo di quefto racconto kriuere vna lunga 
diceria 5 ma non mi vien permeffo dalla conuakfcenzi , ntlla quale mi trouo 
perla prodimadecorfa mia infermiti, che mineceflìta palTartnelariUretto; 
fi è notato , che i fopra ferirti afpetti fono dillnhuiti in ogni quavlratura del 
prefentc Anno , c così in cialcheduna di qucfìe accaderanno commozioni^t- 
filiarde nell'aria j nella Primauera lo vedremo nel me fe di Maggio, e nel princi- 
pio di Giugno per mezo di fortunali con grandini, folgori, tuoni, t con piogge 
pcricolofe di caufarc inondazioni, e per venti,burrafchein marcj nerHftatc-i 
per mezo di caldi infopportabili, con vn'arfura dopo la Canicuta da far raon- 
re, e con vna ficcità mortifera alla tenerezza delle piante , & alpouero beiha- 
me'^ caufandoidueootabili afpetti dclli ij.eiy.delmedefimoaltre notabili 
alterazioni di temporali, di faette, folgorl.gragnuole, e che non fia per term h 
nare l'Eftatc fenza l'apparizione di qua'chcaccefo Fenomeno nel Cielo ; nel- 
l'Autunno per mezo anco di fimili commozioni particolarmente il Settembre, 
& il Nouembrc, & in qucflo vltimo fono dimoflrate piogge,inondazioni,& al- 
tro, ftrauaganza anco d'aria nel principio di Dicembre; poicndofi per queflo 
tutto concludere qucfto primo periodo , che il prefentc Anno fia per (cguir 
vario, c con va rieri notabile negli affari deir aria • 

Secondo, per la general cognizione della raccolta di tutto ciò, che è ncceffa- 
rio al Tiuer dcU'huomo, fecondo il mio fobto dcpoftc le vaniti degli Arabi, per 

quel- 



quelle ragioni, che negli antecedenti mici libri Ci fono poftc , S:attcfo quello » 
che ne nota il Cementatore di Tolomeo, emartri moderni, da pratici di 
tanti anni ; (cn7a qcì notare quello fi donerebbe, io mi porto a dire, che ìjl-, 
raccolta de! Formuiio, e Marrstclli ftt^uir^ ncl!p r.oftra Rcniatina,Tcfcana, * 
e Loirbardia competente, e di nolira fodisfaHone, fe bene vendono mi- 
nacciati dalle grandini per li tcmpciali tocchi nel primo periodo j quelladcl 
Vino anche ragioncuolc, e gcnerofo, ma quella deli Olio, e Frutte fcarfa • - 
Tcrio.pcr li mal! generali , le due fì clic superiori di Sat. e Gio. fon qucifo • ^4 

che difpongono della fcHa, c de Il'oitaua, e perciò Gicue anco generale Infcr- ^ 
niiero » come òatutr.o generale Anareta dell'/^nno ; anco quctto general pc» , 
nodo de* mali viene maneggiato da due Atl.'e superioii, alter accidenti,che À 
a quefìi concorrono,li trono anco superiori j orde io temojcl epoflanofegui- ■ 
re mali graui j c noto « che il Sole neU'ingrcfio , che fa in Ariete » fi vede anco 
congiunto al cnpo del Drae,Oy che m'indizia mcrtalitd 3 quando Soliundus ^«nMdé 
tft cum Capite figmfìcatmortem, a come anco noto nella figura della preuenzio» c'Ta*'^' 
naie congiunzione Mere. elTcr fotto i raggi del Sole, che autentica i mali ,chc 
pcHoho accadere a gli hucmini;m coniunÙione pTsctdetitiingrcfjus Solts in jlric' 
te, 'Mcrcurm fubradtjsj fignificat é^gtitudines aducnturas homimbusj e tanto fm% 
che il medefìmo Mercurio retrogrado di moto foUiene anco la feHa cafa de* 
mali della figura o^edcfima ; onde fari neceflario, che ogn'vno, pnaia ?iai^ 
col timor di Dio r perche auendo gli l uomini Tana Tanima , queha anco tra* 
fmcttela fanitd al corpo ; perche Animus gaudens floridam dtatemfacit \ e chi 
viue col timor di Dio > non teme anco gli eletti delle feconde caufe i percho fr§u,%U 
iuflus qua fi Ito confidens abfque terrore eru, fecondo, non far difbrdini corpora- 
h, perche chi gli fari, gli pagherai altro non Ci aggiunge, perche inogoì 
quarta di Luna fopra de' mali fi difcorre • 

Quarto, & vltimo, per li generali auucnimenti nelle cofc del mondo fchcr- 
2Ì Antologici, già fi e vcduto.che i rjcgi preuentiuo, e pofhienzionaleairia- 
grefTo del Sole in Ariete, fono ecliffi de' Luminari* e perciò di gran gagliardia» 
fecondo Tolomeo , & il fuo Comentatore ; e ehe la figura della prefente antM- 
fìca riuoluzione viene nominata da due flelle superiori j e veduto anco la mol- 
tipliciii>e la gagliardia degli afpctti, che drentodiquefla accadono , e la Lu^ 
na camminare il fegno delle proft ffioni del mondo, drento al quale fi fece vni 
magna congiunzione delle due fielle superiori Saturnoi e Gìoue,& cffere anco 
queUo luogo d'infigne eclifle preceduta del Sole , e tutto quefto porrarfi per 
progrcfTione alla feconda cafa; onde da tutto quefìo altro non fi può dednrret 
fe non drente a quefl'Anno cflFetti memorandi, e di gagliarde confcquen- 
20 • Già è terminata per adefTo la guerra col Turco, & ha auto quel fine, che 
il Mondo tutto ha già fentito , e fi gode pace ; voglia Dio • che così fegua t e 
che contmoui ,* ma le feconde caufe a rouefcio mi moflrano ; molti Prole fluori 
hanno predettala difiruzioue della Monarchia dell'acquea triplicitàt e fi fono 
ingannati; ma io con grande fludio ho ritrouato,e dedotto^che non feguirà la 
deprefTioQc di quefla fin tanto , che le magne congiunzioni de' Pianeti supe- 
riori non fi formeranno nel trigono terreo, e ciò per cfler quefio contrario al* 
racqueci qucUojche ci ò di buono» che Giouc general direttore dell'Anno ac- 
cenna 



cenni pace I e concordi! tra Principi Cridianf.e fi fpcra Ha per ferufre di 
riparo a quanto rif^orofanìcnte m-nacciano i fopra tocchi concordi > e che fi 
po(Ta rpcrarc anche per vna qualificata Signora vn gran ridoro; così mi pro- 
pone Venere nel Mrzzo Ciclo , con tutto c he Marte Ha prr fare o^ni sforzo 
per impedii ne refecnzione con etfctio conrrano a quello che drcc a Ima niorc» 
cioèi che Dominus quinti circuii difolnit quod /'gaf Oommus tertij . D'auuancagtjio 
fi potrebbe ac»giijnt^erc > ché fi trattiene ; concludendofì li prefentc Altrologi- 
co Racconto con dire» che queft Anno fia per pacare faccendiere i e pieno di 
affarri importanti ; c ciò bafti . 

'y^'^'V '¥^'¥"V'¥"¥"¥'' '^f*^' •¥^'¥' V^*^ 
Jtà.jkA.^kM i^tx i^ti I I i^^i j^aA. ìA* t!kt j'kj j?!:, j;V, j^i^ 

Tyr ryr r^'T >;y^ r^v .^jT ■ t^^-r^ • '^f 'yy'T^"''*;^ ^''^ '^'^ 'T^'i^^ 

DEL L'E GLISSI. 

D Entro al corfo della prcfcntc annua Riuoluzionc 1671. acci- 
dcranno cinque ecliffì, tre del Sole, e due del lucnc Condi- 
zìonario. La prima farà del Sole, & accaderà alli 10, di Marzo 
horc 8. m. % a* della notte (e gucnte \ nel qual punto fi ritroueranno 
i-Luminari m gr.2,-o. 01.42. di Pefci ncirintcrfecazionc della fecon- 
da del Ciclo: Quella prima ecliflc da noi non (ara veduta , perche 
accade di notte , e farà poco più di due punti delti dodici del difco 
solare; con quefto poco Tcch^c li farà vedére nc'luoghi della Ma- 
fellanica ^ che fono vicini al Polo Auftrale ,iino alli confini dclit 
nuoua Zelanda^ 

La Teconda cclide farà della Luuaa' as. di Marzo; e fatà nel fuo 
mezzo a h. i8« 01.5. de*nonrìoriuoli,rJtrouandofi la Luna ingr.4. 
fn.59.di Lfbra nella quarta centrale; sarebbegrandequcfiaeclilTe, 
ma per accadere di gforao non la potremo vedere, nè offeruare ; noi 
ben si qucfto faranno quei popoli , che fono dentro al circolo di 
Tifnada, Caribann, Siro di san Lorenzo, China, e Luconia , 

La terza eclilfc farà de! Sole , e fcguirà il di 9. d'Aprile a h. ly* 
B3. 14. de'nofiri oriuoli, congiunti i Luminari ingr. 19^ m.42. d A- 
ritte dentro alla decima del Ci Jo; e benché quello fi faccia di 
giorno , con tutto ciò da noi non fi lafcicr ; vedere , a caufa della-, 
maggioranza de lla lar tudine della Luna all'aggregato de* semìdia- 
mcrri dc'Luminaii; s'ofcurcrà il Sole poco piij di due punti; e con 
qucfto difetto fi farà ye Jcrc nella nuoua Francia fino al Promonto- 
rio T^biu ^ 

La quar- 



La quarta ccl He farà del Sóle, e feguiri la mattina dclli 9. di Set- 
tcmbie ncirhore 14. 01.45. dw* noftri oriuoli, nel mcntrcchc i Lu- 
minarj fi vedranno congiunti in gr, 10. in. 3 7. di Vergine dentro del- 
i'vndecima alia prefcnza di Giouc , Marte , e Mercurio : Qucfto de- 
IJ4UÌ0 a pena giungeià ad vn punto del difco del Sole , & in quello 
modo farà veduto nella Tartaria.. 

La quinta, & vliima cclillc farà della Luua.e farà totale, cum mord 
im tfnibrts j da noi bcniffimo farà veduta , & oltre gli ordinari do- 
dici punti della faccia della Luna , fé ne ofcurcranno quali da otto 
altri punti > principiando la Luna ad entrare nel deliquio nel tra- 
montare del Sole del giorno 18. di Settembre; il principio delia-, 
totale fua ofcurazione farà ne* tre quarti della prima bora delU 
fera ; il ^nczio deirccli Te fini a h. 1. e quafi quaranta minuti; 
principierà a riauerc il fuo lume a h. 2. e mezza i e farà finita^ 
Teclifle alle h. 3. c vn quarto ; si che verrà a durare quefla cciifle 
dal principio alla fine h.j^.. c vn quarto .• Si fa queft'ecljffe nella 
parte orientale , & i fuoi effetti , fecondo quello ne dice Tolomeo, 
principiVranno fubito , c feguitcranno per tutti li primi quattro 
mefii. toccheranno alli Pacfì della lignificazione d] Pcfci,j quali 
fono le Prouincic Fazania, Geramanzia , Nazamotide, Lidia, Ci-< 
\\Q\t^ Ceromanti, Panfilia, Cilabria , Vormanzia , Normandia ^ 
Portogallo , Galizia , e parte della LomcIIina ; e dc/le Città , Alcf- 
fandria, Bofco nef*Alc(Iandrino dilla Paglia, Como, Compo^ 
fttlla. Meda in Lumellina, Parcnzo, Ratisbona , Rouan, Siui- 
glia, Vorroazia, Colonia, e parte di Venezia. Non faranno car- 
tiui gli effetti di quefta ecliifc , eflendo cbequefti fono foftcnutidal 
benigno Gioue; che per altro , di male vmore farebbe la duode- 
cima , doue fi fa recliife , come anche la prefenza di Saturno ; ma 
però m ogni punto la prcfentcccLfie viene dominata dalle due Be- 
nefiche i equeflo fia baftante. 

Dopo il Difcorfo delle prefcnti EcIiCTi dòuercbbe fcguireil Di- 
fcorfodcirinuernoj ma perche dubito, che ilprefente a>io libretto 
non cica fe non alla fine del medelìmolnuerno,cosifer quefta cau- 
fa ho trattenuto di mandarlo al mio Han^patorc, acciò egli non but- 
tale via il tempo infiurtuofamenrc; Non $ò fe io n iaj però, per- 
che qucfto mio f>ampatore ha fcmprc din ofìrato c con le parole,, 
e co* iiitti di ambire nel darmi ogni pod.bilc fodisfazione ; e potreb- 
be cflerc , che aucndo c^li veduto , th'io gli ho maodaco Toriginalc 



del prcfentc'mio Dìfcorfo vn mcfe dopo quel tempo, che fon folito 
mandarglielo ogn*iinno, ( a caufa della malattia da me patìta,coroc 
dalla lettera a chi legge ciafcuno fcntirà) fi mettcffe a trouar niodo 
di darlo fuora forfè prima degli altri anni; fcciò fcguiflc,farcbbo 
con molto mio guftoi in brcue dall'effetto oc vcrrciLO chiari i il tui- 
cp a gloria di Sua Pluiaa Maedà. 



LVNAZIONI DI TVTTO L'ANNO MDCLXXl. 

GENNAIO 

ENtra in Gioucdi, e la none ffgucntc a qucfto primo giorno dell'Anno Ucc'efìjfil cq 
i67f. fi formarlTa^f^iofcftiicdlSjt. e Mere, che inoltra il Cielo nuuclufc; po rtj- 
noqueftidue riancii eguali latitudine meridionale d^fcundcnrc, eia Luna can'.raina f tr 
le rripiiciià del pcfloòi Me- curio ora r^ucfia fi vede in concraru Uricudir.c si aU'vna, 
come all'alerà ftcllajondefi rende ditHcilc a poicr capire in che pdìa terminare h quar- 
ta , NafccilSolc a h.M.m.i 4- mcT.gror, a h.19. ro.jr. mez.not.a h.7.m.j7. dell'or. 

Vlt.q. Venerdì a* 1. a h. 1 m.4R. n.s. in gr. i j. ni. 9. di Libra » vfccndo dalla prima li 
rea del Ciclo ?r.x J.m.io.di S-'^gittario , chcfcruc per l'angolo luccedcinc il luogo del 
Sole, dalla deoma meiidiana gr.18 m.?7. di L bra, Fjt. c Ven. difpofitori dclprifentc Sar.c . 
vlr.q. della Lur.a di Diccnìbre ca.luto, perche nmbi difpongono de* maggiori Lummari j j{g. Jt 
fi vede Sar. in feconda perla cafa di Gio.c per il tcrnìlnc di Venere, gli bifogna tralascia, v/r,». 
te la propria maligniti , & accollarfi alJa piaccuoiczra delle due Benefiche ; onde per 
audio fi pti<) predire buona forte ad vn qualificato miniftro del Portogallo & Oitcncn- 
do quella ftelln la reggenza di quefta cafa por il fuo notturno Capricowio, ap'^ortare an» 
che buoni auufnimenti a' Mercanti del medcfimoparalcllo; Gio. intercetto ncll'ottaua, 
nìa retrogrado j & infelicato perii mutuo termine di Sar. dentjo al Lione, nel quale Ha 
cg|i oriogratore, c trrnogratorci pcffìmi influjìì egli dimollra j s'ioferma il fupremo vec- 
chio della cafa, c quefto mi fa temere di pericolo anai etico; né aOìcura i! luogo infignc, 
che tfencli gr.15, di Lione nel fuo afccndenre,di quale he notabile difj^razia ; Ma^c den- 
tro alla terza, doue anche fi vede il capo del Drago, sig. Mar.medcfimn della quarta-», 
e dell'vndecima , molti imbrogli egli trama , che non credo gli fiano per riufcirc , per» 
che vicn fopraggiunto dzll'auuertcnza d'Tn capo della cab , che fofticne qucHa mcdefi- 
ma con ▼n'accorto riparo da' pefUmi fuoi influfl'Mma così non feguir.-ì dentro all'Arìe- 
te,doue Mar. ha maggior poHcflo, c (e ne auucderà vn Regnante del mcdefimo; il SolCf 
Ven. e Mere, tutti nella prima del Ciclo dentro al tropico di Capricor, per i confini di 
Mere, e di Gioue, gagliardia d'influfTì eglino dimoftrano, a caufa della di loro efficacia, 
per cfferc cardinali, e dentro ad vn fegno de' quattro angoli del Mondo, trgolando Ven, 
il colmo, con l'imo Cielo ,'Mcfc. la fefia, e !a nona , come il Sole l'interfecazionc delN 
ottaua ; fc Sar, come pofTcfifore del pol^o di quelli Pianeti non s'oppone con la fua ma- 
lignità , vcd emo in quefto Vernale rigore vn bel colpo ; s'alleUilcc Tn Solare per vjja-» 
faccenda importante i a caufa si dei fegno ,come dell'angolo , ma lo dcuo auucrtirc , fe 
ne vuole buona riufcita, a intrometterci il volc-e d>n Giouial?, e quello per il Sole ne* 
lecmioi di Gioue ; s'accorda per Venere , e Mercurio in quefli giorni vna diftcrenza-. , 
e per quefto ne fegue vn notabile matrimonio ; e la Luna nel M.C. doue fta la parte di 
Fortuna, ottimi induffi qucfla dimoftra,- vna gran Donna del fegno di Libra vede la pro- 
pria efalrazioneacconfentita da vna intera lurifdizionc; fi porta anche vnodel patalcl- 
lo ad vna fortunata dignirdjla Sauoia,il Dt].hnato,e la Tofcana godono ancor loro vn'ot- 
lima beneficenza da quefta pofitura, e più di quelle la Sauoia per la vciiicaliti di qucfta. 

Circa a' mali di<|uefti giorni, regola Mere, le fcfta, e difpongono dell'ottaua aiuboi 
l uminati ; con farn troppo giouruolein quefti giorni della quarta l'tmiffìone del fan- 
gue; il di non fi diano oedicamcnri per boccata cciud della Luna c he afcendc all'apo- 
geo del proprio epiciclo ; a' j. per la Luna in ticorpiocc io fclt Je ai Sole , 4rfi««4/«r rx- 
fnlfiumprcfhttgsntiit tuaruMndotum f*ticn* . 

Quanto a gli affari del tempo, accade la notte foegueme di qucHo giorno il fcftìlc di 
Saturno e Venere j& il Sole nafceconla fiella fifla nebulosa, che frgue l'aculeo dello 
$corpione,di terza macnitudine,c della natura di Mar. e della Lun;,- cdcll mo vn'vmi- 
dopregmdjcialealla fanità , nebbia, e forfè qualche alrmccfa dei ten^po , nel reftodi 
qucfta quaita non afc.idono che gli ord/n.ir; afpertì della Luna eoo i l>ja«eti, &r il cetn- 
po per quefti anderà camminando fecondo la loro varia rarura; a' 4. na^cc Vcrerc con la 
rcbulofa del Sar^itrario ; il di 7. il Sole con l'aculeo dello Scorpione ; &: il di S. Ver ere 
con laftell.1 fcra-ente Jaculeodel nicde/;mo Scorpione, conccrfi iur;i a. metttcrc n_i 
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NjIccìI Sole a h. 15.^.1. mei. gior. a h.i9« m.ji-'^cr.noit. a h.7. m. ji. étìVotiuoh : 
Luna nnoua di Gennaio Sab-io il di 10. a li. io. m. 1». n. s. io gr. 1 1. m. 4. di Capri- 
corno, ap pare ndo fopra l'crizonic Oricniale gr. 1 8. m.^. di Scorpione, che in quclf o ca- 
fo fcruc anche per l'angolo fucccdcnic il luogo d'arr.bo i Luminari , nel me?. Ciclo gr t. 
m. di Vcr^ire. Sacutuo per ogni nlpcuo aibicro di quctta nuoua Luna^ perche linuc 
SMf .e Mar, x^zàt:nixo af (uo domicilio, e oci (uo mutuo termuie, con qualche parte però di Marte, 
iig dtUs a caufa dell'otcfccpoi e del Capricorno finodale di fuaefaltazione ; Hanno quefie due 
nnena Lu. flcllc nel caidinc cella terra , moltiano per il paralcllo qualche buon propofiio j ma io 
1*4 dt Geli, per dilla r.u" ci credo , c noto Mane m proprio icrmiac volonierofo di sfogare il; fuo 
njitp . irdirc impertinente (opra d'vna iunoceiiaa j c camminando per trigono corrifpondente 
a!i*orofcopo,proporzioiuto anche di metter a tetra moltiplicità di difcgni,e poter cau- 
ràrc perturb.:iicjm m vn tarto quafì ll-ibiliio ; s'ingegna pero vn Giouialc di non parti fi 
dal luo propoliio, (e fi mantiene, buono per quel luogo de' Peki i Sat. fta a vedere con 
che otCDio vien riguardato dal sig.deUegno per poicifi accomodare a fuo viile ; ma_^ 
non s'accorge .delia lua lontananza, c che più dcue premere nella signora delrefalta- 
jione t del tciminc, per (uo megilo ; 10 vedo, si per quelto , come anche per Marte_^ 
drcnio'.-.l 'Txralelio poca allegrezza i Giouc intercetto drenio delia nona retrogrado in 
te minòbvitturmno,nun lo vedo fuincitnte a portar bene i fignificati di quella cafa,e per- 
ciò mo'ri difcapitarfi di lortuna, e di poter ottenere gradi, e dignità refi incapacii quel 
luccó del Lione, che li noA»Ì8v> nella decorfa quarta, in quefto tempo ancora non Ha li- 
bero dalla difgrazia io quel luogo notata ; & i Luminari con Vcn. e Mere, tutti in terza, 
e nel C:»pricorno,& ì pianeti interiori per i leimini mutui di Gio. come i Luminari per 
quelli di venere, non influiranno, fecondo la dottrina ordinaria degli Aftrologi, che di- 
ce mdunéitio ptAìittmrum nunquétmfiéit lton», v(ì2. per la beneficenza de' termini, al contra- 
rio accadeM j e da qutltoficaua qnaotos;ir>gaouino quegli Aftrologi, che deducono i 
loro cmdizi dal gcn-nlc delle doiuinti onde ben dice il fcgucute Alorifmoj inUUmt 
ThomMs sìltt uvMits gentrMltb-^ gentTHttter errati OMm itmitttndo,vel smplUnd^ iuiic$um ptrfifUMP j 
odertcHs pcchcout^ii quattro pianeti , per quello che accidcmalmeute fi ricerca» produrranno 
Ccnt.pr. etf.tti di cuua DUI.!.»; m:niUri oeUa gmrifdizionedcl C.ipr, faranolidai bene i fatti loto; 
vn «r-iid^ d! iwiura milla ira il Mercuriale , e Venereo accorda 1 propri inurcfii con.vQ* 
ahr"o ociUiMiur^i del iolei e pcra/ìarigraui fi fpedif:ooo corrieri.. 

Cii ti ail'itilcriniiàdi quciu quarta, ditponc Mar. della le«a,c Mer.foRiene rottaua, i 
n^lir'cictot-i'n'n'w^rannocon quàicheaJpraiza a cau adelle diHiUazioni cata rali.che 
hfp;c\ ' dal capo.c de'dolori, i quali tocehcrano le giunture dc'podagrofi. iiriedi- 
camcniii. .uno ortmw operaziojc ne* prinni giorni , & li di 14. per la Lun.iin Pcfci m 
.Itjfilc a Ve lerc {onjort.UHf folnttu» vtr:i$s pr» cheltrA cu»cnnnds(Hm ptlnlui ^ il di ó.noa 
'•'ri diano mcdicameuti per bocca, ferii polle della Luna. . ^ . u 

- Quanto all'acnnenzedcU'aria.in qiiclto giorno 10. del Nouilunio, Vcn.c Mere co^ U 
Lfop. /r.,:7.LuM, e qaelb Hanno inficrae col Sole, cnm i.i, i^r»«/, M.««ri«/, ór Luns, junt fynn! , tm- 
e/iy.xto h,s !oniìnuotfAcmnt die ,^^m, corrobora quello ffgaihcato di pioggia, il vcdeih Marte 
Ut, Si^.dcl/orokopo poUo IO aui^olo acqueo, y.^n A^mmu» mt.tndtntit tn AngnU M^ueoyer. 

Uop. hco tnm sft^ pluuU iuAuxHms ma afcoatrario couT.rponue .1 pollo della Luna, e la diuerfa li'a 
n/.r/ Mori, dcflomiazione nella lit.tudine con Vcn e Mere, elkndodi queftì ir.er.dior.a.e dclccn- 
tcr,g. de dcn:c. come della Luna meridionale aicn^ente chc t:a iorzu<li conuertire la piogg afo- 
rJ:.iton, -pr a accenna ra in neuc, coDflnngarigorofaaientc il t^cddo. e mafi.mament. o ik . otti 
. fe^uenii .1 quello Nouilunio!, perche cixhe. a^^i^nin hi>,mo ttn^por* fngidtfim^s nccies 
Cc^ frtm. 4rrf /./r» A onde arpcttiamocr qual. .n::io di tcu.po col Ciclo tu.b.to d- cnr^o , 
7.-/>^fo.r Jouiittraaftto,chcildi 11. u Luna ntll'ACquano , e la notte de i,.nc 

Afiol.U, . -'ic Lh^a qu*mU ifj'rcdtrtur A^u^num, & Pij<e' vcruc,,o ptrtntOAi Mertw.C ci 

jt,2rcn,,n, pu . r la .rto:>ia,r^n«0o , c l'acqua la cougiucu:one ddia LunamcdeUma a Sar 

tapo. U . .11 iwttcde» u.accnmii;a'isficelcbrailicuodtlbole, e Mere, cqi.cllo 

G..././.ls. corri- 1- ìU^a-J^ii^Lau , poUo credere dcb^iK-uwc .1 fi^o.hcatoacceoruio. 



Primo quMlo Sabito ti dì 17. a h.7. ti. 57. n. s. in gr. 18. m. 7.01 Capr. vfcendo dal/a 



prima linea dell'Oriente gr.t9. m>14*di Libra, da quella del M. C-gr. ^ m.fi, di Lione. 
Mar. dominatore, perche i Luminari nfplcndono nelle ine digoici , c pcc cfTcr il oìcdc- ' 
fimo Mar.nel fuocarpeotoi ma perche il Sole, da Luna ttanno ne" mutui termini di Sat. 
& ilSolcinCapricorno, cosiSat, meJerjjuofcrueriUcffoMar. pcrCoalmutcn;lta Mar, l>**r,dtU 
nella fcfta col capo dei Drago 1 mi fa anco cemere , che vai plebe polla riufcire uì prò- J-mm, 
prio danno troppo atdiia,c che per rcruitù alcuni padroni poinno foggiacerc a difcnpi- 
ri,e che poflìno in qucfto tempo fcguir furti,&: altri inconucniendjvn plcbfo (otto l'A- 
riete pretende di alzare il capo, (e s'appiglia a qucito ardire, lo fotioporrà al tratto d'vn 
capetlto-, Sar.ia auarta,douc anco C\ vede Mer.con la parte di Fort, ottima postura da ve- 
to; qucfta volra il medcfimo Sat. mi vuol far mentire, me ne contento, almeno mj vedrò 
confolato nel la confolazionedeiluogo del fegno di tutta mia affezione i Gio. in M.C. 
ma il pouerello io qucfta dignità angolare, infcliciiato dall'accidente di rctrogradazio- 
ue » «on ne può godere , ma quello ch'c peggioi non ue può farguHare anche ad altri, e 
fna(nme ad •alcuni infigni qualiHcati di qucita fua giurifdiziooc^io vedo la caduta d'alcu* 
ni Lionini, e fcorgo, che qucfto accidentale pregiudizio può anche in alcio elTcrcaufa-» 
di disgrazie; refpiraperò il luogo nelle paiTaie quarte nominato , c torna nellaprimie- 
ra fanicà; il Sole eoo Vea. intercetti in terza fra li coudni di Saturno, e di Mane, Signoce 
il Sole del Mezo CicIo,com« Venere dcU'afcendcatei raoltrano per quello ottinii inriji- 
iì, & a prò la vogliono per alcuni vecchi del Lione ,c della Libra ; e la Luna lotto alii-» 
cufpide dcli'Occideote , padrona d roa parte della nona , ne' termini di Sat. la vorrebbe 
tei^inire, e concludere; ma vedendo il (cgao della Cufpidc nu}bile,crcdo che per adef- 
fo nò ne fari oientejBa bene la mcdefìma Luna a prò della Gcrmania,e d'^na parte della 
Francia, come anca per alcuni miniftri,e cortigiani d'vna rcal corte dello fteifo Ariete . 

Circa a' mali della prefenre quarta, domina Marte la feUa,douc egli (i riiroua coi ca- 
po del Drago, e gouerna l'otraua Venere 1 douc itaono le Pleiadi col capo di Medu/a; 
io Vedo qu-lti giorni traua^liatida fic e iafcrmità : Mmts infe^tA/im^er dAtin^rmUMtet^ Sonar, de 
<^ CHpHt Drtuonii in ftxtA stmpir ttiam fignificmt infirmuates j eHicado vnito l'vno, c l'altro Reu,òr6ii 
concorfo in quelto inftante nella medchma fella , altro anco non lì può l'pcrarc ; mi^ (cUfitum 
quello ch'è pcggioi più minacciata oc viene la gioueaiu , che altra età -, ft quella non fta * 
in ccruello , càderà ne' rigori dì que Ai concorlì -, in quefto giorno 1 7- ooa ù dia medi- 
camento per bocca per euitare il vomico t per il iegoo tummante della Luna j il di »2, 
fi corrobori la virtù efpullìua con l'clcttuario , & il di 10, oca ^ venga ali'emiOìoo^^ 
delTacgue. 

Quanto a quello, che s'appartiene a gHntereflì dell'aria » fta la Luna nel (uo perigeo,' 
& ha quadraM Con Ven. c Mfr. trauagliaro anche fi può moftrare il tempo; il di i^. ac- 
cade di notte il fertile di Mar. e Mer. che procure à di far qualche cofa d'auantaggio , e 
maftìme vcntoj il dì xo. 7 1. e tj, nafcono vefpcrtinamcnte gli Afinclli col Prcfcpc , Ntm 
txigm»m hm^nt figmficMiiuum A/tUi , ^ PrA/tpt ; tuttauolta none/fendoui aicnnaade- 
TCiiza, cosi anche pofTo credere, che poco faranno,c che il tempo poflacammiaare per /''''•A*- 

Gualche giorno di qucfta quarta fereno,c con tempo a propofito pofla terminare . Nafce 
l$oleah.i4.m.j<5.»icT.giorrah.i9. m.i8. mez.nott. a h.7. m.i8. dcW oriuolo, Btrgen, 
Lunapiena della Luna di GennaioSabaio il di »4. ah. 10. in. o. n.s. in gr.y. ffl.xt.di 
Lione, apparendo nel Fmirore ori^ontale gr. 19. m, Ci Scorpione , che (cruc pt r l'an- 
golo fuccedente il luoyo del Sole, nell'angolo (egucnte quello c!ci a Luca gr. 17. di Ver- 
gine; Mane anche fi mantiene nel gouerno del corrente Plenilunio , perche Ita angolare 
nel centro della terra anche in proprio carpento, coldommiodcH'urofcopo, col termi - 
mine nel luo^^o della parte di Fortuna; ftaello Marte, come fi è fcritto, nella quarta ccn- mmt s!tn 
tralcio proprio domicilio congMiflto al capo del Dr;<7o; fi vede con vna gra 1 prontez- dtl PUnii 
za i fa nafcer foito l'Ariete »na piCKafìone foprad'roo liabil?. che pun ell;r caufa d'vna de//m Lui 
nuoua guerra col letnpo tra due Grandi ; minaccia vn luogo di terremoto, per il Aio fé- „^ dt q,^ 
gno mobile ; e dal cardine fopraddctto s'innalzano mali vupori ia contaminare vn largo 
Tciiimento; Saturno, il Sole, Venere, e Mercurio in terza , qucfti tre drento dell'Acqua- 
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rclla cìh vn JifcrdT.e per itt»<Tar!a :d vn grin gcrrlrore; Ven. che più fta accotb 2ÌS0. 
fc.pcr riucrc izi fc ne tU qtncra, e lafcia che Mere, ciarli, per vedere donc va a parart-i 
i! drfoidinc, che egli prctcn le , ti Sole deprclTo nell'Acquario , c 5ar. pslJcgriuo nel fc- , 
gi^o che fi ritroua, non fo come fian<^ per maneggiare i lignificati st della terza ad » co- * 
me anche de' due fegati fari mt^lio il tutto rimeiicrc all'cfecurionc per non ifcriucrcj 
qualche fpropofìco ; e Gio. con la I una nella nona del Ciclo, ottimo farebbe il porto di 
qu ile dus Uillc, f^- la retrogradazione di Gi©; nonlolconccrtafle ;tu«auolta fi puodi- 
ìe perla Luna qualche buono auuiamenco,per ritrouarfi quella in benigioccrn^inr,che 
^uole a'cuni Solari cfaltiti nella fign^fìcazioac del fcgno, e della cafa; c vorrebbe vedere 
Vna niìAìonc qiinl ficaia, c fc non la contrarufTfr il corrente rigore, al certo fcguirtbbc; 
'la condizione, e la dilpolrziont dslh nona pTcfcnrc, anche molto bene Ita di/poita, e ac- 
comodata pc. apportare oirimì ìnriuflì ad vn'iolìgne luogo dell'Italia , e per moki qu2- 
liBcati Solirr. 

Circa ali infcnnità dtl p:ci':r,rc ordinario, fi ncKa Ven. sig. dcHa fcfta, e Mere. pxclrQ'* 
ne dcll'ottaua ; ì tnall però non faranno cosi fieri corac nella pallata quarta ; ma per Vv;- 
nere con pi.iceuoiezza cammineranno; il di t { . non fi caui fangue fe non in gran oecef- 
fitd,nc fi diino meificine, a caufa della (.una congiunta a Gioue in fcgno rumiiunce, per 
. j.y i?fuL'gire f-cT qtiefto il vomito,e per l'altro fi nocumento,che fuole apportare, in *fjitm. 
h ' **' ^'"'»"»rrf/f.iwr«rx;rc(Tcr 1.^ Luna congm.ita con Giouej ^tid\t nAtHr^m hominis currohi' 
**' ' * ^* Tando impedi t 9ptrMtionem^ effniumtjtit medtcint , 

Quanto alla mutazione dcU*aria , io qut fio giorno douerebbc piouere, per quanto 
Ltóp.trMii, dicono le fcgucnti dottrine ; perche, dt$m Std tflin Aqutft & Luna in Ct0n* , Mm 
6,cjp.i. die pluutt ì fi Corrobora qucfto fignificato dal diametro della Luna al mcdcluno So- 
Pitat. ex le pollo in Acquario ; Lunm , Seltm tn Aquario ex tppofito refpui'ens fluuiat ci*t ì e piti 
Leop.rrMìt. ftr efh:r col medcfimo Sole anche Venere : Luhm re/puimfd* cppofit» Solem in Aqm«ri$ 
6. cap.i. p/uvi»rmouet ; rnMxime p iéi futttt Vtnut : onde per lUKo quello tengo per certo, che fia 
JiriAtb^x. per Tc^uir pioggia ; 1! di xt. dopo i'oppofizioiie della Luna col Sole, portandofi alla—» 
c«/>.p. consunzione di Gioue , & al diametro di Mcrcurio.la Luna medclima, mole ancht_-* 
ap rire , (• conc'o le fcgucnti dottrine , le porte jc le cateratte a* venti , & alla pioggia—»: 




tfc'> tra A. ^•W' > tpp<*iitÌ9 ienis, 0- MercMtf venia mthctt Ct fif »liqMAndQ fptritio portMrum mà ventosi 
6.C4P.I, tmaflimejn quello cafoi, che Mercurio Padre de' venti ila in fcgno, e paraJclio acreo; 
jir^j\b\x, ^* *'^i "^f' P'^chi afpetti accadono tra i pianeti , e perciò il icmpo,ptr la man- 

' fionc anche della Luna, tengo per fermo , ch'egli fi tirerà all'afciuito , & al buono j il dì 
a 8. nafce acronicamcnic il Can Maggiore , che vorrebbe riempier l'aria di nuuolc, acciò 
in qualche luogo pofcia vadano aconuertirfi \i\ acqua ; la notte de' 19. s'accolta la Luna 
al Nodo Aulhino j il di jo.fi porta a iJ'apoi^eo del proprio epiciclo, come fa Giouc al 
perineo del fuo , af'Cadcndo la fera di quello mcddimo giorno anche il fcllilc del So» 
lc> e Marte , concorfi tutti , che dimollrano limeiiinicnto di freddo , di nuuoli , 6: altro, 
conforme alla flagione ; & il di j i. la notte feeuentc, il diametro del Sole, e Gtoue.-j<« 
ìA»:ittrtg. pai e che quello voglia apportare grata fcrcnita cor» venti piaceuoli; oppcJtt$*Solit, t3 /#• 
dt r.iu: j^i. ttis, ftreuitMttm , tic ventts /rinltes emufut , prd/,rtitf; in /ì^nts aeris ; COn lempcij nciitt del 
rtsC^Ptt, freddo per il podo di GlOUC in Lione ; frt^idtt»eemque temptr.ìtM pt»pofttH lout» is 

ev ifc/>, Ltont ; terminando il mefc . Nafce il Sole a h.i+. m.io. mez. gior. a h. ly. m. io. mex. 
cott. a h.7. in. IO. dell'ori uclo . 

Per l'appariz oni pofcia , & occultazioni de' pianeti, confi^rme al (olito, crea- 
to a quello mele di Gennaio , fi dice , che Saturno tramonta tra l'occaJo del 
Sole , c la me^j notte ; (iii*uc oafcc col tramontaje del Sole j Mano tramonta--, 
innanzi I.1 meza notte , Venere non fi può vsdere , perche Utet fub Sol» ; CT Mtntnio in 
ioiiio lAUt^ in fn$ emcrgit vefptt 'ux Stlis radifs . 
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Drago nella terza per imbrogliare i fatti di <jDc . . 

diflicultà della natura del fcgno d'Ariete -, ftuirica anco in qucft'iflanre vnGrarjdc a pi- 
glìar brighe con vn*altro, che pofTono partorire nuoue difrercnzc,e caufar guerra; Cam- • 
mina vn Marciale in quefto tempo frcitolofojfcnza potcrfi penetrare il perche; ma noto, 
che tieo moflo da vo fcgno mobile,noi per quefto inccndo.per non operar con (odeizj, 
ma con poco fondamento; Sar. in feconda, tloue anco intercetti fi veggono il $o!c,Ven. 
c Mere, per i fcgni d'Aquar. c di Pefci, con i quali queftì Pianeti non hanno affiniti, ma 
ben sì il sole in Aquar.Tna pelTima depreffionej e Vcn.e Mcr. infermi anche Torto 1*0 bi- 
n del mcdef.Sole ; e $ar. nc'Pefci del tutto pellegrino; in quefto Hato qucrti rtefTì Piana- 
ti porti, al certo cofa buona non poflono apportare ; ne darà l'autentica ia caduta d'vn 
gran Politico, e qualche doglianza fi fcntirà in alcuni Miniftri di Corti Reali; la pofi- 
ftira di quefti Pianeti fta male acconcia per i traffichi, e per I« mercanzie, & è facii cofa, 
che s'oda qualche notabile fallimento, altro dell'attinenza si della cafi, come della 
fignificatione de segni . Gio. intercetto ncll'8. del Ciclo al faofolito retro», oppotto 
al Sole, a Ven. & a Mere, tic gli gioua il dominio , che ha fopra 1* orofcopp per allegge- 
rirlo dalle fue accidcorali opprcffloni, perche troppo potéti fono i p;fllini cifctti dcJi't. 
doue intercetto «gli fi vcdc.e della retTOgfadazioae,chc foftieno; laonde da Gio. mcdcT, 
buon'infl'iflì aiKO non fi può fperare. perche chi per fenon può, per altri locipace ano 
fi rende , vedo I paralello intercetto in rn pericolo anaretico irrepa ab.le. non vog^fo 
altro Aggiungere fopra laprcfente pofitura ; la Luna vicino allacu(pidc dell'vndecira»,Ny^ 
sig. d'viia parte dell'otraua cafa, & effa per il legno dello Scorp. rompe vna fidanza ami- 
cheuole, acaufad'vn falfofemci e tra cordiali,e buoni amici fa oafccrc fofpettì.par non 
dire difcordie \ la po/ìiura di quella Luna auucrte vn gran Principato dello Scorp. x 
manrcD^re la fisde al fuo Principe . 

Circa all'infermità di queft'vlt. quarto della Luna , Mere, regge la fefta, c regolano la 
Oitaua ambo i Luminari; nella fefta rifplende la fida dell'AIdebra, e neH'otraua il Rego- 
lo i moflrano per quefto i mali poter feguite con qualche ardenza, & in quefti cioini al- 
cuni (ottoporfi a mali nafcentì ; il di i. le medicine in bcuanda faranno ottima opera- 
zione, & ]n part:colare nel corroborare la virtù efpulfiua . 

Quanto alfe pertinenze del tempo,nafce in quefto prinro eiorno del mefe $ar, col ca- 
po di Medufa, che fnfiiiitMtem, humtditatem perttndit ; & in qucfto giorno accade il ^tit^ T^, 
trino di Gio. e Marte , che fi sforzerà d'opporfi al fignificato della ftclla fida de' fegni di -B"r"»» 
Lione, & Ariete, ne' quali elleno fi trouono, con fimllc latitudine fcttentrionale afcen- 
denie, con forra di rimettere il fteddo, e i'vroido i a' ». fcgue il diametro del Sole, e Ve- 
nere, che moftra buon tempo -, a* J. tramonta il Sole con l'Aqnila velante, e vetfo la-* tecp^ trMCi 
fera fa il feftile di Marte, e Ven. che vuole poco freddo, ma fi bei>e il cielo adon»braio di $, de mut. 
nauoli ; tramonta anco Fomaanr, che pur niiuoli dimoftra , che fi sbrigheranno il dì 4. ^rm , 
pe: farli fcreno; il di y.Ven. s'accofta all abfide del proprio epiciclo,e continua il buon pit»t,ét^ 
tempo Jnche per quafi tutto il di 7. ; il di %. fi celebra la cong'unzionc del Sole , e Ven. fart.mut,. 
quefta fu«>'e accrefcerc l'vmidird , perche ytnttt cmm Sole, kHmtdira:«rì .tttget ; c per l'in- tetis ex 
grefto della Luna in fegno d'Aquar. dourcbbe anco feguire perturbazione nell'ar a.pcr- L^cp, 
che f»w iMrr* intmt AifuMrium vertit tifrtm , ty^rr/fcri^r ; ma p*r altra dottrina formao» èdentertg 
dofi quefta congiunz.di VcD. eSat. in Aquario, dourebbc ♦ar fercnirà di tempo, perche mut, étr^ 
CeniunBio Salir , ér Vemeréi tn metis ftrentftem lurgitur . Ma filosofando iO più a dentro iitr.A/lr. 

quefto raggio, m'accorgo anco,che Venus in Abitano /mì rtdiit uthutof* e che faccdofi QaIIJ,x^, 
inqueftopunto occidentale dalSole,che /?4r«a/« onde non polfo cadere la fc- e»f> i. 

reniti rocca di fopra ; e tanto p ù , che la mattina de* 9. fi forma il coito di $at. c Mer. in Argol.l j,^ 
fegno acqueo, che MeremtnrhidmH^f^plMmms tffieit \ e che a propofito di quefto tempo, r*/).?. 
V9ntót /ttjjLi.ntftf/ gtgnir, e l>no,c l'altro occidentali r#/^*t7«# Sttit ^ mundi prgdHcut venttt Lttp.trmtt^ 



l'Aogolo l'cgncutc il luogo UciSolCf c della Luca gr.&i* ro. jp. d'Ariete. Secondo la fc- 
gutntc dotC'ina,pc't clicr Gio, nell'afccodence , doucrcbbc cHere il padrone di qucU^^ 
nuc;;à Liìììì, fi in Krucr»! jnmnttttm Ì7i njvmdrmw j:an quirai alium PlMn«/am de f.ijs^qut junt 
iti »!tjs locit, dice A!i, con altri Aoiichij e modcroi ProfctTorij c tanto più io audio cafo, 
che li o. licfcc orio^ratore, c trioogratore nel medefimo afccndeocc ì ma cflciuandolo 
Sat e €io. io tctrogrado di moto, ^ io vn tcrmiac maligno , dob lo fcorgo douutamcote capace i 
òig della (urcauoita per camminare con gli altrijlopiglieto per co;iiaiuccn,dando il primario a 
nuou t Ut- bjt. io a Sat. per difporrc d'ambe i m.iggiori luminari, (1 vede Sat. mcdefimo deaero de]. 
■4. l'ottaua del C'ieloj in iinode platicaa Mcr.ombo in vn paralcllo»& in vo termine beoi> 
gno i così da qucOi (ì poilbno fpc are anche ctfe.ti cootrir j si alta di loto, natura , come 
anche a quelli della caia , e gioua aliai ad alcuni Mercuriali imbrogliati dentro del labe 
rinto deii'otcaua ; e certo molto dcuono a cosi benigno accidente , che per altro paghe- 
rà bbono il fio d'.iicune mal compolìe righe ; fì Taluj anche da vna contumacia il para. 
Icllo de' medefimi, per accidentale protezioocj Gtoue in orolco^o retrogrado come fi 
c fjritro.signorc della quinca>e della nona, in luogo di fua oriogrità,c erigono, fa quan. 
te può per f.i'uirc la propria riputazione ; t)on vorrebbe anche edere pfegiudiciale ad 
altri, e credo refilterà al lerm/nc maligno, & all'accidcoic rcirogradanrej ramo più,chc 
nel cuore de li'orofcopo mcdefìmQ ila la parte di Fortuna ^ onde iìpolTono predire o(ri- 
niiinfludì , Leonini, eSoIari auanzatdinroric, & vn luogo iafignc del termine deiTc 
tofcopo ir.edclimo (olleuailìda vnMggrauio iuugo tempo iotolierabilmeotefolicnuto • 
Msite clcuato nel mezzo Cielo in fuo parilel.o, accofto anche al proprio tcrminc,comc 
al capo del Drago , non mi piace punto , intima difcordx fra potenti,- vorrebbe gucrra-j» 
Della giurifdizione della propria ^Uiafceoz.!, fa il furìbondoi afloldasoldatcfca , difpcnfa 
patenti, e cariche railiuii i tutto fotco quello alla lignificazione dell'Ariete ,con altro 
del fignificato del medefimo, come aoco dcll'augolo i il Sole con Vcn. ncUa fcnima del 
C:elo,in juralello di dcprcflTionc al mcdcfimo SoIe,ambo per li termini mutui di Marchi 
qucfta politura non fa a prof>o/ùo per concludere, e termiaarnegoziifi disfanno in quc« 
Ito tempo molli matrimoni ; e fi poffono fentire effetti pcfl'imi per fcopertc nemicizie; 
c la Luna con l'efaltazioDe nel mezzo Cielo » anch'eda col medcfimo Sole , e Vencrt^ 
concorre a quanto .che di quelli li è fcritto ,manoacoI mcdefimo rigore ;Cpinapro< 
polito fi vede per il Piemonte, e per vna parte della Bauicra . 

Circa all'itifcrmitu della corrente ieuimana Lunare > Sat.difpone non foto della fcfta, 
ma anco dcirottaua,nella quale egli dimora con Mer.& a me fa pionunztare,che l'Infer. 
inità pofTiuo Icguitc nìalignejk: donne vengono minacciate ditrcmori,e di palpitazione 
di cuore, a caula del Lione in afccndentc, k-gno oppo(lo a quello dell'ouaua cafa^ i Sig. 
Medici vaiiico riguardati nei cauar fanfu:,ilai lo.i medicamenti (aracno meglio io pillo, 
le, che io beuanda i li di ii. e i:.. ^' ildi i4< non fi dia niente per bocca. 

Quanto alle particolari vicende del tempo , (limo la continuazione del caitìuo tem- 
po>a caufa>che Udì io. laLunaauu:o il denudo dal So]c,fubito fi fafinodale aSar. per 
Ì€tn, part, caufare tenebrofitd d*aria,con nubi dcnfc,pcrchc Luna à sU$ ad Saturnum^ ttnehju ttrit^ 
i.t»f. XI. & nuèiun grci^ritm pottendtt, può però fcruire di qualche fuuragio all*intcmperie,il non 
lucccdcrc dentro queKa quarta afpeito veruno ira'pìaneti,ma folo gli ordinari eoo que- 
Ai medefimiiildì ii.oaicc Mer. conrircoi ildi li. tramonta la coda del Delfino» Itella 
TjoIM flil icmpefltiofa della natura di Marte; c di quella Tolomeo dice, Aufttr vioUntior fimt 
iis fix, rum pluuÌM ; Jif ttiam nonnunqham xtntmim concurfus cum nitiibus i il di 1 5 . nafce la fer a il 
Ccm ftg, R e^olo , e poco dopo \* Luna fi ccrgiungc a Mar. che fpsrge per il Cielo nuuole rode, 
y jtpb.c^^, per terminare la quarta con buon tempo . Nafce il Sole a h.ij. m«36. mez.gior. ab.iS. 
m.48. mez.notr. a b.6. m.43. dell'orinolo • 

Primo quarto della Luna di Febbraio L unedi a* i^.ah.ii.m, 44. dell'orinolo, in gr.tr» 
m.s 4. d'Aquario , niollrando 1 orizonteorriuogr. i j. m.50. d'Ariete, che in quedoca- 
l(«r, Sig. fQ l'angolo fuccedentc il luogo delia Li!na,e fegueaic quello del Solc.il M. C. 

drl trino gr.ij.dj Capric,;Mar.veropadiorediqueftoafpetto,pcr vcderfipofio in oiofcopofuo 
^f"" dilla diutijo paraljllo, in proprio termine, con i 'ctaliazione anche nella cu fpide del M.C. ; 
iMaa, ^j(f, medtfimo cct: CiUktotCQlaccmf aenù dcinodo Boreale, fi vedciutto con vmor 

belli- 



SeniSeV?; J'-^"' '''' i° ^'^^'^^^ qualche cofa n^inc^^^^^^^ nfpM 

Sere m/V '""^^ fucccdcffc qucflo ci(o,2ucrci aoche pTù luuga materia di fc: - 
i^er n^lli^Sn'^" "'^ 'l^'^' H«cmaIe,pcrpIcffo rrat\cngo la penna; Sai cJn 

urli c^*° Sat. v,ha ,1 gaudio, e Mcr. vcfteJa propria promifcuits coni;, 
Tp^r t a «"ri^^n ^'S"?' ^^'^ bifoLcri ftarc eoo gli cechi 

coulnnV. la/ciarfi indurre nc figr.ificari ptiTimi della Juodecima; per aJtro vi 

lu«^« • r 7 ^•"''f»'^ P" "^ccrc a fu5 tempo qualche ftrauaginn in v/! 

^nf fi?V- ?'°-^^'og^^<io nel a qu.nta del Ciclo, con poca fortuna porta,c n:at;.-eia i fi 
fict, d. qucna cafi, & infortun, accenna a vn grarrgcnirore Lccaico; I Soie con Vcn 
orli vn Iccima. ambo nel pualcllo, e cctminc mu luo di Sir. non gioua a qucfti pianeti 
ro buona volonta,e la naturale loro bencficcnza^perchc l'infortunio accidcrtal^ 
£ono, Il fa perdere; onde temo anche, che la bonti dnUi czi» 



ladilor 



•,.7"*" quf^* quarta, regola Mcr. lafefla, e Gio, l'ottaua, in qucfla fb I'ah 

Mres c nell'altra la coda del Drago.con tutro ciò i mali di qucao lempiSineranno 
con piaccuolezza, e fenza rigore, & arti querti fi farar.no al Irutto delle med c^'"u ooe 
razioni ; ,1 d. , 9. per effer la luna in Cancro in trino a Ven. correi JurZ^l'^^ 3; 
SLr .TTf ' mcd.-camcoto in beuanda. il di x 1. non fi duCo medTcTn: 

pcrerrerli Luna cong unta a Gio. oc ficaui fangue per ritrouarfi quefU in Lione 

Quanto alla particolare contingenza dell'iria;. per anche drcnto^ aUa p"cfentc n^^^ 
«on accadono, che gU ordinar, afpctt. dC pianeti con la Luoa, e cosi pcr'^ue^^^^^ 

Venere in quefto giorno anco al fegno di Pcfci, Jem dUi^Lu^ »./"r! & i di x . n^^^ L^o^Jcc, 

Luna mVn/n^P^^^^^ Z^'''-^'- 
la nrim/r ^ l^^''? * "-S* g'-^ ' '"'M- Vergine, moftrandò ^'^^ 

e .1 LT.ni^n S'^'' C.e Io g.-.,4. m 8. di Vcrgine.chc fcrue anche per llngoTo (V^^^^^^^^ ^^"^r flel 

cur o" riic^oi^^ di Gemini JouerrbfeefTe??^^^^^^ 

cur o arbitro di quefta Luta ptena , cotnc s gnorc de' maggiori cardini d-1 eie Io T . 
del luogo del diametro ; ma per vederlo fotto la linea dell'ÒccidcnteTn P-lo di fù^I^ . / 
depiefl:one e retrogrado anche di moto , lo licenzio anche da parte di To^Jom-ó 

Ì'^^'-'J ^J'''"^^', ^ ^'"'^"^ ^'PPÌ> <^<'"'^ battere il capo pe tTouarchi ' ^^Z' 

fa, e chi debba regolar quefto afpctro, a cauFa, che tutti i2li altri n^lanet na^ifcono in '"'^"r'- 

quefta hguta ancora qualche infelicità , comeign'iniendcnte può ca^iré onir rcg^uut. 

meft.ero applicarmi! Gioue , benché inche quefto ùz tcZlrzTo V^^^^ T ^'i' 

«utc. fi vede egli eleuaro in vndecima di fuo j?audio con Xo di cu" cluìJZ'.^ '^'I^.t* 

tofc. e trinogratore. & in vn grado, che mofto 5 accolga al fuo mutuo termme oer a Ì^" "'v ' 

fle ragioni adunque fi conftituirce GJoue Signore del -rcfcntrPIcni luni^ ;fnrn^^ " • 

;»nche, che queltidifponi del Sole, e vcdcndofi io vndecimr r^i^^^^^^ " pyucputsig. 

bene opererà a prop'^.fito delia ca arcon a^pp^^^^^^^^^ J^m. 

forredentro alla giuW.lizione del piraleUo^Llto /c^t^^^^^^^ 

del fegno i Saturno, il Jole, Venere; e Mercurio tutti dentro alla fena del Cielo Ttf./ 

anco,ecce!tMatonc Venere che è in fua efa/tazionr ^e!I^a^n; „A !■ 7 ' ^ ^''^^ 

ft. auu.,,,,. v.n. di Wu,, e l,Vp"u»lw ^^^^^^^^^^^ 

U . ,,tbroe..cra,pc,chc io vedo qutf.i fuJl u.<>W^Uol\ultÌ'^r^^^^^^ 
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p»ra!cllo per i confini di Saturno , peruerfa pofitura j s'è ridotto al fine qucUo Mar. ucl 
ricn lunio in qucHa cafa per pagare il fio di quanto ne' due paflTati quarti ha picrefo di 
cfcquirc col fuo perucrfo,etcmcrario ardirCjfc tal periodo fard intcfo da chi inteiido io, 
buon per queftoi apporterà qutlta pofuuradi Mar. aldi inconuenitnti, che i ccutlhHi 
h faranno intendere a chi fta lontano; la Luna dentro della duocecima tutta Mercuria- 
le, & audace pe: la signor.a, che ha in parte dentro del M.C. che farà ? Lo diro alia bic- 
ue, mene lottofopra per cfaltate vno del fcgnOj ma perche cammina col fignificato alla 
m ino della cafa > in vece quctto d'introduili oe* fignificati dclU decima, tribccta in-_> 
quelli della duodecima con molto fuo rammarico , c cordoglioi quella Luna dcurcL te 
venire oderuata da* Mercuriali per isfuggirc quello , che poflono incootrare -, moUo ci 
lafcbbe,che dire fopra il polto de' Pianeti di quefta figura,chc fi giudica meglio taccilo. 

Circa a* mali, difpone Gio. della fefta.c regola Mar. l'otraua, dou'cgli fi ritroua, Itan- 
do in fcfta il Sole, Sat. Vcn. e Mercurio ; onde io remo di mali rigoroli, maligni, t o.or- 
talijOgnVoo perla raoltiplicità degli alpctti, che dentro alla paefcnte quarta accado- 
no , veda di non inferuiarfj , e chi caOera, con gran flento potrà foUeuarfi j i sig. Medici 
incora fiano pretti con li foccorfi , & afljllino alla putredine , & al maligno . 

Quanto alla mutazion dell'aria (timo fttauaganza di tempo , rigor di tieddo, nebbia, 
ofcunià d'aria, pibgge.vcnio, e neui;acccade b none feguente a queflogiorio la con- 
giunzione di Sar. e Vcn. che accenna piogg a, f:eddo,& anche ncuc : Cw*»tf»» iatumn 
Vtnerts , imbrti^ frtg9rm gignit , ^recipitt in fignis ar^Mtit, Hytmt eti»m ntntsi a* 14. 
tt»p tré,a nafic Mar. ton l omaant } a* x|. il Sole col capo di Mcdufa , ritrouandofi la Lunacon 'a 
6. tup i. < oda del D. ago, di uenta peggiore; a* i^. di notte fi fa la congrurzicne di Yen. c Mere. 
•^rgjib i c crefcc la pioggia , o la ncue i a* xj, la Luna afcende all'abfide del proprio apogeo , fi 
e<i*. 4. ttringe il rigore, c s'accrefce la cattiuanza del tempo; a* 18. la Luna medefima ct)tra nel- 
lo Scorp. de! trigono acqueo, douc fi ritrouano Ven. e Mere, crefccndo la pioggia: Luns 
CMtìt l'ettre^ é" Mercurio i» hurrtde plumiam éuisugot ; e peggio per Ciìcre in qUctto Calo la 

PifAf. pAj. j^jjj,^ j^Hq s^o,p oppoiU a Murre, in tempo, che '1 Sole cammina per il fegno di Pefci: 
^ ^ • Luna in oppofiti* Msitàj tm S(o rpieue , plmmitm dtcetnit ttitm àu j prA/trtim $•/# in A^UArit^ 




àmm , ^ p!ttuUfmm mgrtm p$r f*pt , ^ gfmndtnts fmtit , rcf^; tptritio portMtum xmUéa , à" 
Orig,tntm,gumtr.iiim a/ìio/c^ìc* vtntMìt } corrifpondc a quelio la 1 una, perche dimora efla in quc- 
a. €*p. 4. ifo infame della congiunzione in trigono a qudla corrifpondente ; e s'accorda molto 
I cT.ccrn la latitudine meridionale defcciidci.tccob quella di Sai. che comproba anco, 
C'w ftgtf,. ^^^^ ^^^x>t^^ di f'cur© (uccederc la cattiuanza del tempo , con qnellc circonft^nze , che di 
7. 4/*;. 45. ^^^^^ g ^^p^ fcritte ; valendo molto il concotfo della Luna medefima a voler bere ag- 
giuUarc b predizione} e chi non ofTerua quelb , anche nelle ?ran cooHituzioni , per l o 
più ne reità iuganoaio , come fuccefTc a Giouanni Srcflci o nel fuo difcorfo, che lece fc>- 
Ctm ffn r'* i*anoo 1J14. cerne fi legge nel ComcTratoic di Tolomeo, che quantunque quello 
^ f \ luOe boemo di gran fapcic r.clla piofcfTione , ntcì ledimcno fpatrò i^tTclìeruPZici c di 
rutti i ributti , e oela gran congiunzione di ti tii qucfii rei fegno di Pefiri, r.el punto, e 
momento del diamaro piciìcniiuo all'ingieflo del Sole in Aiictc, perche piedifìe vo 
diluuio vniuerfale di piogge ; per il che it.olrifTmi impauriti da quefta fua predizione, 
fuggirono fopra l 'alte cime de' monti j e pure r.cn fegui quefta grant ouinà , ira fegui 
bene vna gratifl-ma fetcnitàj e ciò acridctte, che la Luna non vi ccncoife, per ritrouarfi 
Ortr.mtm. ^j^^, ^^^^^ ^ yr^,,^ yj-^^, ^ ^ \ pianeti tredcfìmi ancora , Cum Derf$ , Mt Crune P'g^fi 
a. (np. j. yj^y/^,^^, fignetumeit nsturs M<rri/,dice l'OrigznC} ma nel r.cfìro cafo non Ve quelta 
C<m.f»fw. TÌpi'B«'aii«a > '""o ciò , che fi ricerca ■■> ben è veto , che glieflcrri di quefta cougiuo- 
' rione priitbbcno mettctfi inneue, aciufa, che Omnet ».0gr.à ctnfiitutiwes m Hyerre md 
' ' * tiintt frodiurs fttrir,(fy /» Vrrt «W xtntt>s,in Afléttt x*ro stl grnndines; e ciò perche iti queMa 
Alrr.^/ir. iMn,n.uii» ft/etlui /otrMJiff, r,uLiU(us^niuo{MS tfl ; dureranno quefti pafT mie fletti per 
/.»>. cuakhc gtctuc a c;;ufa di Sai.a.cdckmo,cU li vede dcoiro all'abfide deli'apcrcc del fuo 
t«p.i, cficidoj 



epiciclo, pcrtnc ^stumns io f^rmw *»r^ui0 igraius mtueturi terminando ij mele con catti- 
ne Ttcr-pc. !Uif c il Sola a h,l > tn.c.rricl.glor. a h. 1 8.m.|o, mcr.nof. a h.6.m. jo.dcll'or. 

Vii l'jppatiaioDi ,& occultazioni de* I ianeii dentro a! corrente coifo di Fcbbjaio , 
s'odtrua.che Sat. nei principio dei roefe la fera fi oafconde dagli occhi noflrijGioDC U 
roaicioa iranìonta prima del leuar del Soie ; Marte pDina della mezza notte rramonta i 
Vcii. w fimi m«n(ij tmtriit vtfptri^ t Stiis rmd$js fit h^fprwtisi * Mcrc. U fera fi oafcoodc 

MARZO 

£Ntra in Domenica , & in qucfto giorno nafcc la fera la coda del Lione • Orìtmvif^rì pf^i^ 4, 
sM$tdm Uenis , hnmtdsnuf ; ttmftlt»t0m fcitt. c nel punto del meriggio fi fa la congius- n^^^ £^^j^ 
Ztonc del Sole, e Mere, in Pefci , Contundi» Soln , ir Mtrcurij i» /tumidi ff qmdit/tttm mt~ ^^^^ 
tts v*riMf, cr corrumpit vtniosi & VO'altra dottrina, Cùtiiumiiio Soiis, Mtcurij tn *quiu ^ ^* 
t$cis Jignis plmuiMt rtptntinms cum rnsunit fÌMtitui txcitmt ; e la notte, Che viene a quelìo 
gior o «ccide la congiunzione di Sat. & il medefimo Mere. & anco quefta aquei tripli- q^], 
eira , con la quale cammina la Luna ,'|cho dimoerà pioggia , ConiunUtt imtumi , ^ Mir- . jj^ 
gndtf tm (tgnis humtdts srrtm turiidkmt (y plunims t^ctt ; ma quella al propofìto di qucito ffi^^j 
tempo , tiyttnt vtro veatas , at^ne niues ì onde anche per quelio il prc/cntc me/c entrerà . 
con catuuo tempore con fimikconUituzione terminerà la quarta. Nafcc il Sole ah. 11. j>'^^^ 
1x1. 48> mez.gior. ah.16. m.14. mez.aor. a h.ò. m.i^. dcll'oriuolo» 

Vlt. q. della Luna di Febbraio Martedì a' j. ah. 6. m. 1. 0.$, in gr.i|. m.jy. di Sagitt. g^^^ l| 
apparendo nelia linea dcU'orizonccgr.is.m.41. di Scorp. che ferue per l'angolo fuccc- ^4*, * 
dcnrc il luogo della Luna, nella cufpidc del M C. |r.r. m.isdi Vergine; con tuttoché 
fi veda edcr retrograda di moto , per ogni modo (ideue elt-ggere padrona del corrente 
afpetio de Lumii a l,a caufideilc ilkgulira paralclk^che ha nel luogo sì del SoIe,come 
della Luua «c fra tutt'i pianeti l'ciTer ella più eleuaia con la (ua oriogrita , ctrinogriri, cUuiSig, 
accolta anco ai (uo terminai lia il mcdclìmo Gioue intercetto nella aona, padrone della diU'itlt.f^ 
fecondate della quatta» doue lìaono i'Luminari; il poucrcllo fa quanto può per focene- ' * 
re il proprio onore, come anche quello della cafa; e per qucfto non fi perde vo Lionioo 
in vn i'uo importante afl'are > anzi li può fare ottenere vna dignità dell'attenenza del fe« 
gno i e perche quella Hella ha i'c faltazione nella nona 1 buone influenze prepara a Prin- 
i ipi, & a Stg. grandi; & io qucfti giorni io vu'Ademblea fi determina vna milTione ad va 
2^1 ao Monarca ;^ar. in quarta in lìucde platica alla flella di Mer.quclto anche retrogrado, 
iJC in vn {■ gno di fua dcprefllo x, dt:nora,e d-moftra poca Ione a Mercuriali, & ad altri; 
perche timmndt MtrcurtHs iuugitur S*tHnu>^/tgntficAt imf'tdtmtmtMm Adutnirt Jtriptortbus^^ lrm9, 
f .'ff>e/ftis , (yr. eflcnjo quelli in quarta , àoue anche Itanno il Sole con Venere 1 e queHa j, ^Vtf". ,\ 
fra lutti la più lignificata nel conente poflo Signora delia parte delI'OccidenK,e deli'vo. 
decimale quefìa permette,che Sar.e Mer. facciano le parti loro,al certo anche qualche 
fj.ropolìroj s'incciider'^ temo d'mondazioni , eche in vn luogo non fia per fentirfi vn__f 
ten«moic»co:t qualche altro pcflìmo fignifìcaco;|noR voglio altro aggiuogcre^perche (e 
doucflì Dogare la comipoodenza dell'afce udente con quefti pianeti, mi farebbe aoche^ 
Icciio di più fcriuere,so bere, che per il medefimo alccndente in ogni negozio ì'incon» 
trerranno impedimenti, dilturbi, con altro j e perciò ptr limile cafo Ermete ha lafciato 
fciitto la fegucnte propofuicue, cioè, »«» dtp»$»s, ve/ tligi*s mlifuid txifitmtt Scorfitn€ Btrmif' 
in 0/itndtvrt , efi tmim fmlfitatit figntim j il Sole , e la mcdclima Ven. pofti nell'imo Cielo ^ * 
anche , dtuoiMnt ntcumtHtnm prdgnMuium | fi che Ic donne con fimili condizioni vadano jHb iìy 
con nj^uardoi Mar. polio in feftajn fua depreflìone, anche quclti pochi buoni effetti fta txpw, 
per produrre» domrna l'accendente in fegno di fuo detrimento, che occupa tanto l'Oc- 
ciJcctc quanto anche la fefia; onde temo, che non fi fcntmo furti, (eruiiù 1 e fchiauitu- 
d n : hAmrs tn jtxim ftet^Mntm fHrt», enfituitaUt ^ ^ /ttuitkttt tfttndtt i darà altri mali in- -^'^'^If. 
f uili la politura di Mar.medefimoje però abbia l'occhio la leruitu delia cafa per riparar- ^'i^-l* 
fi da' mali, che pc f?j incontrerei minaccia anche a'coitigiani pochi buoni auuenimenii; 
e la Luna m fecr ndaSig. della nona , per i confini di Veo. la vedo pronta abbracciare 
vo'in broglio, che ronsò feauerà attitudine ài sbrigarlciic come douerel^e , tcmo,che 
ronfouuthuti quella ca^adalSg. del para fello, cHa non fia per p;;flarfela troppo bene» 
i mercanti. e 1 minnri dtl legno cfifctuiuo il prefcntc perjodOjgli vni per i&tuegiic le di- 
fgrazic de' loto ^tg. coo.c gli «Un i f ciduiAUi uclii ce' loio tiot;, e proprie mei canzie. 

Circa 



v,.rc4* u.. .-...a ...^n.cquu» regola V cn. la fdt.i , ncl/.i qiiak fi vcdc .\far. cdo- 
mina l'gxtaua Mcr.an-ìbi qucHc llclJe fi ve Jono nch imo Ciclo,c la figuu di nnefto ouar. 
to ha ntll'Afccoientc il fcgno veicnofo dello Scorp. concorfi curri , che i inili dj cucito 
rcnipo poflino camminare malignamente, fc bene con ardenza , che la dimortra Mar in 
fciUi Man tn/extM/tmptrd^thifirmitatiSitrdenttx, é-r.aquefto oixx Uxà rottopoftl la-, 
gioutntu , che gli hiiomini d'altri età ; il migUor giorno per dare medicamenti a oi'in- 
Icrmi fi vede ellcre il di 8. 

Quanto alla mutaiione dell'aria , fc faraino fpinti i pelimi efTctti dcHc decorfe co- 
llcUazioni.potrebbclark li tempo buonoi ildÌ4.iiafciSar.canHrcoiildi y.fi vede Mer 
nel pjcciol'orbe del perigeo del proprio epiciclo, accadcn:Jo la notte il raggio fc' 
itile di Mar,e Mer. il dì 7. nafcc Gio. con la Boreale in cs^ite Uoni/i & il ài 8 tramonn-» 
Venere col petto del Cigno i prr tuito qucfto il tempo fi moa cri vario, tna fcnra cofa 
alcuna ai notabile, per terminare però la quarta con fofpccto d'acqua , e Tento . Nafcc 
ilSoleah.ix.m.»8, mcz.gior.a h.ig. m.i4.mcz.notr. ah.5. m.14. dch'oriuolo. 

Luna nuoua di Marzo Marce Ji il di 10: a h.!ì.m.5 z.n.s. in gno.m.o- di Pcki, lalfan- 
dofi vedere nel Finitoti: orizontalc gr.y.m.ió.di Capr. che fcruc per i'j'ngolo Tuccedenre 
jl juog^» della finodc nel M.C.gr,5.di Scorp. Gio.aixhc io quello punto fi ritrcua a'zato 
fopra terra, ma nell'infcliciU dcli otuua del Ciclo , c pur anche retrogrado eoo rutto 
CIO per farfi la finodc in Tuo parakilo.*, fta ar.ch: sìg. di quatta nuoua Luna, eh; e la prc- 

ucnaionalc al KOflimo ingrcao del So!< in A rictc,e quella anche vn'ccl.dc dei Sole affai 
^/^•*/7''-p»:cola; a Gio. mc dcfimo s acwompagna anche Mar. a caufa dcll afccr.dentc del M. C. 
sig. della c jjci termine, che tiene nel liK>go de* Luminarli fi vede Gio. coms fi è fcriito^nell'ottal 
«a sig. dc'la duodecima, e d'vna pane della feconda, non fi può dir bene del corrente 
* pollo di G;o. ma n'aucranno fautcncico 1 Leonini ; ibllicnc anche vo naufragio il nara- 

^cie eprt. i^Hq. ^ Dio voglia, che la conti bene il vecchio del niedcfiaio; Mar. in quarta nel fe^na 
ri' terreo di Toro di fua depreflìone, sig. del M.C. e della terza cii'a; il diametro, che man- 
^* proprio paralello. .è quelIo,chc fa molto dircj è filTo il fegno di Toro,- ma per ocni 
M*isoie$n modononfofticncftabilel angolo della terra, che non vacilli con tremoli gagliardi nel 
^ntu, lenimento del fcgnoj quefio Mar. porge anco dilFc tnze,ecaula liiiiopra Ihbili, con al- 
tro della natura dell'angolo j gli altri cinque pianeti fi veggono intercetti nella feconda, 
cioè a dire ambi i maggiori Luminari,Sat.Vcn.c Mcr.tuttrin var; lerminij ma oìuno fuo- 
ri dell'orbita del Sole vn doco ecliflato in vna fua eft:cmita , ma da noi niente da poterfi 
vedere, né offcruarc quello, che fia per produrre <^uefta gran finode di cinque pianet I in 
Pcfcii lo faprcmo dentro il corfo di Primaucra,& in particolare negli i ucnti del mondo, 
<ome di^rcfentc negli affari dell'aria, che minaccia piogge, & inondar ooi danncrciio 
fanto, chi fta foggetto alla feconda cafa, & al fegno de* Pcfci , olTerui molto bene quc- 
fta grand'vnione, che è rralv]uellc.chc nota Tolom.ncl proprio CentiIoquio,al verbo ?o. 
. N» prettrmtUMJ 1 1 ^.confitniliones in kis inim pofitA c»^nitio tùrnm qnf fimnt in mundo, ó» 
gtìttrsnonit^^ cerrnpficnit ; per cficr b cuc altro non aggiungo, a caufa, che molto ci fa- 
fropt^o, xebbc da fcriucre, e quella ricercherebbe bensì vn lungo difcorfo. 

jCirca a' mali della prefente quarta, Mcr./bftienc la fdta,& il Scie l'otta ua, quello of- 
{fefoecli(ra'menie,c Mer. combiiPuO ; c perciò in quelli giorni cammineranno pcr/colo^ 
fi\i nel giorno di qucfta nuoua Luna, doue non farà necefii .1 ooa fi caui fanguc, ne fi dia 
jHcdiclne , perche l'ofleruo vn giorno peCfim \; non farà cosi il di 12. e 14. 

Quanto alle vicende dell'aria, molti coocorfidlmollratiocatiiuotemco permezodi 
filMt.tx notabili alterazioni nell'aria, che alcune voJte fi nioftrerrà icpcbio'o,r.cbb;ofo,e piouo- 
Ltop tf.i, fo; quattro pianeti fono combufiifottoi raggi dfl So!e,iciricad r jh Lur a, ^'ar ur. Vcn. 
Léopjr.6» e Mer. Luna^ $»turnuf, Vtnus^ CJ» KUrcttr'iMS cmtbufti, nUu/a,- afj'etunt^c quellf ir fi me col 
(*p'X» Sole,denounO continua pioggiarCw» Ìo/,V4uitr,idtrcurÌHi ty f.MiAfunt fmul^ imbnt em. 
Scen. CMH, :iìiHos f»ciunt tA^cm die; c la Luna anche fubitoanuto il defluflo i^aSjt.sppLcandafi fu- 
ai. priwA bito al coito del i^ole, mof^ra rccebrofiti d'aria, dcnfit a di nubi, e p ogge, per fuc.cierc 
^sfis . il c»fo ptefcnic ne* Pelei} L$tr.4 » Sstttrm sd Scfim, ttntlrMi «tris^ nuliumirrj/ìtiem CT 
Joan. Stt' di jUuuìmx prtpur M^uacùumjignum i i/auf/i porraadifi c vn'altra o'oiitina, Luna dtfttndens 
f»r im E à S»tHrnot Silici immtdiat$ Applicfi»t per ccniurMionem nefabtltt aeris mui/ttio Mnim/tduerri^ 
phem. df tuTt & frAcipue fi ^/uferiorun PldnffMtkm irjefje rudij t»/iincnÌM /na udiungant , come fi 
«tris mHt» vede 



vede accadf ra rj:l.dì^j o, giorno dcl.Kcuiiluuio.vcd'o U fcci»p£r U tV)t»b»'e;irpeuo qua« 
dra;o aiGio.e Marte; ma qucRo (ì fi in fcgni dì conrririo trigono alti concorfi ancidcr* 
ti , e cosi pollo credere, che poco qucft'irpcito lé fia pcrcornipondefC ; anzi in qnefto 
tempo fuolc egli diminuire il frcJdo, e per i fcgiìi dare ficciti; epCTefTcre Marte occi- 
dentali; dal Sole, per mettere anche i) fcrcno; onde fé qucito non icgue, poflo peto cre- 
dere fia per mitigare i rigorofi efiltfi di fopra Icriiti ; e che il fertile di Sar. e Mar. che (t 
fa la notte de* i Cu per produrre altro appai ato di tempo , per terminare la quarti 
con vento , e fpreno . Na/ccilSoIc a h.u,iB,io. mez.gior. a h.i8.m.y. tnci.not» a h.tf* 
m. ?.deU ori(iolo ' ' ■ ? 

,«-Pr. q. della Luna di Marxo M;irrcdra' i7.'ah.o. m.?. n.s. ingr.i?. m |8» di Gemini , iftre,ttr. 
nafcendo nell'Oriente gr.i8wn.tg* di Vergine, nel M.C.gr.»|. rh.i i. di Gemini ; Merc, ^,/^* 
a caufad'cflerfì fatto directo, e dal dominio che ha néll'orofcopo, nel M C. e nel luogo i^m^ 
ddÌAl.un3,nercc di quefto primo quarto di Luna l'arbitro j fta quefti con Sar. nella ffelti 

10 6^0 di ninna fua aff'aionc; poco bene può egli influir;cmolto maligna fi vede la vci 
fte della Tua proniifcuir;); la feruità della cafa auuertadi non mettcrfela in dofIo,per non 
piouarc la tefTitura della fu, accidentale maligniti j Torrei, che Mercuriali intcndefrero 

11 netto della pofiiura del loro Mercurio, per vederli lontani da' pcflìmi fuoi fignificati; 
Sat. aoclrcgli moftra la caduta d'vn principale della cafa. e poco a prò Ila pct vo'infign© 
Regno del S: ttcntrionc; Gio. retrogrado di moto dentro l'vodccima, sig. dell'occideiu 
te,e deirinno Ciclo, vorrebbe felicitare i (ìgnilrcati della cafa, e vedo acconfcntiruì il ptii 
ralcllo ; ma per cffcrc infiacchito nel moto, li bifognerà ofTeruarc doue ponghi! piede, 
per non traboccare egli col proprio concerto j gli gioua però l'oriogrità, e trinogrità, il 
gaudio dcl'a Cafa , c fa vicinanza al proprio rcnninc , onderai pcrfuado qualche impro- 
Mfo profìtto in vno imporrante negozio portato da qualificato Leonino,- Mar.in ottaui 
sig. di quella cafa , come anco della feconda , quella ftella per eflere in fuo detrimento 
non maneggia cosi malamente i fìgnlHcati di quella cafa ; e fc bene vede io quella per- 
iczionaifi vn'arco di direzione d'infigoe Radice , tuttauolta non rinwnc confolatoyper 

f>er vedere iiifeniio il principale della medefimaj perche il fcgno mobile della cufpide 
o rcdituifcc nella primiera fanità ; H Sole fotto alla linea dell'occidente sig. dell'vndc- 
cim farebbe vn bel colpo fe terminale il perlododi quella occulta ncmicizia, che tri. 
uaglia il primo luogo del fegno ; & io offtruo poter ^eguirc perconfolaiionc di molti ^ 
& il paradello godere altre beneficenze d'influflì j Ven. col capo del Drago in fettim*-*^' 
Ven. permutata la caia eoo Mar. non mi piace ; temo, che vo (uo ardire non la» 
dichiari sfacciata in vna parte dell'ricc^'iente , e quella non troppo bene fi coftituifce per 
fc donne, c la Luna eleuata nel M.G. nella caia di Mere, tra li confini di Mar.e di Sar. ©c^ 
timamente ella fi vede , e mafTime a fnuore d'alcuni iofigniltttcraii, & a foggctti in altoi 
«cidoconllituiri, la propria varticalirà riguarda di buon'occhio la Fiaodia^ii Ducato dy 
Vi embfrgh » e delle città Torino , Louanio , e Norimbergo . 

Circa a' mali, dilpone Gio. della fcfla, e Mar. dell'ottaua , onde non paflfcranno trop, 
po buoni; ma però i medicamenti riufciranno fruttuofi; il di i8. s'vfi l'clettuario;a' 19^ 
con becauda fi purghi h bile a* 10. non fi caui fangue, e non fi dia niente per bocci . 

Quanto al variare del tempo, in quella quarta non accade fc non i folitiafpettidclfci 
Luna con i Pianeti, onde Cam mio eri bene, e fcnza variazione] oafcc ben sì il di ig.la fc- 
n il Vcnderami.Korc , fU'Uf Ortu Ptolcmems [ctìbit A^miUntmitltdum fllttrt U mattina ^toìom. 
d*:' te. corra \\ Sole nell'Ariete , dal quale ingrcflo gli Aarologi principiano l'Anno A- fitUfixii^ 
Uro noni (CO. come aneo la quadratura della Primauera, fopra la quale terminaro quefto 
quarto fi fermerà ; in quello punto può feguire qualche mutazione di tempo,pcTChc-» 
StgntMmthih» ftm^tr ttmpora mntunt -z.' xì. tramonta la lucida della Lira ; & a»j.nafcc 
Mar. con la media delle Pleiadi, che vorrebbooo qualche cofa; ma peraltro , io tengo 
gioroate, che ci faranno vedere efler di gi-ì entrata la Primauera ; teiminaodo la quart» 
con bu on tempo . Nai^ce il Sole a h. i a. m.o. mez.gior. a h. il. m.o. mca.noi. a titf. m. 
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Sole o. o. o. d'Ariete nelU 10. | Par.di For. 16. 14. i- diScorp.aelia $• 

LA belHfTima gioHanetta di Prìmauera tutra ridente , c gioliua fu'l Carro del biondo 
Apollo macftof* (edcntc , con volto allc^^ro a paifi volanti fc oc viene alla volta-* 
delle nollrc Boreali contrade , e alla fine ella »i giunge nel mentre, che l deftrieridi 
<|uctlo s'aiFaccìano al primo vcftibolo del noftro dorato Moncooe.che ciò fegue il di 19. 
del corrente Mario a h.i j.m.i 1. P.M.che fono a gl'kahaoi oriuoli h. 1 r.m.i i.dcl di io, 
nel qual punto fu la linea on'ttia della vaghezza del nottco Finit. orizooiale, ch'è quella 
del circolo di pofizione della mia Città di Raucoa, fi veggono apparire gr.i j.m.9.fec.j, 
del fegno tropico di Gaocro,che in queflo csfo/ccondo la dottrioa d'Ali, fcrue per l'an- 
Mtmknto g^ofcgucocc il luof o delia Luna, e nella linea verticale del meridiano gr. i9.m.a|. Tee. 
dttiiniftf. pcfci , angolo fuccedcnte il luogo del Sole ; vedeodoh i Pianeti ordinati , come 
/* dtl iiolt gei foprafcritto fiftema cclefte.e querti,pcr calcolo.leuati dalle mie Elferaeridi,& al dec- 
m Arittt . punto accomodati : A quella lolcnniid d'ingrelTo ti vede edere accaduta la prcucnti- 
na coDirnintione de' maggior Luminari la notte fegucnte de* 10. decerli in gr.ao.ia 4 1. 
di Pcfci neiJa feconda dd Cielo , eoo la prcfcnaa di Sat. Vcn. « Mercurio, col Sole pic 
ciolnacnte Jordo di macchia colitica, fi come anco ric(ce totalmente a 'la Lui a ci*»» m»- 
r0i»(tntbrij , il di is> ot^ll* oppofiiione poftucntiua , accidente, che ingandiice le fi» 
«•ure di qutlti afpetti, c confidcrabili fi rendono , al dire di Tolomeo, Orìgano , & altri; 
di quella del raggio prcucozionak s'è fcritto effernc (laioiìeuolmentc padrone Gioue , 
C con maggior potere anco Martei e Gioue ancora del diametro poftucnicnte vederfi re- 
gnante, ma con pili vigore, a caufa della vicinanza alla Tua feconda ftazionc,pcr diuenir 
diretto i il qual Gioue nella figura prcfentc d'ingrefTo fi vede molto ilicgiale, per quelle 
C«*(c i che nei racconto gf ncraledell'Anno fi fono ofleruate j e Marre molto decaduto, 
quantunque l'iogreffo fi faccia nel fuo diurno paralcllo; tuttauolra per vederfi cleuato io 
undecima nell'alicrifmo della Tua cafa fi può ammettere, con J affcnfo d'AlchIndo, per 
Ci» » Mmt coalmutcn , come Gioue per primiero goucrnaiore della Pnmauera ; onde dal 'a natu- 
" j ' ri tanto elcmcotalc, quanto influcnziale di quefte due ftelJe fi fpiccheranno i p'ù impor- 
trtmuuif» '^ti fatti, che generalmente nel corfo di qucfto tempo potfono accadere sì nell'aria, co- 
me in queftabafla parte sullunarc. ,. . n fl • 

Prima.per quello che s'appartiene alla generale coftituzionc dell'arij,quefla Ragione 
porti compleflìoflc calda , e rmid* : nm^ramtna , i At»4i ^ntrUt Mcm9ÀMt^ » 

a prima faccia » qucfto Gio. prirtio direttore acconfente, sì come fa Mar. all'attma qua- 
lità , come la Luna all'voa , e all'altra qualirà , diffentcodoui a tutto putere l'orofcQpo, 
che trattiene anco ìa ttagione, che non pofla camminare francamente con lefue natu- 
rali Qualii.ìi il fimile anche mi mottra il luogo del raggio preuentiuc,? l'vnione in que- 
(to^ii cinque pianeti drcoto a gli «Cquei Pcfci dell ottaua $feca,& in qucfto anche la Lu. 
oa raedcfima, onde per queito io dico, che la Priroaucra fi d-fcoftcrà dalla fua ordinaria 
natura, e poco vbbidieme cammlnf ra alle propic qualti. ,e per quefto nelle colbtuzio- 
ni dell'aria ì'auercmo fantaltica, fe b:nc Gio.ne l'Aprile mostrerà la fua bontà con gra- 
ie giornate ; ma qucfto non potrà gii fare pel mefe di Maggio, perche altre ciufe lo vo- 
gliono con temporali accompagnati da grandini,fulmlni,c tuODt,adcrendo a tiirro que- 
lolaval-dti degli afpetti, che concorrono con fimili fignificati anche il m:ledi Giù- 
gnoj CSI in quefto, come nell'antecedente pofloooarco ftguiieburrafchc in mare, eoo 
ptricoh di naufragi ; & altre caufc mi moltraro, nel principio di «jucita Ragione, terre- 
^ moni 



moti-, corc'udcniofì oi'cfto nrìmo per'o {r», che !a prcfcntc Primiue:a c.immìncri vari» 
nel principio con belr.-i di giornale, mi nel faarajzo, c fine con Itrata-janzc « 

Secondo, p:r i mal» generali di qutlb prima qiud aiura d^iV'anno Aitonomico i67». 
già fi è veduto, che la Primaiiera po(Ta fcguirc inori delle fuc ordinarie qualità} onde an- 
che pfr qucfta poco luogìio aucranno i mali, cht a quella fono attribuiti da Ipocrite , c 
f- alcuni eiiirerranoo In campo , fe'iuiraano anche con grandi fttiuaganzc i fi vede Gio. 
iotcrmiero generale, c Sat. aoa:cca, e qucltoncl paralcilo del mcddi.no Ciio. ch^* è affli 
cofa buona^ la Luna nel primo periodo del Lione » del trigono del fegno della fcfta cafi , 
€ sJg dell'angolo della vita.chc porta indizio,chc i mali poUì:iorcguircardcnii;per ebu- 
Iioncdifangi>e,ccaufarc febbri flrauaganti, con palpìtaV-^oni di cuore, con tremori, &: 
altro dalla naturi dcTegni, queftì pero accomodati ai frutto delie medicinalifopcrazio- 
ni per follieito degli opprcm , e per riputazioQc de* Medici . lo quello tempo fogliooo 
molti purgarfi,per ripararfi da'mali nella prclfiraa Eftate, e fcgucntc Autunno -, eh» è au- 
uezzoa far la purga la facci, perche molro peiicolofo c il Icujffi dal coriiueto; e le pur- 
ghe fi potranno principiare a' is. d'Aprile che c tempo di Luna calantcpcrchc r.ur.adt. s^,„, 
€refctns ad purgationts tn/ìituendas mtiior e/f, quum crejcent ^ eoa aU\ìCtZCnZ2 di far l'emif ^. ^4r. 
CoQcdcl fanguca lifanguigoi verfante la Luna r.cllifegnt ic rci di Vcrg. , e Capric. Alli i/ag, 
.flummacic* conili uita la Luna ne' fegni igaei.come d'Ariete , cSagitr. A' collerici uel- Gnuiner, 
l'acquea triplicità di Cancro, eiPcfci . Et a malinconici , nell'aerea triplicità di Libra> & CMp.6.par„ 
Acquario; con auuertcnza di porgere le medicine verfante la Luna ne' fogni di Cancro , 4. 
Scorp.e Pcfci, che il tuiio i sig.Medici potranno fare col benefizio delle mie Bfl<meri4e, 
odcil'Arg.o d'altr;,fcvc ne fono,(e vogliono che riefchino col benefizio di chi le fanno. 

Ter/o, & vhimo, per ti mondani aflSri, e fcherxi Aftrologici, fi nota la figura radicale 
di qucfta fla^ionc cfi:cr di qualche co fcgrKnzJ,a caufa del fuo orofcopo,per cflcr fcgiio 
tropico, & vno delle profcfiìoni del mondo, e del dominio di due flcllc luperiorij cioc 
Gio. e Mar. c di pio la congiunzione precedente , e diametro (uffcguente ecl Ai de' Lu- 
mi ari,<:hc ingrandifcono la potenza delle tre figure cclcftiionde per quello tutto il pre- 
feme tempo può feguire d'alte, « gagliarde faccende, con maneggi, c negoziati fra prin- 
cipi per affati riuclanti; e Mar. che fi vede in vndccima sig. del Sole, ma il mcdefimo de- 
predo dalle cure del fe^r o di Toro;votrebbe il cadimcto dc'mcdefimi fignificati dcll'va» 
decima medcfima, c che fra*grandi nafccfTcro nuoui difturbi, c ououc coniroucrfiej ma 
Gio. nel fegno del Lione iu luogo di congiunzione magna fucccduta fii. odale al!a Luna 
per il n:cdefimo,che è delle direzioni dei n:ondo,fottcngono le promcfli^c di Mar.e cotn- 
mettODo alcune differenze a due ^ranpi-tìchi politici, per ridurre ad vniooe ducdi- 
fcordant),e li verrà farro per la corrif pendenza c'altri concorfiiSar.io nona eoo qualche 
difgrazìa , d$notat ighcreSf ^ mtlelìias in innerthkt^ir nMuium fiéétmr(lontsì in quello tem- . 
po anco fi pofibno vdire per le llrad: tradimenti, e fuitj;Ondc il viaggiare fi può rendere 
mal ficuroj il mare anco da qu:(lo non rimarrà ficuro , perche in qncfio canam'ueranuo '* *• * 
piratiche iocurfioni j in altro anco il prcfente tempo liufcirà facceodiero , che per non 
tirar troppo a lungo queflo vlrimo periodo il tutto fi iralafcia, teiminando ildifcorfo» 
Li?Da picnadclla Luna di MarzoMercolcdia'i5-a h.iS.m f .dcU'oJuolo, in gr.4.m.S9. 
d'Ariete, c Doo di Libra, a caufa, che i! Sole Ila cleuato .0 decima, e la Luna ia quarta_i 
cenrraV ,-e perciò il luogo del medcfimo Solc.luogo del corrente diamctto,perche come 
Tuolc Tolomeo, Ltcns tppofitiùnii iecus LuminMrh tìci/Itntis fitjnr ferrMm; moftrando Ptol. !iK 
l'Ortiuo Finitoregr.17.ra.1j. di Cancro, il M.C. "r.8. m.ji. d'Ariete j Co. che Ha vi. ^Uut* 
cino n farfi diretto , & al proprio tcrmsnc , con l'eialtazionc nell'afcendente, il trigono, j, 
e termine nel M.C.C luogo del Sole sig.del prcfr ntc efametro pofluciizionalc all'ingrcf. 
fo del Sole fwguiro in Ariete, che è vna edièc totale, Cummcraiu umbris della Luna-», 
ma a no: non vifibile , a caufa , che accade Tetto terra ; fta Gioue in prima , e và aggiu- ^ 
dando le proprie faccende per meglio accomodare i fatti fuoicon qualche fuffragio ad "•^ 
vn'infirnc Mercante , & ad vn Politico di Corte Reale ; fa vedere vn nuouo apparato di 
fua fortuna ; rifplcndc vna fplendidczza in vna Corte infigne , e per fatto di ccnfequen- 
7ii \ n Gran ic fi fottoponc allo sborfo d'vn grsn pecnlio; la pofitura di Gio, affai fauort- 
ice qualificati Miniftri , £c all'Italia moflra ottimi inf^ufTuSat. eleuaro in 9. coiila com- 
pagnia di Mer.pcr i termini delle due Bcncfichc,c 10 paralcilo delie ilcflci quello impc- 

difcc, 
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difce.e s'oppone aHa lor maìifmìtà, e ciò vicn in acconcio al Portogallo,.-illa Cifabr'a,« 
alln curi di Ratisbona ; ma più di vicino ad vn vcnerabi vecchio , che i'impoàeda dd 
meglio fignifi:aro,cheabb a la 9. Mar. n 11. sig.dcl M.Ce della y. in Tcguo di /uadcpref- 
fìone , e nel mutuo icrmine , e gaudio di Giouc, per lurto quello birogner;ì , che Mir. fe 
l'abbia in barbajacaufa di vedcr/I pcrl'o ncJlc proprie b auure; ttama lofidic, vorrebbe 
difcordit fra amlci,c nienrc glirierccj vorrebbe introdurre anco nella Pollooia maggio, 
fc vn tumulto, ma è caufa, che il principale tumultuante reti recifo; ftia allegra la cafa, 
che in qucft'iftanre Mariemedclìmo è il maggior codardo, che abbia rutta lacodardiaj 
il Sole con Vcn.& ilcapo del Drago nel M.C.il Sole in Aia efaltazionce tutti per i con- 
fini di Gio. molto piaceuolc perciò fi rende quefta politura moftra cfaltazioni, ottimi 
itifluaì a* Principi del fegno , c gagliarda forte al Regno di Francia j e la Luna in quatta 
tutta coperta di lordura cclitica , dentro t termini di Saturno , douc anche pofa il nodo 
Aoftrino iu fegno mobile ; non mi piace qucita politura , la quale a fuo tempo darà da 
fofpirare alla giurifiizione , e mi fa temere di terremoto , con danno, e con lamenti ..i» 

Circa airinfcrmità di quello tempo, Gio. regola la fetta, e gouemal'oitaua Saturno; 
il dì 16. la Luna afceodc al propr o apogeo j onde i mali cammincran 10 con qualche ri- 
gore,e piò tollo con impeto.chc con malignità, li di 15. e 16. fi sfugga ogni forte di me- 
dicamentoj il di 18. fi diano i mcdicamnnti io bcuanda, che faran'io octima operazione. 

Quanto alla mutazion dell'aria , dourebbe camminar frelca , a cjufa deli'cclillc della 
Luna , dicendo il Comcntatore di Tolomeo, che Omnes etlyp/tt infrigidunt ; il che llimo 
ff»l,iÌLj perÀconbuon tempoi la fera dC 16. naie e Arturo, che, fecondo Tolomeo, Stmpertinu 
P'I'fixt ptffMt9s Mjpsnat ma nel prefentccafo io fono di contra io parere, per l*olTeruazionc_rf 
fatta fopra alcuni concorfi di quello tempo, che fimilc fignificato impcdilcooo , e malli, 
me il raggio trino del Sole, e Gio. fa nortc de* 17. che vuole fercno per qualch giorno; 
la notte de* j 1 .fi forma la congiunzione di Sar.e Mer.e vuol term nare il m 1 eoa acqui, 
C vento; perche Comiundio Utiérnt,(y> Mercurij gmtraliter in {ignis bumiiis ,Mertm turbiàum^ 
^ plunUs t$cit, à" ptrticularùtr Vtrt ventos, pUuidm ; e tanto più, che Sat. s'accorda 
con la Luna nella latitudine Meridionale dcfcendeoce, finendo il mefe. Nafce il Sole a 
h. 1 1. m.i6. mez.gior. a h.i?- ni«45. mcz.nott. a h.j. m.4j. dell'oriuolo. 

Per l'apparizioni,& occultazioni de* Pianeti di-ntro allo fcritto mcfc di Marr ,fi.'dice, 
che Sat. iMttt/ub raJifs,Gio. tramonta dopo la meza notte; Mar.nafcc dopo Ja mez.'nott« 
Vtn, vtfptri MppMrtt^omicMlMtMper tHbum; c Mer. vt/ptri eondi tur jolis 4rad^t* 

APRILE 

ENfra io Mercolcdijnel qual giorno non accade afpetro a'cunojc la Luna cammina per 
fegno fccco, per il che fe faranno fpirati t;li cfletii della congiunzione di Sat.e Mer. 
pollo an ocrcdere.che il mefe fia perprincipare con buon tcmpo,pcr termiiur la quar- 
ta con fcreno. Nafce il Sole a h.i J.m.zj.mez.g.a h.i7«m.4t.mez.a h.f.m.4z. dell'or. 

VIt.q. della Luna di Marzo Gioucdi il dì i.a h.ii.m.|. dell'or, in gr.ix.m.59. d'Ariete, 
facendo comparfa nella linea dell'Oriente gr.g. raj.dì Vcrg. io qucJla dell angolo le- 
Mereurìe, gncnte il Iuo:»o del Sole g.4.m.j9.di Gemini j Mer. c Mar. padroni , perche !e più ellcn- 
t h4Mr,sig» ra'i illegialttà del Cielo fono loro, a caufa degli angoli, e luogo de* Luminali; Ila Mer. 
dill vlt.q. in finode quafi partii; a Sac & ambo nel Cardine dell'Occidcnic , per i termini di Gio.. 

pcrtono quelle flellr brntfico accidente, ma per la cafa fcttima aliriuicnri rii''ouo;ondc 
può fegaire,che preuag'ia 'a ca'a del Cardinc,e che Sat.fi voglia lar valere nelli figaifi- 
• cati proporzionati alla eli iwì peruerfa naiura.aderendoui la promilcuiia di Mer.medcff- 

mo;eff.Tt! adunque occu'ti in danno del paralello polfono feguire,con tradimcnti,& in- 
pr:nni,&: in altro quelle due Hellc ptrue»famcnte influire; Mar. intercetto nella nora del 
Ciclo il trigono terreo, palTando per le Pie adi, indizia in qualchcduno dt.'gioroi della 
ìì»lf par. ptefente quarta terrennoto, Tronfi tut MArtis ptr Pleìjuiet ttrrtwotus cAu/Mti^a. anche nella 
i. d* ind. noni la medefima Ven. ma queltt per l'Ariete dell'ottaita sfera , e Mar. per la cafa della 
.Mjtr^»p.ì. medclìnu Ven. e perciò vn groflo danaro può venir leiiaro da vna gran Camera Fifcalc; 

e per cUcr padrona della fccor.da douc Ha fa coda del Dra^o,po-febbe fentirfi if ap-ii 
ne* nepnz), r nc'le mercanzie Gio. l^azicrario in vndecima per più (ari di fuo f roprio 
intereffe , vengo il n.edefimo rifirci e la ofi ftcff> dalli capiti apportategli l'ordinario 
dccorfo da MarCfi bene ir.Autfce per a cune vniiurtfi à Cao. r.ae,e Lìooio:» & in f mma 



G'io.fteflo principici a renirc Jivco pÌK»uo1e,e benigno ; il Sole In ottaua in fua cfiU 
tazione, non teme la prcfcnza del Capo del Drago, perche per quanto li vede foiticne^ 
il verde d'vna pianta necefraria al paralcllo della cuipide, e non permccte l ingrcHo ana- 
recico del iìgnìHcaco dell'ottaua » danno della ngnifìcazioac dcU'Aricce j c la Luna jn-« 
quinta oppoita al fuo paralcllo, non bene influifce per alcune donne, e mmaccia aborti. 

Circa a' mali di quello vlt.q.di LunaJ Malefìci regolano la kita.e i'ottaua, e tutti due 
fono in pane di Ciclo defcendentc, vorrcbbono maligni i malii ma per altro capo li lpc« 
ro picghcuoli alla (initàtC alle medicinali operazioni jil dì j con pillole tx^urgeturbiUs, 

Ciuanto alle pertinenze del tempo, M* .io queHo giorno ha il tranfiio per le Pleiadi, 
che oltre alla lignificazione del terremoto accennato antecedentemente ncll'oflcruazio- 
ne del rocdcfimo M»rtc, luolc ancora produrre tcmpcltofa pioggia:rr<iJfy;/«/ Murtùfit Stud.TAh^ 
BUtMits^nliqMt dttbus pluuiofmm mffìgnmt umpe/isttm, ma offci uando quello accadere fcn* Bergen, 
za aderenza alcuna, e dentro il periodo di quello quarto non accaderc,che i foliti afpec- caf.j, 
ti della Luna con i pianeti j per ciò io fon di parere , che Mar. fudcttopoco fia per fare, 
e poter più tolto eoo varietà camminare il tempo buono lino alla fine della quarta.Na- 
(ccil)»olea b.i j.m.o.mez.gior.a h.iy.m.jo.mez.nott. ah.5>m,io.dell'oriuolo . 
. Luna Buoua d'Aprile Oioucdi ildip.a h.i7.m.i4.in gr.i9.m.4x<d'Aticce,cncndo nel- 
la liucadeirOrientc gr.i.m.9. »li Lione.in quella del M.C.gr.M.m.i4 d*Arietc;Mjr.per M^rtiS/f, 
ogni capo padrone di quella nuoui Luna, che quafi quafi è con rEclillc del Sole, il qua- ^^//^ ^^J* 
le però nella nuoua Fraacu lino al l'ronioatorio fabim d à veduto , videbitur particuta^ nanncua^ 
Sotts ^arMdgficere i^lU Mute ÌQ vndccimai e ritorna i malanni a quella poucra cafa ; pre- d'^ipnit^ 
tende per elici accoothl capo di Mcdufa , caularc fconcerti fra due grandij ma Ven, che 
pure Uà in Tauro pro}.)rio paralcllo, fa che vna gran Regina s'interponga per ouuiare al 
danno delia ^lurildizionc della cafai Sat. anco con Mer. nella nona , douc Ita il capo del 
Drago, non bene influifcono ; Mer, vuol àre lo fcaltro per vederli eleuaco fopra tutti , c 
Don s'accorge dtl ierminc,nc meno della deprcfllone del fegnojpiù d'vn Ictterico tette- 
rà chiarito,e più d'vno fcriuano fcoperto nel fallo delle fuc (critcure;attendino quefti al 
prelentc periodo|; Sat. anch'elio di mala volontà tenta la caduta del principale della ca- 
ia, già che ha in tnano vn'arco di direzione di Tuo volereivn Regno Occidentale Ita fot- 
topolto ali! diicnzionc di quelle (Ielle; Gio. in afcendcnte in fuo trigono,e termine, no- 
biiillimi figuiHcati proponetegli all'angolo.che Te quel gran Lionino,cbe regge la più no. 
bil pjrte della giurildizione del Lione It fapcrà conofccrc , incontrerà anco vna l'omma 
feliciti^ la poficu-a di queftol'jiouc farà dire di se j.fi principieranno con fodezza fatti, 
che lì porteranno al mem orando ;3»: in fommachi foggiace a quello pollo noolaprà,chc 
dcfidcrare,- e i Luminari congiunti nel M.C. il Sole io fuacfalta2Ìone,;& ambo per i;ier- 
mini di Mer. quello pollo niente ofTefo da' Malefìci, anch'cgli corrifponde al volere del- 
l'accennato Gio. a caufa del trino vicendcuole; onde i medcfimi lignificano allegrezza-* 
nell'adiacenza dell'Ariete , buone nuoue al Grande della Francia ; & io altro dilpenfa di 
grazie, efaltazioni , e maneggi per vtile vniuerlale ; qudta politura da le aucrebbe bifo- 
gno d'vnico dtfcotfo , che folo farà rulllcienie auere accennato il poco della iua molta 
bontà a caufa di sfuggire il molto, che porterebbe . 

Circa alle indifpolizioni di quefH giorni, Sar. è quello, che goucrna la fefta , e l*ótta- 
ua,ma per vedere quelle vacue di llclle,e Sat.non mandarci afpeito oltilc'jCosi poHo cre- 
dere,, che i mali di quello tempo li.ino per camminare piaceuoimcnte j li doucra auucr- 
tire in quello giorno di non cauar lingue, ne meno di dar medicameoii per boccaja'i 4^ le 
medicine in beuanda faranno ottima c-pcrazicne, e bemllìmo fi purgherà la bile . 

Quanto aU'itiinenze del tempo, nafce la fera di quello giorno la ipiga della Vergile; 
*titur vtffferi fpic» VtrgtniSy aertji frigidtor humtdtor^^ turbolentior Mnim0dutriitur\ ma per- 
che Ij Luiu hailtrinoconG o.co&i uon credo gran far cende,anz: buon tempo aipeito, ftiUdtj-' 
perche il di io. la Luna medcfima fi coogiunge a Vt n. il di 1 1 . la fera fi fa il quadrato dì fteil. fix, 
Oio.c Vt p.checonlermerà li buon tcmpe^chc quafi firn le fi porterà alla fine de. la quar M»rttsig^ 
la. Nafce il Se le a h. ip.nu^j. nicz.gior. a h. i7.m.& 1. mez-notc. a h.?. m.»i. dell'or, del pr. 

l*r. q. drlla Luna d'Aprile Mercoledì a' 15. a h.91 m.49. tn s. in gr.x6. m. 14. d'Ariete; dellmLu" 
rafcendo nella lin«a del Finirore Orizoi.t.Oe gr.v.ih,»9.d'Arieie,in qi^elladcl M.G.gr.i. nud jipri* 
m.to. di Capr. Mar, s'g. perche demina l'Otìente,il luogo del So!c,& ha l'efaltazionc le. 
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rei mi-7.CirJo ; fìjMa-. nella feconda Jc? Cic!o,e poco fa ha auuro il trandto eclfc^no 
vmano di Geniins e in S«'cflo n.omcntos'accoHj alU fifla dcU'Aldebradi prio73'magni- 
. tuJinc,e della naniradcl medcfirrio Mar. quello è indizio A Urologico, che àcuino ptm» 

' r- 1' cip'ure le tn boIcnr.c, introdorfi difgu^^i fra (jrandi , e che in quello tempo po/Ia narcc- 
te vn gcrm^^^lio di guerra, che fi tara afpra negli anni venturi in pregiudizio della pri- 
ma ^iurifdirlone de' Gemelli j moAra anche la poficura di Marte , che in qucHi giorni 
oflino nafcerc diflTcrcore fra due gran Miniiht , e fcguiic tiilluibi ; Sai. intercetto oc^ta 
uodecima di fuo g.iudio, &: in qucfto cafo di fuo proprio paralclio, (c bene egli nella 
iiedia decade de' Pefci , che c ne* termini di Gioue, di cui ancora t il domicilio, fc quc« 
to non fufìraga quello pollo , fentiremo qualche calo di tradimenti ; tuttauolca confi- 
Jcrar.do , che $ar. ìftcffo fta anch= padrone di tutta la parte meridiana , non porto ctc- 
<dere , che non foglia ftimare fe iìcdo » e produrre qualche inHu/Io della fignificazlon e_j 
dell'angolo regio della decima > c portare quel venerando vecchio a qualche pedo fu- 
blimc ì Gio. in quinta in fuo trigono , come anche la Luna nella medcfima in fuo para- 
Iclloi.ottima e quella pchrura, c ie donne n'iueraoDO il meglio della cafà} c vna signo- 
ra Cancrina vederfi confolataj il Sole, Vcn. e Mere, ia primate quello in Cerdt horòftepJ^ 
come il Solein Aia efaltazione , e Ven. in proprio carpento , ottima pofitura nefce an- 
cor quella, mirabili faranno rli efFati ; fi pnncipieranno tam di grande fpirito, &: ardi- 
tezza j fta fortunata a* Mercuriali , c benigna a' Solari i e molto meglio perla Francia, 
•^Germaiia, 

Circa a' mali di quello tempo , regola la fella il So'-c , cherif^IendeiniifiiXM/ovi'M 
Marte regola l'ottaua ,che poco fa fi c poiiaio aJ vn legno vmano , e bicoiporeo; on- 
de confideto i mali di quello ordinario di Luna con qualche impeto , e violenta , con 
dolori di capo, e palpitazioni di cnore; il di i6. non fi diano rnedicamenti per bocca ; 
il di 19. fi faccia ogni operazione mcdicioalcj come anche li dì ai. e ^^. per il (edile , 
che la Luna ha con Gioue • 

Quinto alle vicende del tempo , in quello uioino tramonte Marre con la Bellatricc, 
-(limo buon sempo] la mattina de' «6. fi la ilftltilc Oi Mar. e Mere, che voirtbbero altro 
apparato j ma perche è proflìma la congiunzione della Lui.a eoe Gioue 1 dopo qualche 
■coctraflodi vento, e nuuoh , il Ciclo può rellare fcrcno penutio il , giorno fegucme ; 
• V 18, nal'ce il Sole con Foroaant j'verfo la fera accade il raggio fcliiie di Sar. e Venere, e 
di notte il trino di Gio. e Mercuiio , che ambi.accennano fofpetto d'acqua 1 e di vento ; 
nel refto della quarta non accadono, che i follti afpetti della Luna con i Pianeti , & il 
tempo anderà camminando fereno, e qua'che volta con nuuoli , terminando la qu;irra. 
Maicc il Soie'a h.io. m.i8. mez.gior. ah.17. ni.9. mez.not. ah.t. m.p, dell'oriuoio. 
•Luna piena d'Aprile Venerdì a' 14. a h. 1 o. m. x6. otto minuti dopo l'orto del Sole ì 
^•n.tìAmr. j,, ^ ^ ^jj -^^^^ ^ moftrando l'Oriente gr. 7. ni.jo, del mcdefimo, il M. C. gr. 19. 
stg» dellM jj Capricorno ; Ven. con Mar. padroni , petcht le illegiilui del Cielo foao loro, 
LatuMfit- ^ j^jjj j^jjQ cardinali nell O ientej le bene Ma:, ha la maggior pane del proprio orbi- 
J ta dentro la fecondai Vcn. almutto 01 quello raggio diamciralc in orofccpo, in quello 
cafo fuo carpento, c he foflicne anche il Sole nella prima fua faccia, produrr.-i mirabili 
efferti, ebeoigni it.fluflì dei troia giurtidizionedel loro ; e la vedo molio propizia alla 
niafgiorPoIIonia.all Eluczia,c{raleCuti dcllcgnoa Palermo, e Lucerna; Mar. che 
lo diio io feconda , a cauta di quello , che 01 fopra fi c icriito , s;g. dcllV ccideoic , c dcl- 
l'icterfccazione della duodecima ; (c ho da dire il veiofeoio, al certo poco beoe pofTo 
fcriuerc ; (la ancora atmiluppaio con la Clelia t-Hi antidcria j a me pare continui efle- 
je di male vmorc per trauagliare la guirifdizione de* Gemelli, e follcr.erc il litigio fra 
due crao Minillri ; dilcapua anche iMano d'vn pubblico , e non la iparagna ad alcuni 
Mercuriali ; Sar. in duodecima , douc intercetti {i vedovo Mercurio , & il capo del Dra- 
go , anco quelJo buon poilo non c , difl'crenae ; e Sai. mi ciolira cfJere molto alle ilreite 
\%\ gran faiuaùo } e potere in quello ttmpo (eguirc tradiment-, & alt-i fatti della natura 
sidr I pianeta , come della cafa ; Gio. dentro .illa qim.ra col domit.io nell'otti ua, e duo- 
decima, contir.u3 laJorie ..l!e iiot ac , fclicicì moli a allcf regi;anti , & ottimi influflì 
iparge per l ampio tcnimeuio del Lione ^ e la Luna tn fetuma iXcoflaa Ila pane di For- 
-tuua, ha bella a^>p*£cnza,nu trilli |j:t bugiarda l^i fa ii fcguo a* Sco'ptoDC ; onde eoa 
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DÌuna realral man^fgierà i farti dcITa «fa,- c moftra la riuoira d'vn gran principato . 

Crrca all'infermità di quefla Tettimana , Mere, c Vcn. difpongono della fcfta , nellJL-i 
4]uale fla inrcrcetta la coda del Drago, c regola l'ottaua Gioue; U prefenza della cod4~« 
in ferta vorrebbe afpri i mali di quello tempo ; ma li vedo foltcnuti da ambo le Benefi- 
che, c fpecialmente da Venere efìttente in AniHÌ§ vit^i il di a5< fì diano le medicine in— > 
fecuanda, che faranno ottima operazione . 

Quanto alla difpofiziont del tempo, in quello giorno poco» prima del diametro , ve- 
defi cflere accaduto l'afpetto feflile di Gio.t Mar.che auerà imbrogliara l'aria, e forfè da- 
ta acqua con voce di tuono ; a' x5> la Luna oppofta a Ven. dallo Scorp. , fuole fuegliar 
pioggia, lampi, tuoni.c folgori; Ltn» im «ppefitiont V entri $^xi fi tnt$ Lunn in Seerp/onr, im- 
ìr$tjMmp*dt$^t»mtrMm fmlgnr» mfHer, pafFati qucfti effetti,ìl tempo diucrrà buono,qUaa- -^l ^"'•i. 
tunquclidì 14. 1?. e 16. Ven. abbia il tranlito per le Pleiadi; fcriuendo Io Sradio; ^f^'**- 

MMjfe , fMód trmnfitMt Vtntrit per PletmJis mlijuot dithus plMuiofmm effecerit tempe/lntem ; ma * 

)a vicinanza dell'aCpctro quadrato del Sole , e Gio. il di xg. e la manfione della Luna in 

quefti gioini.mi fanno credere potcrfi poco verificare l'ofleiuazione dello Stadio mrde- ^fg.e. 7, 

fimo , e credere pcffi andare fereno ; a' 19. nafcono la fera le due Lance , che frtiidierts 

noiiet poUicentur ; per terminare il mcfe con buon tempo . Nafce il Sole ah. 10. m. x. flf^^-fi*" 

mez» gior. a h.17. m.i. mez.nott. a h.5. m.i. dcll'orfuolo . 

Per l'apparizioni, & occultazioni de' cinque Pianeti dentro il prerentemrfe d'Aprile; 
C nota, che Sat. non fi può vedere , perche latet fuh Sole ; Gioue die 1 6. c$tlmi»mt Occidtnf 
jcramonrando dopo la meza notte ; Mar. tramonta dopo il Sole ; il fimilefa Venere 
vffpcrcinaj e hìCXQWxiolMtent penet rtox, etiéim Auftrt rurfum tonditur fub Solem, 

MAGGIO 

ENrra in Venerdì, & in quello giorno ia l'vlr. q. della Luna d'Apr ile a h. 8. m.i f . n.s, 
ia gr.i I . m. 4 ?• d' A cquario, eflendo nell'oricoate oiimo ) . m. 1 1 . di Pcfci « che 
Icrue per l'angolo fuccedentc il luogo del Sole, e (eguente quello della Luna , nella cu- 
fpide del M. C. gr.xy- m.4j, dt Sagittario . Gioue con Ven. dilpo nitori , perche Gio. di- qìo g j-f», 
fpone dcll'orofcopo, del M.C. c della parte di F >rtiina, come Ven.del luogo del SoICi fta dtil'vù 
t^vtfi» drento deHa faconda , doue anche rirplende il So!e , e con ottima ventura per la tim$ m. 
medcfima cafa, e per li due fegni di Toro,e di Gemin ; le Pie a ii,col capo di Medufa cer- 
cano vM malagruole fatto per mezo del pr reo Miniftro del paralclh de Ila cu''pidc > ma 
l'afTiftcnra del Sole il tutto ribatte in foliieuo d'vnamend ca giuriU zione i Gio. drcnto 
'della feOt^dicuf «gli fta oriogratore, e trinograiore, col dominio de' due angoli prima- 
r; del Cielo ; anche qucflo non male inBuifce i anzi fi vcdri auanzare li fua beneficenza , 
che fino alcuni di baffo li^'^naggio fi polTono portare ad onori, & a digniti; Sat.in o'Ofco- 
po, punto mi piacr, perche mi la vedere alcuni popoli afflitti rigorofamente , e mjfllmc 
la Plebe del fegno di Pefci.e moOra il principio d'vn fatto, che it i Giouiali gli permer- 
rerasnol'auanzoi vedranno anche in che aaderà a bartcre per loro; Mar. in terza sig.def. 
rOnVntc,fignifica andamenrije drentoal fegno vnadannofa fcorreria di gcte poco vma- 
nJ,e altro de* fignificato della cafa,e della natura del paralclIo;Mcr.in prima,sig. dell'Oc 
cidente, e dell'imo Cielo,fi rcdc troppo ardito; corre a fpropofito, fenza accorgerfi che 
corre rifchio di dare del capo nel muro ; fe Mercuriali riflettono quedo periodo in ogni 
lor fatto, anderanno anche circofpettt ; e la Luna in duodecima in paralelio Saturnino, 
vacua di lume ; la mefch.'nelladase roedcfinr.a va ad incontrar le dirgrazié, e trabocca in 
ofcura carcere , per darr a diuedere , che alcuni ancora li rmiile faranno ; U pcfituia^ 
anco di quefla I una molerà fchiauitudini, e finiflri incontri . 

Circa a' mali di queOa vlrima quarta di Luna , difpone il Sole della feda > e rega!t^ 
Marre col fe pno venenofo di Scorpione l'ortaua ,• fe Glcue in fcOa non dà qualche tolle- 
lanza ne'malidi quello tempo , li vedo da feoiio maligni , e mettali j qucHo viene cor- 
roborato da'pcfltroi afpetii , che ancora fi fanno iu quelli giorni , (he renderanno di/fi- 
culrofi gli aiuti medicinali s nell hote de' Ma'eHci fliaiio i signori Medici con gli oc. 
chi aperti . 

Quanto alle parrifolarirà de! tempo , NJerc. in qurHo pr vnno g'r rro del m» f- fi vede 
drenro all'abfide c'è! proprio epiciclo, e nafce Mar. col PalMiJìo , c mura il«< mpo dalla 
bor.ci antedelta io.qualchc notabile caitiusn7a;tMia'f Ì4> chea qucRo acionfttjie la Liw 
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uà, e V'aderisce Ij ?icinanr«.c la plutiliti degli afpeiti,che drente a quefia qujrrafiftn- 
, ro ;Chc fclidì i.e 5. non fon buoni, al cerio non feguirà degli altri fcguenti; /ì/j il di la 
Ìf9fim Itb. conj^iunzion: AzWa Lum.c ^i\xtt\o tCUc Mtrtm tfficit turbtdum, ac humidnm , zzcidtnà<i 
jpchc il quadrato di Cjìo. c Mercurio, che (uolc cllcre alle volte apertura delle porte a* 
Arg.Ub,X' vcrti, che pelici. 0 k^uitc CAldi , per v(cire dilla plaga Meridiana, a cauù diMcrcurio, 
che tiene accordata !a propria latitudine con quella della Luoa,chc e Meridionale afcea- 
dcntci il di j. fta la Luna col capo del Drago j il di 0, dicnio al proprio perigeo, e dub- 
biofo fi vede il tempo douc polla battere, })erche il dij. accade il fcltiJe di Giouc, e Ve- 
neiCj'.hc farà or i,i jforxo a lauore della buona tenipcriCima per la Tua debolezza io cre- 
do, che non la potrà foltencic, perche dreoto a quetto giorno ha almanco altri afpeiti, 
che indicano vn gwn fconcctto dicait:uanza,cDionò vogIu,che prima di quello gior- 
oo/cnlìa principiato ; la notte dia il cotabile afpciio quadrato di Saturno ,c Marte, e 
quello pilo cffcrcaufa d'vna luria dienti con fulgori, tuoni, e pioggia , per terminare 
la quarta con cattino tempo o Nafce liSole a h.y.m.4o.mc2.^ior«a h.ió.m.$o. mcz.aott. 
a h.^. m.so. dcll'criuolo. 

Lunanuoua di Maggio Venerdì alli 8. a h.o. m.ao.n.$. ingr. i3. ra, 9. di Toro, appa- 
rendo nella liocaoriiuagr.ti.m.jS.di Scorp.in quella del M.C.gr,6,m.ij.di Verg.Vcn- 
Vin. sign. p2dror,a per il dominio d'.imbo i Luniiiiarii fta quella aiigolare nella feuuna , ma ia ve- 
dtlln LMfin do ma ie acccn;pagnata, e coii anco per far male 1 fatti luoj ; però le qui li lermaHe^ poco 
ft.di Mhz* farebbe i ma temo di qualche perdimento fotto la figoificazione del patalello j moiUa>«« 
quella Venere mal'iotlufll a quelle dowie, che malamente s'accompagnano, e pocotlt- 
maco h di loro onellj j trauagli per hti,& occinonl anco accadono, >at. nei centro del- 
la terra in quadrato peilìmo a Marte,che con vn legno vmano adirato fi vedcdrento dcl- 
l'octauaj quelfo può dare malizimi intìudi, produrre dilIcnzio«i, e guerre j perche ^W/i 
AMly lib.Ò, timfks eft eum Mturs fm$u» in quadrMf SMtumiit per quello feguiranaooel mate incurvo- 
f*^.4- ni, e piratiche fciagurC, Cbn altro, che non può (gorgafe dal canaletto della mia penna, 
UépjTMii» faluo,chc per l'intero corfo di quello mefe,c del venturo Uiugno, quello peflimo afpcu 
5. lo fi larà (eniirc noiolo in molte pani della noftra Europa, con toccare anche vn iuog* 

a noi aliai viciooj Gioue intercetto nella nona, farà quello potrà , & U fuo pollo è aflai 
lodato per Leonioì, e per foggetti qualificati i alTitte alia noRra Italia, per la quale mo-. 
fìra benigni gl'inflnftì ; i Luminari folto alla linea dell'Occidente , doue fi ritroua Mere. 
Itanno qucflc llellc poco difcolto dalle Pleiadi, e dal capo di Medufa, e perciò fi veggo- 
no in>brogliate le di loro faccende; come quelle del paralello , che nella propria io^ciio 
cita brama dì veder traboccato ali'occafo il fao Principale . 

Circa airinfermità di quelli giorni, Venere domina la fcfta, e Mercurio l'ottauaidrcn- 
to nll'ottaua Ua Marte , e dreoto della feda Mercurio i quello fignifiLa infermità ne' ian- 
.. ^ ciiilli,enialidigoIa, e l'altro mali pcfltmj,che daranno da pelcare a' poneri oppreflì,co- 
Ijcttid.fo, anchea'iigoori Medici ; i quali doueraono adiftcre alla putredine ,& alla malignità, 
w r*^^ a C3ufadcll'a(ccndentc,c del pelTimo afpetto quadrato de* Malefici, con auueitirc, che 
a.^/^.p. i^cll'horc di Saturno, c di Mane dannofa (ara l'emiHione del fangMc, come anche pregiu. 

diciali i medicamenti da darli per bocca; i giorni buoni per le medicinali operazioni fa- 
ranno li di 11. it. e i;, , 

Quanto alle attinenze dell'aria , la mattina degli 8. giorno del prefentc Nouilunio ac* 
cade il (edile del Sole, e di Saturno ,;nafcendo ii Sole anche con la media delle Pleiadi 1 
feguita il cattino tempo, anzi diuien peggiore per mezzo di Ircddo, pioggia, ii: altro di 
molto danno , e forfè anche Ita per continuare per qualche giorno ; accade anco quella 
tìDttc il feftilc di Sai. e Mcr.come ia congiunfiionc del Sole col medefimo Merc.che mo- 
fttano pioggia, e vento, con altro j ciò viene confermato dalla Luna anco congiunta a-« 
Jtrg.Ub,u Mere, corabufto; perche quMd^ Lm»m ianiaur Mircurto combufofAcit pluMtam, come an. 
c*f>, 9. che dalla mcdcfima Luna per altri capi, voo de'quali è, che tra li di 8. e 9. partcnaofi dal 
Com. e»p. Scic fubito ella fc ne va alla volta di Venere , e dt Mercurio , che , vt plurimum fit MpttU 
1 6. fupl, fio portMTum »d vtntps^ i(y pluntAS^ e fecondo lalar, ttiAm f«ctt plutétMtnf ^yen forum r»inem% 
Ah». ma il più irapotranie capo t , che anche la Luna medcfima il traufiio per le l'iciadi 
d^ per rendere effcttuofi gli effetti dello prefcnti coltellazioni i & il di i». la medcfima-» 
pluuys . Luna le parata da Venere iDCoatiaaaouoci tono di Marie,luo;cajico aprire le poitc alle 
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p?o?ge, a i fulmini, & a' tuoni, chefc lion aìma la diucr/ìti de- fcgni ,xhc elTa in qiiffti 
giorni va pafTrggiando, io predico danno a!]c camp ione , con pencolo d'inondazioni , 
e di burraff he; notì fi fari buon rcmpo fio che non ùr.-nno sfogaci qucfti peflìmi cfierri; ^i^y' 
la noicc de' 1 4. fi fa il quadrato di Sac. c Ven. che anco 11 prcfcntc in qucfto tempo , tlu- ^' 
Ó* A'/*" VS^** »• congiunzione della Luna con Gio. & il fcftilc , che ha con Ven. ' 
vorrcbbono buon tempo, ftarcmo a vedere , terminando la quarta . Nafcc il Sole a h. 9. 
01.14, mcT.gior. a h.i6. m.4i, mcz,noir. a h.4. m.41. dell'oriuolo . aji^^^.tf. 

pr.q. della Luna di Maggio Venerdì a' 1^. ah.ii*m.4i.dell'or. in gr.t4.m.47'dl Lio. 
ne, camminando per la prima dclCieIogr.t8.m.js« di Libra, per quella dell'angolo, fe^ 
fucate il luogo del Sole gr.f. di Lione. Ven, sig. anche del primo quarto, per rjtrouarli y 
in proprio termine, sig. dell'Oriente, e del luogo del Sole ; (la Vca. drcotodell'ottaua /i'/'^**' 
Con la compagnia di Mere. 1 come anche il Sole per il fegno precedente accompagnato J^,/ f' 
alle Pleiadi j per Ven. e per Mere che fta io (uo paralcllo, in Tuo trigono, & in proprio ' . " 
Ccrminc,lecore anderebbono affai bene; ma il pollo del Sole con le Pleiadi, & il capo di ' "f* 
Meduf.i c quello, che il tutto fconccrta;c più p ode rofo c il porto di qucfto, e delle ftcl- 
le tìffe , che l'altro di Ven. e Mer. onde Itimo maligni inliufTì , perche maligni Tono i /i- 
{■nffi:aci della cafa , e peilimi quelli delle delle HUc antidette; onde la giucirdizione del 
Toro può farli reggetta ad inftuAì tfnarciici; nafce ad vn luogo del fegno vn male , che fi 
farà maIigno,& epidemico, fcnon li farà troncata la radice,- feguoao difgufti pervna-« 
gran sig. e Mercurialidi quella attinenza finno foggetti a finiltriacddentij c Ven. non 
può foccorrerc la caduta d'vQ fuo partile v Saturno nella quinta, signore per efa'razio. 
ne del l'orofcopOrade 11.1 terzane quarta del Cietoirerto coolufo a fedcrlo in quefioliHao- 
ic di buona volontà, & elTcr pronto alla protezione del più Vecchio della cafa, come_-» 
anche a produrre alui c fletti non proporzionati alla di lui folita natura, & cfTcr così 
pronto a bene influire per il PortcgalloiGioue nel mezzo Ciclo, finodale alla Luna, che 
fi rltrcua con la Uel'a HlTa del Regulo per i cooiìoi dt Marte , signora deirinterfccazione 
della nona; qutUj è vn ottima pontura , & a prò lì vede per Principi grandi , per Magt> 
ftratijcper foggetti qualificati; Gioue in quello tempo prepara vna con/blaziontj 
al paraIello,eper (oggetto Lionino fi diipcnfano grazie» vna Citta capo del paralcllo di 
Lione , anch'ella fi ritroua iu vn'inafpetuto gi ubilo, e Giouialì, e Lunari fono mezzani 
d'importanti affari; e Marte in nona in proprio termine, signore dell'Occidente, e della 
feconda del Cielo ; Io fcorgo di mal talento, a caufa di vederlo pronto a fconcerurc-^ 
l'ottimo de* lignificati, si del paralello , come anche della cala ; l'elkr in fegno vmano « 
fion'^li e fufncicntea foftencrlo,pcrche troppo inumano egli fi fcorge; procaccia anda. 
menti di gente difpietaia, e dreeto al paralello s'odono tradimenti, latrocin; , & altro a 
ma! prò dc'viandantijsì per terra, come per mare; onde chi cammina in quelli giorni va- 
da ben ripuardaroicMar, accenna difcordie, dif^^renze, & altro anche vorrebbe. 

Circa a' mail di quello tempo , regola il medcfirao Marte la fella, douc Ha il capo de! 
Pfago, e goueroa l'otiana Venere, la quale fe nel precedente periodo poco , o niente^* 
ha potuto , tanto meno nel prefente de* m^li , per la gagliardia del Sole drento a queft* 
cafa con le pleiadi, e col capo di Medufa; onde deno pronunziare i mali di quefii giorni 
pericolofi, fubiti, e mortali , a queftì più fog'iace la giouentù ,che quelli di più matura 
cti ; tutrauolta per altri concorfi di/cerno i mede/irai mali atti a riceuere il frutto dcjlc 
medicinali operazioni, fe qucfte faranno da'sig. Medici a tempo efercitatej follccitudi* 
ne, e pronto foccorfo i n^ali prefenii ricercono . 

Quanto a gli affari dell'aria, (pero il tempo migliorato, e che polTa per qualche gior- 
no camminar fcrcnoja'17. oafce Mcr.coo l'occhio d I Toro; a'tg.ccmincia il Sole a tra- 
monrar con le P eiadi, cum Pttiméis imipiunt ve/ptri cuitiert^ Agìittah Mtntnm t^mmotHiHt Pfct tUflit, 

/amdemsd Fmutnihm d4HétnitHr i lamaitina de* 1 8. accade il fertile di Gioue, e Mercu- fixt 
no, che accenna veno, con a?iro, per la vicinanza di Mcr. con la della fida dcIl'Aldcbra, 
nifcendola mattina del di %o. col Paililizio , tramontando la Ntbulcra>chc fegue l'acu- ftllm 
Ico dello Scorpione ; Stcr^iut octidit Htthltftém tft Catlnm ; iramor.iando il di 11. it / 'f 
il Sole col Pal ilizio $ e la mattina del di la. accade la congiunzione di Marte , e Ve- ^li 
r\tre i ch^ jtperìtionix portuTHin cMufm r/? j e di qoefta il Commentatore di Tolomeo; ,^ 
his viìbii mntti Mau (Hm Vémrt fI»MfMf j& fcni/rua , ^ r§rrftfr4ti$ntj firttt f^nt ^ jùm!^ ' 
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terminando la quieti • Nafce il Sole a h. 9. flt. 8. mcz. gior. ah. 1^. m. J4' mfiLOtttc. 
a h.4.na.j4' liell'ur.uolo. 

Lixji piena di Maggio Sabato a* x^. a h.i. tn.tf.a.s.in gr.t.m.}^. di Sagirt.efTcndo nel- 
la cu i'ptdc dell'angolo orciuogr. 19. m. 49. di Sagttt. in quella del M. C. gr. 14. m.if.di 
Ch« MfT. Libra. Gio. e Nirr. di>pofitoii, peche I'vqo l'altro rcgoano il luogo de' Luminari, t 
tig dellA^ Gio. anche l'ortic^po, come Mcr. la parte di Fortuna ; ilaGio. intcrcciio drcnco dcU 
fhinMfitHM ^'otiauacon la p:opriatrino|frjtu i & oltre uU'Oricntc difpone anco della^erza del Cie» 
àt M*££io» loj tiene in mano il medefìmo Gio. drcntoqucila cafa va'arco di direzione d'vna intìgae 
Radice, & all'albore viene in acconcie, perche foHiene,che non vi s'introduca vn tari* 
ana c i. o.ch-: i'jucrebbc inandiio; foliitne aovhe il medciìmoGiouc vn'inconucnienic» 
e da quclto riparai] paralello ; Saturno dtcoto della terza , doue anche fìa il capodd 
Prago, accennano influtTi di qualche prcpolìrOiChc tutti corrono a prò del Ponogalloj 
alcuni Ambaiciatori fi fpedifcoiio con affari grauÌ4 & il capo del Drago vorrebbe vaa-^ 
imf rouuiia violenza, c drento al tcnimcnto dcll^Arictc vn'miptouiiilo lerremoiOiMar» 
te , che lì vede inletiiiua, lì vede anche io finodc partile eoo Venere dteiuo ail'vitimo 
d' C-nato de' Gemelli) pnfl^ndo il di »?• alla regìa Òttomaooa» che tanto e a dire alluo 
atceitdentc di:C;<t)Cro,d£ a qud>a accenna anche qualche gran latto di confufionej pocv 
,ta altri iìgmiicaii la policura di Mane mcdefìmocoD Venere , che per non dar dilgulto a 
chi tovca, in li e. z-o li palio i il Soie 10 fcQa accolto alla liella hlia dcirAldcl>fa, cflendo 
fi 1 a leda meiicfima le iMejadi con il capo di Mcdula, peflìma pofuura 1 poca forte alla 
feruitu I minaccia vaa vii Vlcbe vof iiofa d'efeguire vn temerario ardire -, il capo di Me- 
du'a mede (imo fi fa verticale ad vn luogo in(igoc,e mi fa temere d'i&iiu^& ruoilolitiic» 
^h-polTa nascere vna riuoluzione , & altri trauagli perii mcdefìnio j Mcrcurio.che ha—» 
pane nel dominio di quelta tìgura nella fettimacafa in congiunzione plaiica aMari^» 
òi a VcQcre, mi la vedere tradimenti 1 & vna improuuila veccione , e portat>do i»pro« 
ni.fcuità di Mercurio iAcHo più la natura di Matte, che quella del fegno, cou anche— • 
accenna ( ur ue d:fcordie , e non vorrebbe quieto il comun nemico , ma nuouamcntc^ 
a' danni d'vna innocente Vniucrfirà ; e la Luna nel legno orofcopante si , ma tealmente 
in duodccima,doue conijra il fccnodi ^corpionc>e la Luna accolta al'a hlTa dell' Anta, 
Ics , mi rende pcrpleUo quello di lei debba fcriuece» tuttauolta poco di bene ella mi di* 
troll ra, che fe il termine benigno, che efla cammina noocHingue vn'ardore, vedoapnr- 
iì la carcere della cafa per inghictcìi e od buio di queOa molti della fìgniHcazionc dei fc« 
goO; ad vn gran rr|ocipato poca buona forte anco dimoftra. 

Circa ali'iniomità di quella quarta ,dilpone Venere della fcfta, doue fta il $cle,kL-» 
Picir di, & il ca po di Medufs, c regolano l'ottaua ambo i Luminali , vedeodofi ocll'otia» 
ua G lop^e la ftclla f.iìa dei H egolo,- per tutto quefìo io tengo le inltrrmità della cotrcote 
quarta di poco buon propofuo, pure continua la giouentu ad effete giinacciatai e per it 
Quadrato di Saiutno, e Mercurio, e quadrato di Saturno con la Luna, H doucranno guar- 
dare 1 doglio/ì di giunjuie, c quelli ,chc fono (oitopofti a gli effetti renali > tuttauoli»-» 
la LiKU accorta alrangoio deila vita acccnna.che i malis'accomodcianno frutto dette 
medicinali opcrazionij aupertcndo i sig.Medici di non cauar Taogue ncl.'hore del Sole— 
ne meno in quelle di Marccj per iófuggire i f nitìii auucnimenti . 
Quanto alla particolare mutazione dell'aria, cranionia in quello giorno il Sole con il 
Tffilctnjé Sirio, c fi»^ » e due horc dopo il meriyio li celebra il quadrato di bat. c Mcr. che 
Jltll.fix* denota venco,& acqua,tentndo Sat.vnifotme laticudioc con la Luna mcridiooalc dtilscn- 
dcntc; nel rcfto della quarta no» accado no,che i foJiti afpctti della Luna co* p:ancii,co- 
sì «0(0 il tempo anderà camminando fecondo la loro difpofi/.ione, ma più tolto buono, 
Ptthm.dé che adlrimenii; il di x^. critur Sci eumceul» l'MUtt^tfficttqi plunUtt ^ tinfytfi^ttiiTnà per 
fielllfix. non * cd«rui alcuna corri fpondenzai a caufa,che qucfto giorno c nudo d'*<pcitiiCosi fti- 
st»d, tMh, ipo,rhcpoco debba reguire,e che per elTer la Luna entrata in Acquano, fc la polfa pafTa. 
Berg, re con vna fomplice mutazione di tempo,per tciminare peto !a quatta con buon tempo, 
Nafcc ilSclca h.S.m.jó.mez.gior, ah. 16. m.iS. mcz. nott.a h.4.m. 18. dell oriuolo. 
Mere. st£. V.Uinio quaitode la Luna di Maggio, Don.cnica ildi ji.ah. 16, m. n. dcironuolp, 
éeU'vh.a\ ^^%f'9' in. 54* di Gemini, eflcndo nel Finitcre orizoniale gr. ii.m. 44- di VeigioO, 
4$tU Lumt CicJo gf'*- in.i*.diGcinÌDÌ. Mere .vtico p adi ooe. perche difponc de* primari 
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angoli cTeJCleTo.c rt^olà iTlò*».; j ét\ Sole, come quello della parte di foriunajfla qùe»' 
iti cardinile drento della deci na vntco piaticamcncc aiUttclla di Marce,', 6c a quella di 
Vcn. ciTendo anche tadccima'il Sole , con U parte di Fonuna , e li della fitTi dell'Aide» 
bra> quefti nel fcgno bicorporeo, & vmano de 'Gemelli, come Mer.Mar. c Vcn. nel tro« 
pico di Cancro; qacda è voa valida» e gagliarda poficura , e tutti drento all'angolo Me- 
ridiano , cosi congiunti r^tiout mnguU , U pollo anche chiamare vna di quelle congiun- 
zioni, che Tolomeo auuiliidoucroe molto auucriirc,perche porta gagliarde confcqucn- 
ze ne' fatti mondani, e fuol produrre efftxti memorandi a fuopuogo, e tempo-, perche^ 
fecondo Ariltotilc, etr^rs càlefttM non »gHnt m tnfiMiiti , /«d rum temp^rt; oodedrentcal 
pro(Ìtmo corfo della ventura EHate ci faranno vedere la di loro gagliardia ;hocfaminac« 
ranro la natura, quanto ogni accidente di qucfta grand'vnione , e per Dio grazia mi iom 
no incontrato in mirabili efFctti,in allegrezza d'vna gran Corte, c d'vna inligniffima Re- 
pubblica; il volere il tutto fcriucre in poche righe mi fi tende difìcile; {do bafleranmi 
aucr dato motiuo della di loro booti ; Sat. in fcitimi ne' termini di Mere* in fìnodc pia- 
fica alla Luna, che ancocffa fi vede in fettima , non male ancor queftì influifcono ; (oao 
verticali al Regno di Portogallo » <: bene l'intendono per queflo; fipona anco a fine va 
fatto perla follecìtudine d'vn grao conigiaao di Corte Regia ; e Giouc io vndccima sìg, 
per l'efalcazioae di quefta cafa, in fegno, ael ^uale egli ila oriogratore, e crinogracore^ 
quefto con fomma bontà influifcci tanto più, che anche Ila in proprio Tuo gaudio ;ondc 
accenna, che alcuni Principi fi portano ad vna nccelfaria afifcmblea per benefizio pub- 
blico, & altro anche denota a Uuore delle i];iurifdt2Ìoni si di Cancro, come di Lione . 

*^tTCa a' mali di quelli giorni, regola lafetia Sat. e difponc dcU'ortaua Mar. e queltc_j 
duecafe rcftano vacue di ftelle -, ondeOimo i mali di qucfii giorni fuori d'ogni rigore » 
e che piaccuoimcnte tratteranno gli opprcflì . 

Quanto alle vicende del tempo, in queflo gforno, tanto il Sole come Mer. trafcooo; 
tup^prim» in nuribut Hy^dum, venm fr^ducitt $mhts, tenitrM , fuljMrs ; tciminandoil 
mef^. Nafcc il Sole a h.8. m.56. mez.gior. a h. 16. m.t8. mez.oott. a h.4« m.xS. dell'or. 

Per l'apparizioni, 5f occultazioni de' pianeti nel prcfcntc ror fc di Maggio, fi dice che 
Sat. iMtet /uh ^ole; Gio. tramonta dopo la mera nottej Mar. vt/peri .ondhur [uh 5»iis rs» 
dioxi Veo, vcfpertina tramonta dopo il Sole, ér >4TcnrÌHs Uttt fub ^«U . 

O I V G N O 

ENrra in Lunedi, & in quefto giorno tramonta il Sole col capo di Mcdufa.e la notr^ 
fcguente oelHftante , che la Luna fi congiunge col capo del Drago, fi fa anche la 
Congiunziorc di Mar. e Mer. in acquea triplicità , nella quale fi ritroua la Luna ; laonde 
filmo pioggia; ma il proprio della prefente congiunzione è, che vtnttt mm imptru rutn- - . 
tis preductt, tjMMni»<fuidtm , vterq; impttucfus, S vthimtns tfl j e tanio più, che pOCO do- *' ^ 
po oritMf Sol tttm Pullilitto ; la mattina però de* j fi fa il f itile del Sole , c Gio. che fi- ^ 
gnifica buon tempo, con animo di raantcoerfi fino alla fine della quarta , ne credo verrà 
impedirò da Ven.chc principia il di 4. a na/cerccon le ficlledcl cingolo d'Orione, ter- ** 
minando la quarta con caldo, e fcreno . Ntfce il Sole a h.S.m.^g. mez.gior .a h. i6.m.i4« 
iticz. nott. a h.4. m.i 4. ddl'oriuolo . 

Luna nuoua d' G ucjno Sabato a'é. a h.7» m.i8. n. s. io gr. 16. m. 1 di Gemini, appa- 
rendo fopra l'orizontc ortiuogr. 18. m* 56. di Toro, che lerue anco per l'angolo fucce- 
dcnte il luogo de' maggiori Luminati, fopra la linea del M C.gr. té. m. 30 diCapric 
Mer. fta difpofitorc delia prefente Luna nuoua , che è la preuenciua atringrcffo del Sole UitcSìi. 
ÌD Cancro, perche (iepue la firodc de* Luminari drento del fuo p»ralello; fia Mei. mede dtllm Lnn, 
fimo in finndc platica a Mar, & a Ven. e tutti tre rifplendono drecio della terza del Cie- nncMm di 
Io, Mar. in fuo termine, Mer. e Ven. in termini permutati j qutfte t»c flelle cosidifpoil Giugno o 
drento del tropico di Cancro denotano, cdimoftrano notabllr, c gaglia di etfctti; Mafrte prtHent.to* 
ambizioso vuole l'vfcita dal quartieio df gente ardita per apportar danni,e difaflridren- nsUmirm^ 
IO d'vn luogo poco cuflodito ; Mer. anchVgli incoraggito dalla compagn a di Mar. me- gr,del Solt 
defimo , auch'egli fatti violenti dimoftra , poca ficurezra ne* viaggi accenoa , e raaflìn.t tu Cmcn, 
in mare, per cfTcr in fcgno^acquaticoj onde ferua d auuifo a'marij ari perooo reHar for- 
prefi all'improuuifo; e perche in fegno acqueo cuftodifce li duodecima del Cielo, cosi 
afichc da quello fi c;iua poHìro feguirc fchiauitudini , e feruitìì j Veti, «lei imenei dimo- 
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ftr.', ' molto propolrro cammina l'rfi rhtf fciii rìiiafruifi Repubblica; & il pa* 
tal«!l la jrnig-,1 ajufiriinienti . Saiunio dentro dell "Vn decina , della quale pct il 
(uo p.-u. .. j ita sighaiCi aomiuanJo anche il colino ddCiclo^ dourcbbvbcnccoirìw 
fpondcre j a cau(i dei fegutDce ribnluio, cioè , che »mf tttnttm prtfham diflrmit do^ 
mum i co&ì anche mi pe.luado polla fcguire ì t^nco piU i che i« vedo intento a rallegta» 
rc'va vener.iado Vecchio» e diUcandou Sac mede/imo col dominio fopra della noaaca- 
fa per il fuo Capricorno, mi la vedere alcuni feolati Signori, e Principi qualificati inten- 
ti al foliicuode' fudditi , & a lortibcare polli dubbioti di perdimento • Gioucnella.^ 
quinci » doiie accade l'imerfecaziooe , edenrro di quella la coda del Drago, ottimi io- 
fiufli da quefto pollo H può fperare ; e vedo Gioue medcGmo molto benigno per la no» 
lira Italia , e madime pct i'a regia medclìma ; & il legno intercetto ita molto accomoda- 
to per la Tofc^na, Sauoia, e Dellinnco ; & i Luminari Sole, c Luna, congkuoti in fcgaa 
bicorporeo , & vmano dentro della feconda, anche qudb feruooo di buoacratuoimea- 
tosila cafa i c beoigaameote anch'cglino ìnUuifcono i vn gran Mioidro di regia Corte 
s'adopra a p:ù potere perl'aggiuHameniod'vn'trariodi(capiiatO} e li vien Ltiaconi-» 
impenfaca quiete; Mercanti d alto negozio fcuoprono panile d'alto prezzo, tenute per 
abolite , e cin per la pratica d'vn gran computitia ì t Mercuriali dai poHo de* Luminaci 
godono benigni eftecti ; come anche fa la Fiandra , e del le citta Torino , c Louanio . 

Circa a mali di quello rcmpo> Mere, regola la leita, e Gio. difponc dcU'ottaua j ia_» 
quella pa te dcfceiidente di Cielo non li vede Pianeta veruaoi uc h(ic di gran pre jiu Ji. 
Zio i COSI per queAoi come per altro, ipero,che non rmicu^anno mortali in qucHa «^uar» 
tai deuo però auuertire, chcalli io» accade il peflkno quadrato del Sole i e Saturno « 
a/petto , il quale vieta ogni operazione medicinale, e che fuolc. introdurre mali negli 
huotiiinì) ecaufare morti; però ogn'vno aotecedcatemente a quello arpetto viua ben re. 
golato , perche chi reitera coito, correrà anche riichiodi folteaere colpi anaretict ; ho 
voluto per beo comune fcriuere quello auuUo, come anche d'aggiungere alLi sig. Medi- 
ci , che nel giorno di quello nouiiuoio non veoghmo , fé non fono aliretii da necclTità , 
all'cmi filone del fangut; eli di 9. 10. e 1 1. fi altcnghino anche da' mcdicamcrti . 

Quanto a! tempo,queho di del nouiiunio dourebbe efler buono,come anco il dì 7.ma 
il di 8. tramonta la maiiioa Arturo, del quale così dice Toì^JUturus •cddit muu. 
ftcì, d$ i/i intfwperies; ttmptfiufi/0 tnim tfi flelU , qué thidentts seris mut^tionts triens , ^ occidtnf 
fitl. Jix. i»j/ir/; in quello giorno ancke la Luna, e Mere, nafcon* con le llellc del cingolo d'Oiio- 
nc , che ventos cum tonitruis , nuhtbus , imbnkus , (y ttm^efiéite portendunt ; e la medcfima 
Jlrg.tih,ì, i^unt ncU'ilicno di S. congiunta a Ven. e Mere, accenna pioggia ; tanto più,chc ciò fuc- 
à. nei fegno acqueo di Cancro : ^j)uand§ Lun» iungnur Ventri , <y Adercitri$ , plmutMn 

Stfld. Tmb, dtfcerni: eodem die , & maxime tn Mqitett /igmi j onde per tutto quello , e per altro . che 
fi d:ri } IO vedo il tempo ladiuaro alla rottura , e potere dentro a quella quarta Icguire 
Ltfip.traitn fortunali con tcmpette in danno delie poucre campagne ; e piaccia a Dio , che non le of 
é. eap. t. iéotioo i lanxoti; la notte de' 9* accade il trino di Sax. c Ven. per li fegni acouei di Cao- 
Mg.lth,!. ^ e p^fci j e quello, benché fu alpeito crino, e dì minor gagliardia delle congiun- 
9» zioni , oppofizioni, e quadrai i i ad o;^ni modo, in quello calo, darà acqua, con frelco 1 
e forfè anche tempella j a' 1 o. due horc, e 10. j 7. dopo il mcz.gior. ù fa li notabile alpct. 
IO quadrato del Sole , e Sat, che atrtm refrigertu , pcrSac.inPefci ; e per il Sole in Ge- 
mini venti s validost^ eerruTMfentes tn figntf aertt p^endte -, Si 2 pxopoUio di quello tcm- 
Mer.jiflr. , QtMndtues , toK$truM, cum rcmiffttve caIctìì ì le la Luna faccfle qualche cofa a nollrò 
&*ll.l.x^. t^j,e(Ì2jo, per eficrein Lione, le douereniiiio rellare obbligati ; ma mifa temere , che 
^'P- ^' giungendo ella il di 1 1. al Regolo, non voglia iar rimbombare 1 tuoni, e fulminare lace- 
re con gragnuola notabile ; tanto ptù ,che il di 1». naicc la fera l'Aquila: ji^utlAorìm 
Ftol. de thr ve/peri plMHta/^He npentitnu, fuigttrMf tcnttruMcemtnouet, per alcro« non poncbbe fe« 
/?•/. jix. gujie liCto mmorc , londaiido il mio giudizio fopia il tranfìto della Luna m legni di 
cor.iraria natura a quelli degli alpciii ,c fopra il non vedere ne' di 11. e ti. afpetto vcru- 
no;llArc mo a vcdete,e piaccia a Dio,che quella mia opinione abbia luogo; terminando 
la quarta. Nafce il Sole a h.£.m.44- mez.gior.a h.ié.m.aa. mcz.uot. a h.^. m«&x.dcli'or. 

Pr. q. della Luna di Giugno Domenica a' 1 4. a h. ia.m«4. dell'or, io gr.l^ m.4> di Ge- 
mini , inoltrando l'oiiionte oriiuo gr.$«m.i. diLioaCjChc Icrue per l'an^^olo feguente 
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il luogo del SoTe , e fu«ceicnte quello della Luna ,11 Kf, C. ar .ic il Juogo 

tlcl Sole, gr. 19. m. 1^. d'Ariete. Anche Mere, continua arbitro c> > pHmo quarto 
di Luna, a caufa del dominio , che tiene nei luogo d'ambo i magg..4: . uminari ,_ila-» ^y-"S, 
Mere, inlìcmc con Mar, e Vcn. dentro della duodecima t tutti ere con mali pcnHcii , (Lj ' f"" 
con pefrimi influ/Ti j fta Marte infuocafo per i termini di Venere , qutfla per queJJi dì ^* 
Gioue,come Mere, dentro atli fuoi proprj^ fc tutto queflo non alleggerifcc la graader. 
sa de* fatti di quefte tre ftelle in Cancro,& in duodecima, io ta vedo parità male p^r vm 
infigne Giurifdirionc ,• e ? edrei di nuouo anche vna infìgnc Vniucrlìti imbrogliata in_j 
brighe dannofc; ma confi io, che iMcciJnte tocco di fopra impedirà in parte quello, 
chefifcriueiSatur. in nona per i confini di Mer. dentro a' rcfci, giudo nel cuore della 
cufpide , padrone della p.inc occidentale del Cielo , lo vedo intento a porger: ottimi 
influflì inni negoziato ,chepnòda vn Vccchiocflcr tirato ad ottimo fine; quello Sar. 
accenna anche buon profinoa' fìgatfi:ati della cafa , c ptomeite fatti al certo contrari 
alli naturali fuoi talenti ; Gious in orofcopo, di cui egli è oriogratore, e trinograiore, 
era li termini di Venere, e quelli di S.itumoi quella ò ottima politura , felicità a' Grai- 
di, » Magi(lriti,e lurifconfulti; &a foggetti di gran Toga moftra perfetti infiufTì, airita- 
lia qualche ti(loro i e camminando Gioue accollo all'afcrndeate della più infigne Cit- 
tà di que(la,alla medelima piiì volentieri é per compartire le proprie bencfìcenzCj il So- 
Jc in vudccimaper i termini di Mar. infegno vmaoo, moRra concordia, e ribatte vna^ 
contradizione , e fa auanzarc a prò del paralello i lignificati della cafai e la Lnna in ter- 
za eoa la ceda del Drago ne' confini di Mar. in paralello Mercuriale, accenna in qu:lii 
giorni il cammino di certe perfone fcaltre, & altuce , che fi pigliano quell'impaccio per 
icganoare , e trappolare ì poco accorti , ma gli auuifo , che anche in ve luogo s'incon- 
treranno in vo'jnibroglio con (lento loro '3 mi auuifa ouella pofitura, che fotto laVcrg. 
polla feguire fazioa crudele,^ ioumaoa,coo altro della natura del termine della Luna* 

Circa a' mali di quello quarto , Saturno è quello , che dlfpone st della fella, come_j 
iieli'otiaua, e quelle due cafefono vacue di ftelle erratiche, come anche difille di con- 
iiieraziooe ( l'angolo della vita viene aflìllito dal Lione , e dalla prelenza di Gioue; 
onde perk^rto quello ì mali di quello tempo cammineranno aliai bene, c profitto rice* 
ueranao<éaiIe operazioni raedicinili ; con tutto ciò non fi diano medicamenti per elle. 
ft noi vicini al lolllizio eRiuo;& in quello tempo ogn'vno fi deue guardare dal pigliar 
pnedicine,, e dal cauarfi faogue , a cauTa , che la natura ooftra c nemica degli eliiemi . 

Quanto all'attinenze del tempo , oafce Marte con Ercole , e mollra fereno con caldo 
grande per qualche giorno; a* 1 6. Oritur Mmts eum fieli is Qtionis^^ calénm magnum pw- Pfol. 
unditi onde si da que(lo,come da altro, io deduco buon tempo con caldo fino al di 1 1. /^«/. 
ael quii giorno entrail Sole in Cancto,e ne' noftri Boreali cótorni comincia la quadra- 
tura dcll'Eftate,corae fi dirà nel fegucnte difcorfò; & oggi verfo la Icra feguc il trino di 
$af. e Mer. che farà qualche sforzo per mitigare il caldo per mezzo di vento , e forfè ac- 
qua j fc bene a quello t'oppone la manfioncdella Luna , ftarcmo a vedere , terminando 
li qMaita. Nafce ilSoleah.8.m.4x. mcz.gior. ah.16. m.xi. mcz.oot.a fa.4.m.»i.dcU'or« 

DELL'ESTATE FiCVRA CELESTE, 

ASCENSIONE RITTA. 

G. M. S. 

Veoere 3» n. ic. dì Lione nella io. 
Mere. 19. 48. )|. di Cancro Della 9: 
Luna 20. if. 4. di Sagitf. nella 
Cioue ly; 19. 8. di Lione nella 10. | Cap.dflDr.»^. xu H. diPcfci nella f, 
Hartc lé. jT. 17* di Cancro nella 9.1 C0d.delDr.t9, ij. n. diVerg. nell' ii« 
Sole o. o. o. di Cancro nella 9. | Par.di For. 17.48. o. d'Ariete nella 6^ 

Avendo il Luminare del Mondo fino a quello punto trafcorfo la metà de' fegoi del 
noBre circolo Eareale, a' 19. del labente Giugno giunga alla p)ìi alt3,& erta parte Pf>il.l!ifp, 
del noflro Zenit . ptr l'ingrefTo , che egli fa nel fegno di Cancro j perche Canctt fignum de xfu a. 
nani» Mliijpmti 'JJt, ^hò ^Wfw«r, S«ltm Cmùf rimi fio in BmtUi tirenU tUtijftnH tmniH in fitti, t, 4. 
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Sar. 19. 49. 16. diPefcì nella 1. 
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Càhtmrrirt^ifye. 8c s^'piinro qurfìni f?:^ue n?IIc hore r. m.i4.del tocco g?orn(vi r.all'vtò 
degli Artrclo^' ,i:hc anno a tinello dt;' noftri OTdiiur; orjuoli h. i8. m. 4^. c qutfto io- 
gr:(ro co.i -luce feco ne' nollri Boreali coBiorni la calorofa quadratura dcll'Eftatc , & a' 

Kopoli dell'Audio incammina il rigido Inuerno; fopra il punto di quello iniroico io 
o e cauto il Topra descritto rchcma celcfìe dentro all'ordine dtl cìrcolo di pofizione 
della mia città ii Ravenna, leuato il calcolo de* Pianeti dalle ro!c Effemeridi, e cjuelH 
con i fc^nrdcji'ottau^ sfera aggiultaci nelle douucc cafe del Ciclo al punto di.quctio 
ìogreflu fi vede eflerc f>'(Tata la preuentiua finode de' maggiori iMmimx'i li notte de' 6* 
dei prcf<^ 'ice G luglio > ma per dirla , per oliere quella molto difcofta dall'ingreHo, mi 
p«rc anco più comicnicnie aucr riguardo al plenilunio poftuentiuo, per farfi qucfto in 
vicinanzaal mcdefìmo ; cioè a dire la mattina de' 1 1. e quello non lo lo di mio capric- 
cio> ma per l'iutorlià, che mi viene conceduta da molte dottrine . Del'a figura di que. 
ttó a<perto poliucnzionalc fi leggeri cfierne sig. Mercurio , il quale anche force fi vede 
Mere. sig. ne Io Ichcma del prcrentc introito, per vedcrfi cleuaio in nona nel!'ailcrifmo del Aio 
deil'm/futte vmano piralello ; c perciò aoche con qua'chc reggenza del medefimo » che la primaria 
fefiutB^ però fi vede efìf re di Gìouc . perche quello fi vede nel M.C. lopra il quale in quello ca- 
fo Ila oriogrator*, c crinograiore , e quelli fuffragi otriciie anche nel luogo della parte 
di Forcuna , oltre l'efaltazione nel punco dell'ingrclTo , e Luna nel proprio paralello; 
onde per tutto queflo Gioue medefimo viene ad ellere dcU'httatc prelente il primiero 
Gi0 9 Mtr, sjg c Mcic. li fuo coadiutote ; e perei ) dalla natura tanio elementare , quanto inHuen- 
sig. deli'. 2ià c di quelle due ftclle dipenderanno le maggiori impottaoze , che fiano per accadere 
Mfimii . jjnto qeirana , quancoinc' fatti del Mondo . 

Prima^per le concingente generali dell'aria, l'ordinaria compleflìoue di quella llagio. 
%rig.m*m, nc è calda , e fecca : Choltruei'>mplixttni , ^ UAti iufttnilf eorrefpondtns . Gioue pr'ma- 
a* rio SIP. in Lione adcri/ce si all'vna, come all'altra qualità del tempo, il fimilefa Mere 

%cco^o all'orbita del Sole , come anche la Uuia polla in Sagittario > con il M.C. e l'an. 
golo fucceder.ie il luogo del Sole; e moki afpecci^malTime d'AgoRo/ono ancora del mt^ 
defimo volere;e perciò da tutto quello fi comprende, che la corrente Ellate fia per camL 
minare vbbidicntc alle fuc qualità , e per quello potere anche riufcire con caÉdi grandi , 
e quelli fpropofitati poco dopo la naicira delia Canicola r perche infieme còl Solc.^ ^ 
Gioue , Marte » e la Luna fi vedranno in Lioac , e per quello Diafoe lafciò fcrìcto : 
fignifieMri fcims éfinm vrtnftm} alli rabbiofi caldi , s'aggiungerà la ficcità dimoflrata da 
molti afpctti , e dal vederfi nella radice)di quello ingr<fio Marce finodale a Mercurio s 
, Cum Mars^ CT Miteurius innUs fuertnt tmmodieAtn decUrjtnt fìccttmtttn ; la Luna però deo» 
Ctm.Ftùf, froairabfidcdiSar.pcomecieallc voice mitii^amcnco al bollore delcaldo;;& afpetci va. 
/'X 7.«/«. jguQji^ che dentro a ouefto tempo accadono i c raafllmc ii mcfcd'Agoflo, moiirano 
ceraporali coti tcmpelte, cuonijC fulmini. 
Seco0do,per il periodo de' mali generali della corretite Efiate, perche quella cammi- 
hipp, /.j. ncrà calda, e fecca , cosi anche i mali generali di quella laianno quelli, che Ipo^ratc ad 
mphsi^Mb. efTa afifegna ; & il medefimo dice, che benché , luBt ex tempeftmtsÌMt Mimi , fiecitmtet tm^ 
$ . mpk. 7, ìrilfuj /Mimhiiréìf&miPMs mertiferà. fint , pràdùmin»9te tM/nen fitc$tMt» ftbres McutAgemem 
rmnikr^ exeitmneiér tnim tn»rht tthtfiti., efhthétmtà cafttuts , mrttculerttm dolerti , difficHitM- 
Hip» lib intefitncrum , ^ vriru j & Olt e di qoelll , AL/Us cmUhm , crfiecM mfert vanolus , merbiU 
\ eÀb li f*^^'^ i ^ cMpiris doleres ; e vcdendoii Mar. generale intcrmicro per la difpofizione , 
Che fi vede auerc oclla fcfta,augumeixarc con vigore i mali lopraddetti ; e mollra di vo- 
lerne affliggere la gioucDCU pili , che ogn'alcra etade j onde a qiiellaconucrrà cammi- 
nare con molto riguardo, con llar lontano dalli difordini , mallime da quelli di Vene- 
re, dalrifcaldarfi, da li cfercizj violenti , e dairvfo di qutllc cofc, che generano pu- 
trcdin^,^ome fruite , e cole fimiii j io li dò quello faniflimo auuiflo, acciò le ne fappìa 
qi*cftafcfuire per fuo meglio. , ^ r - j-ic j, / 

Terzo , & vltimo per l'utincnzc generali de' facci mondani , la figura del prefente in- 
grelTo è bellilfima, e buoniinma all'vltimo legno; onde io ne Ipero vu Generale d'auue- 
nimcnti fimiii ; fi noti, come Ha difpollo il M. C. e la nona di quello; Gique precorre-» 
Jn queft'aneolo per progrcfTtone dentro al grado d'vna magna congiunzione fucccedu- 
^* ca POCO djfcolto il mcdcitmo Gioue dalla regia itella fifla del Regolo , alla quale anche 

■ *^ ^ Venere 



VcB. s'.neimmJni a pai? voganti Si il So'c nel proprio abfidc , vddc ne!Ia dcdcace- 
morea di/ur propriagaudio, rcncrhio ftrctto ntl p opno orbita Mjctc,accio ch^ no n p 
faccia delle fuc ; per buoDcdottrinc tutto qucftofignifica fpJcndidczza ne' Principi, 
mafllìme in quelli del Cancro, e Lione : buoninìmi iiitìuffì a gente qualifì ara, voione^, 
concordia,e pace; e Merc^he fi vede iìnodale al medcfìmo SoJe drenio al Cancro,& al- 
la medcfima nona del Cielo,(ignifica io qucTto tempo forte a pouerì virtuofi.come in G~ 
mifc cafo ha lafcìjto fcrirto Albuma2ar;fi fcniiranno in quciU rtagionc vuggi «obiliidi- ^ll"*mjr^ 
irtolhati da Merlin nona,e da ambo i Lummari^ivcdcndoU la Luna in terza có la progrcf. ^« ^'ff* 7a 
fiooe poco difcofta dal grado della magoacoogiun.di Sat.e Gio. fuccedota l'anno 
cbe ftgnifìca efTetti di gran bontd;^ tutta felice accadercbbc la frgucnte quadrar, d'fclta* 
Cei fe Sar.non rcntaffe d'introdurui qualche parte della propria malignità, perche il me. 
dcfìmonel punto delPingrcflo del Sole in Cancro principia a fjirfi ftaaionano ,& il pri- 
mo di LugHoa diuenire anche retrogrado ,cheè come dire, che s'accrefce la Tua mail, 
gfnità, perche Mmltfiti utnirAiifiunt potinnerts Md ttnUumi ma io» che ho efattamcntc of- „ , . 
fernato ii pollo, e gli accidenti tanto atttui , quantopafliui del nucdcfìmo $at. fono aiv. ' *•* 
che venuto tncrgniziooci che per ftarc interza, c drento a' Pelei, chci Tuoi malanni fa- ' 
ranno portati lonra- iHìmo da oot.e tocchr'anno a quc'popoli piU dcWi pUcica Auiirs- 
le» che della noftra Boreale ; onde aiuna oHefa accaderà a noi , oè meno alli quadratura 
prrfrnte Eft ua fa quale per la bontà di Dio ne* fatti mondani cammioeci bCBilfimo , c 
con (èlicud ; e queito ferua per il fuo general racconto.- 

Lu "a piena Lu sedi a* » 1. 1 h. i f . m.4* ddl'otiuolo in gr.o. m.48.dì Cancro, moRran- 
do il Finitore Onzontale gr. i5* m. 5 1. di Verg. il M.C. gr.i j. di Gemini. Non fi muouc Mtrc.tlg, 
Mer. dal reggimento del prefeote Plenilunio , perche gli angoli primarjdcl Cielo CoDOdtiU Lunm 
fbfl' MUti dalli di lui paralclli , c la Luna iì fa colma di lume drento al Aio mutuo termi- /. cht ì /« 
ne ; Ha Mere, med^fimo e'cuato in vndccima in finodc platicaa Marir,efIcndo anchein poftutnti» 

3ucfta cafa, per il f'-guente fegno di Lione, Gio. e Venere; quattro pianeti io qucfia vn- «« mll itu. 
ecima,e tutti per li due (cgni di Cancro,e di Lìonr, che fono delle profeflìoni deimoo- p.dtl soU 
do, e de* quattro cardini del medefimo, così anco efìfeni grandi fi pofTono appettare 1 ma «o CMsrm' 
buoni , benché Mar.'prepari imbrogli nel gabinetto della caù « e che Mer. faccia di va- 
Ietto nel fe/rem d'^na'gran cimerà Realcj tuttauoita Gio. che ha il gaudio, e l'efaltazio- 
ne in qncfta ftanza,' nito di platico a Ven. fa vedere quanto preuaglia la forza della prò. 
pria bontà* e quanto procuri a prò d'vna Regnante, e d'voa ScrenSCma Repubblica ; di» 
/cordino adeffo Mar. con Mere, quanto eglino vogliono , che come firanicri sì nella cjh 
fa, come nel paralc'lo Ti vedranno chiariti,e v^ni nc'loro difcgni; Sat. che afpira aIJ'0&. 
cidentecol capo del Drac;o, sig. della quinta, e della fetta, poco difcoiio dalla parte di 
Fortuna, non ma'e influìfcc ; porta va Vecchio ad vltimare vn difegoo di molto auauzo 
2id vn Regno Occidentale de' Pefci » e fi quieta per to gran politico MiniHro vna difTeo- 
Hone nata fra alcuni Grandi d'vna gran camera Parlamentale j il Sole drento 11 caramc 
del M. C per ta primf faccia di Cancro, fta in pollo anco valenole per grandi» e per io. 
£giie RepubhlicHe.nr oflra alti difcgni,e altri effetti di gran decoro; e la Luna uelia quar* 
ta in parale Ilo Sarurniro, & in rermine Mercuriale, vuol fare da Matrona graue, e poi 
In fpropofìti di volubil tà fi conduce; e oon s'accorge, che l'vno non fta bene eoo l'aitrof u 
fe quello periodo (sxi intcfo dalle donne del fegoo, eflc non faranno il ridicolo dreato 
del mcdcrmo ; ?Uro non fi può aggiungere. , 
Circa a' maU ^iqucfto tempo, Sat. pure difponc della fefta, e Mar. ^oueroa l'ottaua; \ 
anche queffe due cafr non hanno prefeoza di ftcUc erratiche , né di fide valeuoli ; cosi 
filmo, che i mal? po(3tno camminare competentemente bene } ma non a quello modo le 
operazioni meHI cina'i, a caufa di molti impedimenti, che fi fcorgono d'a'pctti, & aitroi 
C però is'g. Mrrffci ^oue nr naucrannola necfTifi.che li lpi»ga» fe ue afteoghino. 

Qe-smo a' periodo del'*aria, in qut Ilo giorno octiàit Htliac* ProcyoHt ^" f^f^ St»i.e,4é' 
fihks flkduMJttin eàllu vìmm , tramontanf^o il Sole col Cao Miiioie 1 che ambo indicono fig/i^fi'^g^ 
caMn; a't j, fta Ve e e pof^a ircrro all'abfide del proprioapogco,&' accade il diametro * * 
della l un7, e Mt»r. che ire linerebbc a far piouere, ma io per adcflo non ci credo, perche 
vc-foi che manfìorc del'a Luf^a non vi acconfente, e che può leguir fere no còu caldo 
anche per li dì i4. e a ^ la mattina de' i6. fuccedc il coito Oi Mai. c Mer. & 9 bora d> ve^ 
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^ f^.'o Hi qucfto giorno accade »nco il trioo di Stt. col mèdefimo Warte j tjncftl fon raggi J 
<f he mi fanno temere di qualche furioro tcniporalc per mczo di vento, tno»i i grandine « 
e piogg'a ; fpiriti gli ciTetti di quelli , il tempo tornerd buono eoo caldo, fino alla fìnc^ 
della quarta. Nafce il SoI« a h.8.m.44>mcz.gior.a h.i6.m.it.mez.n.a h.^.m.xt. dell'or. 

VIt. q. della Luna di Giugno Lun; jia* 19. alv,ii. m. %6, in gr.7« m.4ó. di Caicro , 
apparendo ncìU linea deli'Òricnic gM t. m.4?. di Sagitt. in qutlla dell'angolo feguenie 
il luogo del Sole gr.i^.di Librajnó vedo nell'illegialiti del Cielo il più valeuole di Gio. 
peril gouernodiqueft'vltimoafpettodi Luna, perche domina l'OriencCj&è orlogtato. 
éttrvtt q. tCt e trìnogratore de! luogo di ambo i maggiori Luminari; in quella figura fi vedono cin. 
dtlÌM Lti' que Pianeti in parte ùi Cielo defcendence^e^li altri due centrali; e tutti anco non troppo 
nm di Gii^ bene condizionali; (ì vede Gio. intercetto con Ven. drento deli'ottaua , doue rifplende 
lti0. Mar. perl'ameccJeote fcgno di Cancro , effe odo accolli a <|ucfta cufpidc il Sole con—» 
Mere, drento al medeiimo fogno di Cancro; ma però cjucHi 10 feitima, per la ragione^, 
che fanno gl'intendenti della ditiiMza de cinque gradi dalla cufpide -, e per quello dren- 
to alla mcdcfi ma ortaua in quello iftantc s'olTeructauno Gio. Marce, c Ven. drento ali 
gaglia^dia delll due legni di Cancro , e di Ltonc ; quello che polli da Quelli pianeiLclTec 
prodotto^ ne faranno fpeciatrici le giurifdiiioni si deli'vQo , come dell'altro fegoo ; i fi* 
cailicaci ddPottaua fon noti, come anco la natura de' fegnijil peggio però l'auerà quel- 

10 di Cancro, perche quello follienc la maligna di Marte ; & il Lione feguentc fi vede af- 
iiftito dalle due Benefiche; e qudlo lì può dire , che vfcira libero dagli anarciici lignifi- 
cati della cafa , come che l'altro a furia ci debba loL'giaccrc; per dirla non voglio aJtro 
aggiungete , perche non troppo bene ritrouo ; Sat. io terza col capo del Drago , mottra 
impedimenti , e per la pigrizia dVno del fegno pofia oafccr difcapiti, & auerne vn gran 
Giouiale la peggio^il Sole congiunto di piatito a Mcr.in fettima,comc di fopraiì èfcrii* 
to, della qual cafafi vede padrone Mercurio; fpcrcrei qualche cofa di buono, la promi- 
fcuitd di Mere. retrograda,c veli ita di «elle funebre, non troppo bene me la niollra; ooa 
vorrei federe infermo vn Solare del Cancro p;r il bene d'»nlìgoc Vniucifiti; il Sole ver- 
«Icalc al noftro Zenlt,druertbbc fare la propria parte,e nonhfciare.che cammini ofTefo 

11 paralello da' lignificati deli'ottaua, tanto più, che il medeiimo Sole ha il proprio Lio- 
nt in quella medcfima intercetto , ci pongo quella conlìdcraziooc per propiio doocrc ; 

^ «la Luna accolla alla cufpide della quarta cafa , che follienc il fegno mobile d'Ariecc i 

che pcnlìero auerebbe,lo dirò nel corrente tempoi vorrebbe teTrcmoto,& afifl ggcre vno 
llabilc , e Mar, nel fcgno della Lunainot^ana ci acconfcnte;fefcguiii, io no» io che mi 
ci fare; olTcruo bene, che la Luna in quello illante non ha che fare con la mia patria • 

Circa all'infermità di queU'rlt. q.di Luna, difponc Ven. della fcfta, & ìnqucfiacafa 
rifplendono le peflimc Pleiadi col capo di Medufa , e la Luna Totiaiu , nella quale fta.^ 
Mar, col Regolo, Gio. c Ven. fe quelli due virimi non raffrenano l'impeto di quelli peflì» 
mi concorfi , lo redo i mali di quelli giorni pellilenziali , & vn luogo del fegno a farfi 
/oggetto ad vn rigore epidemico ; ognuno cammini riguardato pei non inictmarfi » & i 
sig. Medici aflTillioo al ma'igno, & alia putredine • 

Quaoto alle vicende del tempo , in quello giorno Mer, fla drento ti picciol'orbe de! 
perigeo del proprio epiciclo ; il Cmile accade alla Luna il di |o. fegucnte, itamontando 
F/W, df la nattina di qncllo giorno Ntùnio/s SmgittaTif eum mtrt tnrkUU , nuiil»/e ; terminando 
/ix. ilmcfe. NafccilSolcah.8.m.44.me7.gior.ah.i6.m n.mez.n. a h.^.m ii.deiroriuolo. 
' Per le apparizioni, & occultazioni dell'erratiche drento a quello mefe di Giugno, fi 
dice, cbe <ar. tmtrgit Split rMdijs mum •ritns ; Giout tramonta dopo il %n\t j Marte Uut 
fuh $eU] Venere vefpertina tramonraduc hcrc dopo il Solc|; e Mcicurio non fi può vede- 
re, ^uia ÌmUì Jub r/idi/T Stlis • 

L V G L I O 

ENira in Mctcoledi con buon tempo 1 il di i. fi vede Sat. rclla fua prima flazlone per 
diucnitc rctrcgrado,e quello darà più gagliardo faggio della fua malignità; il tem- 
po però ftarn faldo, Arreno . con caldo, perche la ootie de'^. accade la congiunzione di 
Gio.e Ven.chc iucHndam ftrtnit^ttm fjf 'uris trM^uillam temptriem efficitì con terminare la 
quarta có buó icpo.Nafce il Sole a h.8.m.48.mcz.ij.a h.i^.m.i4.mc.n.a h.4.ni->4«dcll*or, 
iuoa Buoua di Luglio Lunedi il ^ 6, a h. i ^ m.»^j. dcH'oiìuoIo, in i;r.i 4. m.8. di Cai> 

CIO, 
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«irò. raoHranJo il Vìoito c orìtontaiC pr.t^ m.41. d. Verg. il M. C. gr.i<7. ni. 38. di Cìe- 
mini . Mere, benché regoli i primsr) angoli drl Cielo^ coq cucco cioj per cdcr egli retro- 
grado» H rende iacapace,pei docciina di Tolomeo) a ioitcner il dominio delia prefeme.^ 
mioua Luni ; e car.co più , che Mer. medcficno r.el prettinc iiUncc fi vede combuftodal 
Sofci oiiJc qutllo fi dcue alla UclU di Ciio. che lu i Lucniiuri drcnto alla propria cfalta- . . . 
Xionet& accetti al (uo mutuo ccrminc, ricrouandofi lo ftcflo Gioue neil'vndccima di fuo ^'J!^' 
gaudio,r.ella quale anco per il fcgno di Lioiic c 0(iogrj(ere,e lunograiorcj fta G»o. co. i* ^""J* 
mcdifoprafi c auujfato,ncH'vndccima del Cielo in finodc quafi partile a Ven. , col do- 
miaio dell'Occidente, & imo Cielo; m;rabjJi ctìfciti deila fua beneficenza egli diraoftrii 
fi fcncono buone nuouc per il paralclio di Lione, c vn gran Cjiouialc in rna alìemblea di 
foggerei letceraii oitiroameace dercrminaa prodd mcdelìinoi ita hllo anche vn qualifi. 
caio Solare a folleuarc alcuni sudditi opprcHìje quclta pofituia Ita beo poHa per foggcu, 
ti io(]gniLiooini, come anco per la nottra Italia ; bit. che fi vede calato lotto alla culpì* 
de delia leitima, c in quctto mentre priocipute a ret:ogradarc , con cuideoza anco , che 
egli principia a tarfi pia maligno > c fceleraco, perche Maltfici rttrcgrtidi fiunt ftttntio- Btrh.Cit\ 
rts uà mmlum » ^tutt Btmfici debtltorei Ad borrnm; durerà :o&i perucrfo lino a mczo il me* f^f» j. 
le di Noui mbrc venturo , perche Imo a quclto rcmpu conciona egli retrogrado; perche, 
Pt/tMU Maximmm hAbint vtm $n nectnào fer tantum /^Atium ttmptrn quantum durut tornm Ccm-Pfol» 
retroyadMti§ { onde anco da Sac. nicochmo po.. o ai buono li può compromettere ; anzi J*g^l»^t^\ 
in queito iftancepr/ncipii vna noia di cnto ad vn regno Occidentale, che più fi anderi 15 T« 
inatpicndo p.r maggior /uo iocoroudo ; la giurifdizione de' Pelei 1 che alloggia quelto 
fuprcmo Ma cHco ^ rouera diijltri intollerabili ; He edendo in fdta, la propria malignità 
vet(era addoiia ad vna pouera Plebe del Tegno j gli alcri quattro pianeti intercetti con il 
Cane, drc^o al cardine del M, C.cioè a dire 1 Luminari con Mar.c Mer. alctimenci influì» 
raano,& al fcgno s addoifa vna maffad'influfiì della natura di quefti, come del cardine, 
e vedrà frequenti nouua drcnto alia propria giurilUizionc con vari cali, fecondo ande« 
tanno porcando le progretììoni de' medefimi . 

Ciica all'infermità di quella fectimana, gouerna la reHi Gio. e regola l'otraua Martei 
fìa ntl a (erta Sat. e farà le fuc proue per malignare i mali di quello lempoj ma lo.che ve- 
do ripari va cuoli, li pronoflico iuori dell'acccnace malignira.c più capaci al irucco delle 
medicinali operazioni; a'7.fi purghi la bile,&: i medicamenti per bocca fieno in beuada. 

Quanto alle conringenze del tempo, in quello idante pnnclpia il Sole a oafeer con le 
•llelledel c 'iVgo\o ó'Oiione, Sci ixoruns cum /ìei/is Orionn venres etmmcuttjpluiéi/is^troaù 
trMM^ ftéimins. poco dopo anco, Luna immtdtAtm dtgugto ad ÀeutmyCMrJum^ ^ fiAtum 
titntn mAxime Sept*mtrsenAlihm txrifAt, ]a fera dc'6. li la la cong. del Sole, e Mer. m legno 
acqueo, che può dar vna fubira pioggia, con vcnco,e forfè fortuna in mare, perche Af «r. ""k 
eutiut fuh TAdtfs ventts , ^ in m*rt prettlUt tAu/At , tra li 8. e' p. la Luna fi congiunge con ^*>f^'f^% 
le due Hcnefi whi- per far lereno, e caldo grandcj tanto più, che la m ttina dei detto di 8. 
#>//«r fimftrr fut Oritnifj che ttAtiqHtltnmy ac Jertnum JiatHV Atris dcJt^nAt j & in tal modo ftil. dtj 
puocammii are per qualche giorno, fe non vi fi oppone il trino dei ^ole, e Sac. che fi fa fiU.fu^ 
J3 manina de'ix.che moflra. caldo rimcUo, aCqua,e altro in pregiudizio della campagca, 
lerminaodo la quarta . Nafcc il Sole a h.S. m» jó* mcz. gior, a h« 16, m. mcz, i;0(c » 
h.4. m.»9, dell'orinolo. 

P;imoquartodellaLunadiLupIioLunedìa'ij.ah.4. m.z5>n>s. io gr. ii.m. it. di 
Cancro , eHerdo nella linea del Finitore ortiuo gr. s . m. j 4. di Toro , odia decima del 
Ciclo gr.io. m«x i. di Caprico- no. Venere padrona, perche k lliei.c i'orofcopo p^t il do- „ > jm 
niicil.o, erigono, e termine, come anco per a da lua cafa , e iciuuoe la Luna i in quella '**"f vf 
€c\c{ìc flgrra tuct*i pianeti fi veggono (otto terra , eicettuaicnc Saturno , che lei.o. ^ ^ ' 
grado Ila in duodecima di fuo gaudio, ma con poco godimenio, per efiere nel prioci* {"""f 
piodcll'infermitàrctrograda, che gl'iniroduce vna malinconia, che annoia dì (eltiflo , 
& vna maligniti , che altri ancora trauaglia j (la Ven. sig. di quello- afpetco, con Giouc 
in quinca,qucHo ne'termioi di Sac. come Vi n. in quelli d. Matte, non oitaocc, con lomma 
fòrroQa per le donnc,per genicori,e altri a'quali fi deue ogni vbDidic<i2a,e ogni i .^ptccoi 
fr licita i parti.c buona force moltra alle pregi anci; Sac, nel pu(ti',v Ijc fi e (ciitco,oou mi 
-può far buona cera, benché ei voiellc j Ita col capo del Drago, & lu paiaiciio giouiale , 
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c evacuerò ciò non ne può ftr capoj temo che non fia pertfrarc nel buio delli cafa pii 
«l'vno del fcgno, e che quel Regno, che poco fa fi c nominato , non fìa per inolcrarfi ioj 
quello, ch.c fi è fcrKto ; altri pefUmi eiTetti fi fpicchcraano da qncltaltclJa , come anche 
dalla cafa, c tutti colpifcono il paratcllo; Marte ìa quarta col Picfepe, tk Afincllii clkn- 
do io queda cafa il Sole) per mia fe, che vi; do Mar. a perderfi in ma felicita, che (t noa Ha 
in ceruelfo fari fpacciato per imbriacoi con poco onore delia compagniai (c non l'aiuta 
i! fcgno, che è fiflb.cade d vigliaccamente; Te io fuflì inteh in qucito (tant-*,forie (.irebbe 
bene; il Sole meglio regge in quelta cafa i fatti fuoi,e meglio inf)uifce,m^ime per Can- 
crini,alcuni de* quali fermano vno (labilcapro diloro; Mcc>in terza, vuol viaggiare^va* 
da pure con buona fua forte, che io per me tem« troppo il C2ÌdOj e la vicinanza del iom 
le in Lione; credo farà del medefimo vmore qucIl'Ambafciatore^chc ha la miffioue, e la 
rireri a' primi ftefchij e la Luna intercetta in fcUa,poco difcoita dalla spiga della Verg, 
porge fufìfragio a quella mifcra plebe della cafa, della quale fi fcriJc poco dianzi . 

•Circa alle malattie di quelli giorni > Mere, difponedellafcftacara, cciio. gouetnuj 
Toitaua ; la feda pofTiede due fegni , a caofa i che in quatta accade l'intecfecazione , e^ 
nella medefima Ita la coda del Drago , con la Luna , e la spiga della Vcrg. qucih due re. 
primoQo il volere infermicro della coda medefima,c l'ottaua fi vede vacua di Heller onde 
i mali cammineranno aliai bcne^ e faranno amici dell'operazioni medicinali^ a'tó. ii dia* 
■o medicamenti io beuanda, che prò pituita faranno ottima operazione . 

Quanto alle particolarità dell'aria, nafcc in quello giorno Mar. coni'Afiaello Boreoj 
il di 14. col Prcfepc; & il dì 16. col Can Minore; crelce il caldo a più non poffo; e ne^ 
dar.^ più faggio vigorofo il di i ?• la Luna , che dopo il mezo giorno s'accolta alla Itelia 
fida dcll'Antares, che forfè farà vfcire i fulmini, e per il gran calore produrrà qualche^ 
igneo Fenomeno; il di 18. abbiamola piccola Itazione di Mere, crefcc il caldo, c qutlto 
con fcreno fi porta alla fine della quarta. Nafcc il Sole ah. 5». m. ix.mez.gior. ah. i6« 
jn.56. roez.nott. ah.4.m.56 dell'orinolo* 

luna piena di Luglio Martedi il dì 1 1 . a hj. m.17. a. t. In gr. 18. ro. f |. di Capric. ef. 
lendo nella prima del Cielo gr.io. m.49. d'Ariete, che fcrue anrhe per l'angolo iegucntc 
il luogo della Luna, nella decima Meridiana gMo. m.xi.di Capric. ; Mar. goucroatore« 
iiMr.stgn, perche fofliene J'orofcopo , per efaltazione anche il M. C. come il luogo della Luna ; fi 
dtlU Lmt» vede Marte pofto in qumra , in fìnodc platica alla liclla di Gio. pure in auiota , & ambo 
di Imi, per il legno del Lione, qncito accodo al RegulOi come Marte a gli Afi.;eili,cPrefepeicf- 
fendo pure in quinta il Sole drento all'vltima faccia di Canci o; quelle tre itclle drento a 
jquefla cafa pretendono introdurui grand«zzc,e lufiì foucrchi ^ ma per me ladifcerno io- 
capace di fimilc onoranza,ehe fc qualche gran Genitore aon la fo(tiene„ bifogacrà con* 
Icfli la propria pouert.i ; qualche cofa pero 1 feguirà da va gran.Padre ; fuori di qucHo » 
quafle ncficllemoflrano a'Cancrim, eLionini buon'infiuilì ; Sat. anche in quelta figa* 
ra intercetto drento alla duodecima continuerà il maneggio della decorfa quanai miu» 
Con maggior vigore , a caufa 9he di quelta cafa n'è l'ailoluto sig. perche Gto. che la po. 
m^, irebbe difendere, per li Pefci interccrt»; cflo<ìiO. la riguarda di raggio oppofto; ondejjer 
vn Regno dell'Occidente non fi vedono buon'influfii j moli a ancnc Sat. effetti pefiimì 
daprodurfi per occu.te nimicizic ; Vco. intercetta in fcfla con la coda dei D ago,^fi e po- 
fia ad voa feruitù fuori d€\h propria condizione^ c vedo che /e ne duole ilfuo paraiel- 
]o poflo fu la cufpide dell'Occidente ; onde per queito poca buona force può produrre 
per le donne, alle quali minaccia feruitù, e le diigrazie della cafa ; Mere, nell'imo Ciclo, 
padrone di tre cafe del Cielo, feconda, terza, e fcfta, tna con poco gu dagoo, perche ia 
queltenoapofliedecofa alcuna, & c come quello, che ha le fue pofleflìoni dreto mari- 
jia i e forfè , che drento alla quarta non fa vna/uperba moftra ; quando vn nuHo y c fcal* 
20 fi ve(ie,|f- mprc fi va guardando attorno, né rwa di rixnirarfii farebbe ridicola, fe Ìo U 
potefii dichiarare j e la lama in vndecima nell'vltimo decanato di Capric. non male io. 
èuifce ; e perche quefto fcgno foflieac la cufpide del M.C.fiamolto a propoli to per vec- 
chi vcneraadi, e bene iofìuifce pir i Saturnini • 

Circa a' mali di quefta quarta, regola il Sole la fefia, c governa Gio. l'ottaua , effendo 
in queftà l Antaies,come nella fcfta il R gu o, Ven eia coda del DragOjConcorfituctij 
c^ vorrebbono 1 mali di quefto tempo ardcatij & 10 per dirlajpofloQo fcguire, per la^ 



corrifpondenii deM'ang^^o della viti ; onde remo di febbri acute, & ardenti , con dolo- 
ridi capo , e con pericolo di vaioli ne' putti; il dì 14- le pillole anno aHai bene. 

Qi anto a gli afTari dcI l'aria , tegucii (ercnocol caldo graridc ; tanto più , che il dì 1». 
tramonta il Sole con Pr?uce 1 e che il dì »r. ti Sole naicc col Prcfepe , & AfincUi , a' »j . 
Difce il fole col Can minore, che voncbbe rinforzo di caldo j ma perche vcilo la fera-» 
la Lura fi cong unge a Sac. retrogrado da vn fegnoferommioo, mollra anche pioggia : 
Lunmin fàminino m^flicéUM Hmnété rttrt^rmdo m ftgn» ftmimioo pl$tmi*m li»tim mfftrt ; '«i*. 
concorre a quilto anche il feltilc di Ven. e Mere la »ot c feguente a quetto giorno , ma ^*f. 9- 
qucflo pretto pafferà , e ooi di nuouo torneremo a fudare > perche il di 16. fari buoa_* 
tempo, tramontando il Sole con l'afincllo Aulbi«o ; come il di x7.coi Pfeiepc , tctroi- 
oaiido la quarta eoa caldo g ande, e fercno . Nafceil Sole a h.9. m.iù. mez.gioi, a tuió. 
in.45. mcz.nct. a h.4. m.4Jt dcll'oriuolo . ■ 

V:t. q. delta Luna di Luglio Martedì a' 18. a h.4» m. 6. n.s. in gr. 5.01. 35. di Toro, 
inoftrando la maeftofa vaghezza dcll'oiiionic ortiuogr. 19. ni.»o, di Toro, quella-* 
del mez. Cielo gt, xy, di Capricorno . Se Tolomeo non efcludelle i Luminari da'domi- 
r) , renza fa^lo darei la reggenza di quelta Hgura alla Luna 1 per vedcda accetta all'oro- 
fcopo I c dentro alla fua efaltazione ; ma per continuarmi vbbidienic alla lua dottrina , 
deuo in quefto cifo chiamare al dominio Ventre , pct calere signora del medcJìrao oro- ^^//v,. J 
fcopo, e padrona detilftcfla Luna, eco altre illeguliia Celctti i tta Vco.medefima in^ à^UtM, 
quinta, doue anche fi vede Gioue,econotiimafotiunadcllacafaiequcncfielle lavo- 
gliono per le donne • e può da vna gl'in Signora produrli al Mondo vn fìgiio per il fo. 
ilenramcr^ d'vno Stato infigne ; alcuni (Jenitori anche pottoDO da' propij figli riporta- 
re confolazioni j quefte due ttclL nelle giuriloizioni si di Lione, come anche di Vcrg. 
faranno prouare la di loro bcnefìcenzai Sat. va fcherzando accollo alla duodecima caia, 
ma in quetta non è , ma ben si in vndecima , della quale Ita egli sig. per il Tuo Acquarioi 
affai tta difcotto dal capo del Drago ; onde qu<Uo mi fa parere, che pofla rallentare iJu-* 
fua mali»nic.^ , &c aderire al volere del primario iignibcaio della medcfima cala ; fé così 
è, dimolto obbligo li tetri il patalello , ma guardi^ di non iogannatfi i tiene quefto Sat. 
la mira tanto da noi loatana , che a me anco poco importa , e per quefto l'abbandona 
con l'ofTeruazionc ; Mane co! Sole nella quarta del Cielo, quetto accofto a gli Afinelli, 
e Prcfepe ,&ad altre ttelle fille , non infìuifcc male ; benché il compagno mottri di vo- 
ler fare il bello Tmorc , e con ardenza voglia ttuzzi^are va Grande a leuarii da vaa pace 
flabilita ; ma 11 Sole , che Oa in propria cala del Lione, (egno fiffo , ftcocexà 1 fuperarlo; 
altro mottrano quctte ttelle; Mere, in terza in Cancro , denota poca ficurezza ne' vìag- 
gi di mare , a caufa di piratiche incursioni , & anco pcrccrra indica latrocin; ; e la Lu. 
nanel fegnodell'orofcopo, ma per dirla in duodecima, douc antecedentemente fta il 
capo del Drago , quetto con mali talenti ; anzi del tutto adetcoie a' figoific^ti della ci- 
^a ; che {t qucflo aueffe il volere della Luna , molti trabocchcrebbcio Del buio della^ 
medcfima , e molti marinfluflì follerrebbc vn luogo de' Pcfci , 

Circa a' mali di quetto vlrimo quarto di Luna, Mere, dtrpooe della fetta del Citlo^ 
nella quale fta la coda del Drago, e regge l'ottaua Gu>ue, cì^endooe^ angolo della Vita 
ti Tauro , corrifpondcnte di trigono a quello dellaìefta i i mali perciò vorrebbero aiw 
dare pericolo^ , ma li vedo (ottenuti i quelli , che fcguiranr.o , faranno con gran fudo- 
ri ,econrabbiofa fere ; fanno i sig. Medici, che dectro a quello quarto entra la Canico- 
la , della quale così parla IpoCiatc : Sub Caat^ ^ sntt Csngm , dtffictlet /uot puristttiut $, 
t perciò altro non aggiungo . 

Quanto alla muiarion dell'aria > fta Marte con la Canicola , che CMlontn rnsfaum fwm 
tendif ;c la Ittna fi vede uel proprio Tuo perigeoi la notte de' jc. fi fa li diirociro ci Sat; 
e Ven. che fuolcaufaie pioggia , fe bene quella contialtata dalla ma»fione della Luna, 
che csmmtna in rrigono corrifpondcnte a Vencie; la mattina de* |i. fifa iJ trino di Sat, 
e Mere, che fa l'vno, e l'airroin vno di qucfti giorni faranno qualche cora,teiminando 
iJmefc. Naafre il Sole a h-^. m.^4« mez.gior. a h. id.m.47. mcz.ncr a h.4.ra.47. dell'or. 

'Pcf t'appirizioni , & occultazioni de' Pianeti in quetto mcfcdi Luglio ; iati^reooi^ 
fcc auanti la irezza notte ; Giouc tvej^tri difp»t*t t S$lem «cttdtnttm proxtmt tnfcquinsi 
Mane non fi può vedere per cilerc lotto i rag^i del iole -, Vc&cic uamoota co^o il So« 
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•Jc vn'ho«a , c poco mpno d'vnqmrtt* , j/ Mtrentruì circ^ thnfMtìtmm m^ximsm mmé 
tm«r£it ex rmii^s, ScUs in locis -mt/ns JEqumtotè^ ^ vltra. <» fint nunjit rtcondetur jub SoUìn% 
. ^ ^ AGOSTO 

EXrra in Sabato con buon tempo , c caldo graiiic i a* i. nafce il Sole col Sirio , o Ci- 
nicola, che vogliamo dire, CmnieulMixoriens ^mnria^mc terrat , Animan/ium 00$' 
7» spl}\?i'^'f"*V*'*' i & m'altroaforirmo, Vix fiiripotejitVt fnb txcr//$CAnieuU fitti. 

&94» téis ì&mtriinùuvi^tArniConìkio tchc fcriuc Plinio i e credo, che in (^uerto tempo 
Stétd. Tut. il tulio s'abbia adempire , per vederfi acconti al Nouilunio , che fi doura fare accoAo 
Berg.cap, alla medefima liei la tiila ; onde s'accomoda anche vnaficcitd notabile pregiudicialcj 
.Jttnntu alle piante tenere , Se ad altro, con vn calore fmifurato ,c infopportabilc, terminando 
Ji quarta. Njfce il Sol: a h. 9. m. 40. met^ gior, a b. i6* m. 50. mcz. not. a h..4> m.;o. 
dcli'oriuolo. 

Luna nuoua d'Asjoflo Martedì i' 4. a h. r. m. 4t. a. s. iiigr. it.fn. ii.dìLiorìe, tn?. 
ftrando l'afjgolo ddl oricaicgr.tf^ai.5 8. di Pefci , quello del M,C. gr. x8. m. IO. di Sa- 
<3i«. Sun. ^ittafi^ , Gioue difpofìtorc , perche pofTìedc gli angoli dcl/oricnce , e Al-C. &: c ono» 
dtlU Ut- gratore ,e trinogratorcdel luogo della fìnode j (ta il medcfirao Gioue nclJa/clia giufto 
n*nHCM . la ftclla fida del Regolo , & in quctta anco fi celebra la fioodc de* maggiori Lumi- 
rari , offendo aochc in felta Marte ; quattro Pianeti in q ucfta cafa tutti focofii con va-* 
fcgno ardente in qijcfb cu/pide j cne mai faracTO per fere > Io per me vedo vograoJe 
intrigo, e la cafa niedcfima in vn gran bbcrintoj abbia cura, che non v'acccndino il fuo- 
t;o,eche non It ioccnerilchino , perche io non l'afficuro di quello j la poficura anche di 
i|ucfta minaccia il Bcftiamc per mali nafceoti, e nel prcfcnte Agofto /opra di ciò (e ne 
•fcntiranno le doglfenze ; molti Cani caderanno in rabbia , e gli effetti di queita poucra 
cafa arderanno malamente -, li Plebe anco;a,e la feruitù. che fono della nocdelìina, Itii- 
Doinccrncllo; altro non voglio dire. Sat. accorto ai l*orofcopo, ma pcxo nella duode^ 
cima antecedente dominata dal medcfìmo Saturno, anche quello lo vedo di mal'animo, 
per maneggiare a propria voglia i figniHcati pcfTimi di quefla cafa -, v'auucrta pure chi 
villa fotiopoftoi perche mohobifogno n'auià -, Yen. rcll'ingolo dell'occidente con U 
coda del Drai^o, sig.'dcll'intcrfccaaione, che in quetto fi là , come anche della feconda 
cafa , non influifce male j ami è quanto di buon» ha 'a prcfenie figura , per vederli conr 
eludere per Venere fatti ftupendfj & i buoni eflctti di quefta compartiti alla Sauoia.To- 
fcana',cDelfinato;come anche alla Croaija,ct:ariniia.Mcrc. in quinta, sig.xicirooi 
i:idente , & imo €irIo , vuol fare dell'i rifcmminaro , e bello io barco , ma uon gli ric-^ 
ice per efTerc troppo volubile j e non Ila bene per le donne di quefta cafa. . 

Circa t* mali di quefto tempo , regola il Sole la fcHa, e Marte Tottaua j nella fetta ru 
fpicndono quitr» ftelk, i Luminari , Gioue , e Marte, la flclla f^fla del Regolo , come 
anche nella cufpidc di quella l'ardente Lione ; onde per tutto quello poUono fcguirc 1 
mali afpri, imrctuofi, con fudori, palpitariooi di cuore, e pcricolofi } i sig.Medici ale- 
ranno io quello tempo molto da f>re-, perchemolti s'infermeranno , e pollooo feguirc 
„ , febbrlpcHilenzIaU.tcaufajfelloScorpioncin ottaua^chelc vuole anchfputr.de i tu 
HMty t. 7. r ^^^^ j ^ tccupmutrit tmlidnsfAcit , 6* tnfirnuWts . 




lono indiri ui t^r*ij uwui/n. , vn .v.v-v^ , - , • ^ 

h. 10. m.x. mez.gior. a h. i ^. m. i. mr z.ooc, a h.5. m. i. dell o""©'? • 
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nìéf\ Mondo ; è Mar. in qUfRo cjfo po,cnte,per aue^c ?a cnn^ìunzìone piniìc coìSoU 
na li termini di Saturno, c di Mercurio ; quei Io, che il preferite congrego f.\ pLnppor- 
tare, oìcglio di turti lo lapra il paralcilo j tuttauoira vado confidcr.mdo, che la furia dì 
Mar. poflfa effcrc regolata dal Sole padrone del fcgno,c da Gioue, che di qu;fto c Orio- 
gratore|e trinogracore, e che non debbano fcguirc quelle viofcn/e, che in apparenza fi 
veggono ; e vedendo anche Mere, tra li Confini di Giouc medcfìmo, c di Venere , Aimo 
cheìi.Tpcr icgiiire pili beneficenza, che altro i potendo ancora eflcr portali i fìgoifica- 
ti della caia piaceuolmcnie, e con decoro del signore dcJ paralello ; e fe ben MarteiJ 
procaccia vjia vendetta i con rutto ciò noo la redo cfcguita i anzi qucflo congrcffo mi 
indizia I che alcuni Grandi s'vniranno per ben terminar vna faccenda di gran rilieuo al- 
la giuriidi7 ione del Lione ; e che dentro di quelta pofla fegoirc qualche .ipparato di giu- 
bilo . iaiurno dentro alla feconda col cnpo del Drago, pretende grauczze , e Itringe^ 
herario della tafa , con comando elprcffoi che da qucitononcfca vn baiocco j l'atun- 
2ia d'vn gran MiniHro fa dire del luo grande j c vedo in quello tempo rxncararfi le mer- 
canzie -, Venere dentro all'otraua , douc Ha la coda del Drago , effa nella prima faccia 
del proprio paralello i ottimamente quefta influifcc , c ciò accade in buon'acconcio «u* 
▼n'arco di direzione d'inlignc Ridice, che accade ne' termini delia mcdelìma Venere 
e per progrcH'ione anche dentro ail'onaua , che (e quefto non fuffc l'arbore iofìgne di 
quella, correrebbe rifchio d'vo gran tracollo i e la Luna nel M. C. ne* primi termini di 
Ciioue, benché quelCafia nel fcgno fallac«dcllo Scorpione j ella perciò non s'appiglii 
alla natura del fegno mcdefimo , ma a quella del termine , e perciò fi vedranno alcuni 
cfalratl coatro la credenza di molti ; e la Luna riguarda di buon'occhio la Catalogna , 
la Bau era superiore ; e delle cuti Valenza , Vrbino , e Piftoia . ' 

Circa .l' mali della corrente quarta. Mercurio difpone si della feff a , come anche del- 
rottaua i onde ftimo , che quelli non fiano per ctfere tanto rigorofi ; fi dourà però auer 
riguardo all'emilfione del fanguc , auuertendo non farla nell'horc del Sole|, e di Mercu- 
rioi il di 1 i. per cfl^re la Luna nello Scorpione, CorrobormtunxffHlfiMM viftiit\i tanto più, 
che la medefima Lana fta in fcltilc a Venere , e feraira prò tuMcu^tud» tilt -, la congiUD- 
zione del Sole , c Marte minaccia i Putti • 

QL'antoalle TÌccode dell'aria , in cjuefto giorno nafce Mercurio col Can raaggiorc; 
Ja mattina de' i$. accade la congiuniione del Sole, e Marte » che ambo molitanocaU 
do grande, con ficciràj altri afpetti non accadono dentro quelta quarta fra l'erranti, raa 
fotoi foliti delia inna con i medifimi j onde cammiuera il tempo vario, ma con cal- 
do, e ficc.tà; e forfè la foprapofta congiunzione del Sole, e Marte darà anche tuoni i 
folgori , e grandine ; & eflendo Marte Torto i raggi dei Sole , MtguMtum morùot ponen- Utt.Aflr, 
dit , »' i8. nafee il Sole col Regolo , & abbrucia l'aria i a' 19. il Sole tramonta col me- <?W/./.iy. 
detìmo, oafcendo anche Mercurio con l'ifteflo Regolo: Oritur Mtreurlut cmm Regui», t^. 7. 
vtntospndMcit f imhei , tenifrum , ^ fukninM , terminando la quarta co» qucftì pcflìmi ff^t.dé 
effetti . Nafce il iole a h. 1. OTì 10. tnez. gior. a h. 17. m. io. mcr. not» a h. f . m. 10. 
dell'oriuolo. 

Luna piena d'Agofto Giouedìa' 10.ah.i4. m.fi. dciroriuolo, higT.17. ib#<. di Lio- 
ne, apparendo ccl Finitore crizontalc gr. j8. m.jp. di Libra, nella decima cuspide del 
Cielo gr.iz. m-ji. di Cancro. Venere signora della Luna preoa d'Agolio, perche»» 
IKi accollo all orofcopo , che c fuo, ratione p»r/d»Uà , dominando con l'altra fua cala an- ^* 
chcl'oitaua, elTendo oriogritrice, e trioogratrice del mezzo Cicìoj Ila Venere «co- t**^^ 
me fi e fcritto di /opra» tcll'orofcopo ben condiziooara peni medi fimo, ma me- 
glio per la Tofcaoa, e De!finato« & io altro produrli benefici influffi ; voa gran Signora 
del fcg( o vede pr ncipiarc a fuo fauore vna forte , che fi terminerà eoo molto decoro 
& ODorcuoiczza , quando Veucre medefima col fuo orolcopo ù porterà per progreflio- 
nc all'angolo dell'occidente , nel quale anche accudùa il iole, luogo di quella radice-» 
della pane di Fortuna , Saturno, col capo del Drago nella feifa, signore c'cj/imo C iclo 
poco di buono iufluifce ; anzi in quefta cafa introduce vo affaflìoiajento digrandiflìmo 
difcapiro alla medefima ; e fra* plebei preparetà molti dantiOU tcuncctti i il Soie Gio- 
te, Marte , e Mercurio nell'vndecima anche quelle Ilei le con laÙelia filTa dei Re*golo, 
c maùìine il mcaeiìmu Maxic, pei li che fi vede aliai orgoghofo, « molto più larebbc» 
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ic non reflafTc mortificnto dall'cfifcr combufto, e prrcW» obbediente come Gio, e Mer<. 
al Sole imperante del fcgno; onde quctla fi vede vna pofitnra più che ottima , e di molta 
onoreticle2za alla caCi medefima ofpiratrice delle più nobili^e potenti itclle del CidOf 
Come anco del fcgno regio di Lione dell'ottaua sfera; onde qualche gran fatto in que(U 
fi termineri il volere fopra queflo nobii coogrefTo fcriuere anco in parte, troppo a lutw 
go fi tirerebbe il loro periodo,baftcr.i fole in fuccinto dirc,che moftra adcmblca per fat- 
ti notabili vnione,otiimc amicizic,e benignKTimi influrtì a Principi grandi, e drente al- 
la giurifdizionc del Lione fatti f raridi, fplcridtdi, c magnanimi ; c la Luna io quieta sig. 
del M.C» che riccue per il diametro 11 totale fuo lume dall'undecima cosi bene coodiiio- 
nata, anche quella bifogna, che dia nobili pani , e riempia d'allegrezza lacafadoucfiti- 
tioua, e che corJoìi i genitori, e le donne, & ogn'aliro del fignificato della mcdefima . 

Circa a* mal i de' prcfenti gloruii Gio. regola la fcl^a, c Ven. goucrna l'otiauJ.;laccolto 
alla cufpide della fefta ^a Sar. c dreoro il capo del Drago , che (ogliono malignare i ma- 
li; mi nel prcfenie cafo non (equità, a caula del dominio di Ven. e dell'iotercOe ,chc^ 
qudb tiene d'cfaltazione nella re(la,c di domicilio ndfottauaiolire al goucrno dell'aiv 
golo della vira aintlito dal Tuo vmano pa'alcUo» per il che tutto, i mali di quciio tempo 
cammineraono affai piaceuolmente , & in alcuai giorni i medicamenti faranno ottima^ 
opcratioriei come II di ti. con pillole, e li di t|. e »f* 

Quanto alla mutazione dell'aria , poco prima del preCcnre diameno de' Lnroioari , fi 
vede edcr precorfa la congiunzione di Mar. e Mer. , quelh aueri accresciuto il bollore 
del caldo, e la ficcità , fé t uito ciò non viene interdetto dall'cd r Mer. oppclìo alta Luna 
jijjy pgf. la mattina de' a i* qucQa io Acquario,e vicina a'Pefci, perche Mircmius in opf^ofititm Lm- 
] de lud. f**» txiftentt LtmM in Mtree, ijjr pra^e J*i/tiòus Mt^uets JigM^tmi vtmtt tempiftuoj^s , nukinm 
m0rta, i venti vengoi c arche coni(rn> il daila con^iuozione di O o. c Mer. verfo 

Ctm.in co» ^^r* di quefto gioì no nel fcgno di Lione teniuntiio Jcmutf^ Mercuri^ in U«ne fMiit vtm. 

ttm, %tps*ntfi*nMl$s vtbtmentet , fMuluIum tulcinittm vtr/ni •uajum tniitjunitj j come puff 

ìib.ilquM. il ComiDeinaiore di Tolomeo joccadeanco in quciio gicroo la coogiuozio ccclSoJ^ 
dtip. ft0Ì. conGio.e Mer, , quella di Mer.chiama la ficcità,qu€llaconOio.iii ìinas ca/ortm muget 
Iftp.tràd, fri/ertim in Leone, CT^'EfiAtt tenitrué^tly fnlminM uguii ; fono tanti gii aipctf, che ii Lnoo 
é <Mp.x. in quclio,e lutti raggi d> congiuiizioni.che c a dire di più g.igl iarda POtenza^chc mi (ao* 
Monmli^* no anco cernere di.quakhe alita co(anotabi'c,ma li tutto fi poir'ario.u^ie n vmto per 
i^. tMf 6» cauCa di Merc.che ha la congiunzione prima con Mar fecondo col Solc.e terzo con Ciio, 
Ctm.fuppl.^*\^^^^ v'tima ne porta iiiagpioie indizio, con accrcfcere il\a'dr,(oi}fMir^fro ^311 
AlmMn. c. ^trcutìj ^ventos^ CA^erem a$4^et,mefem cen/itrì/Att'fi tnim Mp*rit$o maini* port/tru/a, il di 24. 
,1, ' nafce Mere coi «.ttor dell'Idia» & il dì il Sole con lachioma di fiirctuccific il tetupo 
Steph.^ camina fcreflo,ma con caldo grande, terminando la quatta. Nalce il Solea h.io. m.4A, 
txe» Pti. mcz. gior. a b.i7- m.t 1. ntcz.cott. ^h.{. m.i f. dell'oriuolo. 

Vlt.q.ddla Luna d' A eoHo Mercoledì a' m. 54. n.s. in gr.?.m.j9 di Gemini, 

mottrAfldo }f lin^a dell'Oriente cr.>4. m 4>> di Lioiie, cheferue per l'angolo fuccedcaie 
il luogo del Sole.c Tegucntc queTlo della Luna,quella del M.Cgr.ié.m. 1 7. d» TorOiMar. 
per effer in orofeopo di natura corrifpondente alla di Inipadiua, &attiua qualità, & in 
fuo ter(Tkine;padrone dt.1 prefcmc afpcttoj ci ha anco qualche pane Mere, che d'/jponc— » 
del luogo de' Lumiaarii ma n cafapiopiia reità combuito dall'orbita del Sole; Raanco 
Mci^neiU prima cafa col Sole,come fanno Mar.e Gio.qucfti iiell'vltima decade di Lione, 
come gli altri ocila pnosa faccia di Verg. & il Solf Jrcoto all'orbe magno della correo» 
re quintadecima riuoJuzione ; ftimo,cheiI poHo di quelle quattro lìclJe fiano perappor- 
lare cfìctti gagliardi . tauro più» che nei cuore dcil'oroScopo tifpkndc l itlìgnc ficllafifla 
dql Kqgolo, & a qut li| poco.difcoilo Mar. , c che Qooprirxipiaao violenze iatoJlerabili, 
OQQ iRCirfUibtFC «a« gnirii dizione del f gooj Martha vmpte bcJlicofo^e vorrebbe sfo^at/ì, 
aViturdo Ji v^r/j fatta nell'vltima adia c- va del parale] Io , nella quale accade à fitti più 
d^Ói feKiirgVìdiil'Wic ric,che vcdcgii al a^tura'c ìMc aiàittu nella propria cafa, non 
bfof influifce per ifcriuani,* canCuUicrì,n^a pcgg o pei mcrcaut jSat.in oitaua col capo 
dej 6;aga,iK'fiiiopono,e perucrfi ipHuiri alia vecchiaia faraono comparati da 'figoifica. 
li di quella pc(Tjma cafl, e vn gran MinAìio milaxneorc rcfta colpito, Vt n. io terza io Tua 
caXi, bcacii)4aeggùiìiui della. dodwcjti^uvoi<ca > c ia oobili jauicoHupumo&jg. del 
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Tegno , e I» Luna m M. C. vicina ili' Algebra padroni per l'eHiIt «rene di quell'aiuolo, 
douc ftaanco la parte di Fortuna, figoifici difpenfa d'onori, e conio la con benigni ki- 
lufTì vna gran Corte . 

Circa a' mali di quift'vlt.q. di Luni, regola Sit. la fcfta,e Gio. l'ottaua , & in qoc'ia 




•colo di caufarf.bbri acute, che di hcilcdigcftcrcranno in croniche, c ciò, perche U (e- 
gno di Vergine è freddo, e ftcco . * 
Quanto al panicolare dell'aria , Mer. fi vede nel plcciol'orbe del perigeo del proprio 
i epiciclo, & il Sole nafcc col cuor dell'I Jra; a' 17. nafct Mer. con la coda del Lione, che 
^fm^it»m mutMtÌ0H«myCUm humtdttMte^^ eumventit ptrtindit] tCCxdc 2r\C0\Q quello giorno fttl. étJ 
la aoiabilc congiunz. di Gto.e Mar. la notte feguente,che im M^mti trdtnt tfnnum StUm fltU.fix. 
ftrmtmlhMti ^ im flgni$ igmtis pMrit ^jlmt^ cr firiitaiit txetffmm-, ^ Mfi*tttCéUortm fém/ruM, M^rim. A' 
éu ftmpt/istif j quella congiunifone noa fermerà qui il piede, ma l'incamminerà in al- ftrol.SéUl, 
tri affari grandi,pcr accadere io vn fegno dc.'^cpro^rsffioni del mondo, che a fuo tempo Uk.ìì.t.6, 
fi iaranoo Tcntre nel rilirctto della di loro verticaiiià; a' %i. oalce Mere, con la coda del 
Li onc ,cho vtnttt prtnétt j a* 19. fercno caKJo, & il fimiic può anco fcguire il di jo. a' Ptol. dta 

verfo verproaccadtt-il diametro di Saturooi e rlercurio , che M/lnttvfiuotffijrgrjinMi- fieli fi», 
-mt* prHitteit, ma perche quelle due Itelle portano Cuotraria latitudrne con la Luiu, che (i Htnttr.dt 
Iricrooa anche per il Zodiaco in diuerfa maafìonc dalla di loro, cosi può etier, che glief- mut.MrÌ4% 
> letti di quello a</>*tio lì portino io venti caldi daunoH alla (anitài tenniaando il iuefe^«, 
Nal'ceilSoleah.io. m.f4> mez.gior. a h.17. m.i?* mez.nott. a h. f . ra. i7« dell'orìuolo. 
^ Per l'apparizioni,& occultazioni de* Pianeti dreotoal pre'ente mefe d'AgoUo; Satur- 
erò nafcc dopo tramontato il Sole ; Gione in fint mtm/it tltt&Mtttr t Stia raéift -, Marte^ 
'^a nakonde nell'aurora chiaraj Venere dilpare la (era, natcofldcadofi louo il >olei « Mer- 
curio iéttit jtA S»it . ■ * y 

IBTTBM BRE 

ENtra in Martedì , e donerebbe cffercon buon tempo, a* a. la Luna fla congiunta'coa 
Gioue, e con Marte , quello vorrebbe tuoni, ma quella di Gioue pretende terminar 
)a quarta con fereno . Nafct il Sole a h. 1 1. m. a. mcz. gior. a h. 1 7. m 51. mcz< Dott. a 
Kf. m.|i. dell'orinolo. 
*^ Luna nuoua di Settembre Gioucdì a' }. a h. 1 4. m. 4) . dell'orinolo, in gr. 1 o. m. |7. d« 
' Vergine, afccndcndo nsll'Oriente gr.ij. ro.i?. di Libra , che Icruc anco per l'angolo fe» 
guente il lu<'go delia fioodc d«' Luminari , che è vn'ecliflf' del Sole , che da noi non fari 
veduta, ma apparirà grande nella Tartaria mdmonttm Sickìj, oel M.C. cardine Tucccdenie yinjyitr. 
gr.iS. m.t9. di Cancro. Ven. padrona, con participazionedi Mere, perche nella cafa di dtlléL» 
^ euefto fucccde la finodc, ma nel termine mutuo di Ve: cic , che dirpooe anco dcll'afceo- uutHm Lt$m 
' tiente, nel cuore del quale anco la medcfinu Venere fi vede; e perciò nel dominio fi ren- t»^ dt Sett^ 
de molto valruole,il dire dcJl'Origjno,c d'kMiflim Vtntùt HmttMm inmfttndint» ^ntiu c/nèvm'tn 
quéTMt ìdium Hmmttmm dt kiftijmi fmnt m lotit ; Ven. adunque in ero/copo di fuo pa- r/f/d dil 
ralello finodale alla parte di fortuna ^ottime bsnìficenze compatte alla propria vertici- ^•Ì9i 
lità, e ne gode la Tofoana, tauoia , e Ddfinato ; vbj graos £. del (agpo ve le dalla mobi« 
lità d'vn fatto entrargli nella regia Cafa vna fomma lotte; e Venerei moflranfi auuéturati 
-nel principio d'ogni loro azzione; cinque pianeti neliVndecimaj cioè ambo i Luminari 
Sole, Luna , Gio. Mar. con Mere, e la coda del D.ago , tre oell j prima faccia di Verg* co- 
me il rcfto nell'vlt ima decade della medcfima.che e frai confini di Gioue, e di Marte; 
confiderabile è quello congrelTo de' prefcnti Pianeti in vn punto di Nouilunio , che po- 
fcia è ediffe del Sole, fe bene da noi non veduta, come fi è fcritto; & in Verg. legno, che 
nella corrente quintadecima riuoluzione fcrue per l'orbe magio , e pofcia nell'vndeci* 
ma afcendente dall'Oriente , di fignificatì importanti , con fegoi tropici , & equinoziali 
■elli quattro angoli del mondo i fe fimile difpofizionc di Cielo accadtlfc In vn pMntojdi 
annua riuoluzionci oh che anno auco fcguìrcbbe, ma della prefenie, per la dottrifia,che 
»'afpoiiò l'anno p&^aio , gli cfituì non fi eiUfidcianno fuori della Luna^ che in qucfto 
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giorno rlattoua^c dreaco a quefta fcmlri il mondo la potenza ic\ prcfeate cnngttSo 
ito non fi fcrìue.e Sau in quinta col capo del Dcago,sig»vaico dclTimo Cielo^s'artrauerfi 
k malignamente a* fatti della cafa^chc fc non gli diiendc il sig. della medcfìma, vedo il pa- 

nlcUo jo vaa anguit a locollurabilci Sat.rjguarda di diamccro il congrego (addetto per 
accrerccreanch'ciToa'niedcGini qualche gcaa cofa* 

Circa a' mali di qucilo unipo> dispone Mjr.,dclla fcfta, e Veo. dell'octaua i Mar. me* 
dcfimo noo ba afpcco alcuno eoo la le Ila, e la padroiia dcii'otiaua fta di prcitnza, e poC* 
iicdc I angolo della vitine per qu: Ilo (utt'i maJi d> quctio iciupo «.aRimtoci-aono «tiai bc« 
i:c oc' pi mi gtoroidj quciU uuoua Luna, ma vcitu 1( 7* pruicipiciaDoo a «Ja e uci mali- 
gno per ;Idiamcti 6 uè i^olei e bai. c laiipeticoUlo per oao ^lormcoutituii i'amma- 
uifi, e fctò ogo'vno V ca riguardatole li loticnga per bod cadere. 

Quamoa qi elio s'appartiene alla murazioee dellari^i ticuo io que fto giorno del 
NoLìiunjo irdiz:o d'^cquii per vedere nel punto di ^ucUo Vco«:rc angciare, cui», k'BUMS 
L»*ft tx rfi in aniulo ttm^crt coKtkniiivnis LirminmriHm, ttrtkm tft fluatA tndietmmi di' ^. u^Ilc il *0* 
§• liu le con ia coda del L;OLe»c veifo jaierag'Ui gela Lucia Ali aiwcudcotCiJc ia il oa(.«cbL mi 
la temere, che non iuQO per principiate i^igori dei prodimo diam.t;o Uci bolc, c2>ar« 
che accade la mattina de* 9. come lcgui^^.aodc>.ciiu la ni4tima «.c'x7> AgoltoncllA-» 
pnma ta.cia di Vcg. c di l'ciui ; e quello aipcito per multi giorni uicde piogge tioiDi* 
unti , in alcuni luoghi anco temporali di graudiite > c di Uciie eoa hedao , 11 tutto di 
g ao prcgiudiaio alle campagne, e nuflìme ah vue^ciic ciano per matutariìie ^gui, che 
le ge.it.lj ina;uraiooo, e l a tre non potettero poicarli a<<a aoiaicamaiu. ita > e 1 vini uu» 
Icitooo agri; qucilo^cbe ocl p.clcQcc tempo lia per appo>L4 c li mea^bu«e d.amctiu ùel 
bO'c , c Saturno la mattina de' 9. aotidetto , che ii la ocLa tut^div dctaAc di V. rgìt c , e di 
l'eLi^Don odciuo cc&j rigoroiì i iuoi eBeiiitComciu.t uu qui:li dcU'a<.uo p.flatoj ben- 
ché [a manfione del a Luna a tutto potere vi accoiUcota > e la tuia rag.ons. kh< queuo 
zi^ etto l'anno decoifc fi celebro Lelia prima ticc a de* due (cguidi Vwigh <,e 
- quello p.elcate nella media dcca:c de'medeiìmi, e» kcor<do buoni Autoii^ di maggior 
fetenza foLOgli a/petti, che /i fanno nelle prime parti de' (egni/cac ucliaiuc de' loro 
alUrifmii di pili Saxuioo aueua la (ua latitudine accordata eoo qucLa della Luua, che^ 
b gran cafo ; ma nel preiente diametro Saturno porca diucHa latitudine da qucila della 
Luua i c pofcii prima di quello afpctto iì vede precedere ii iicnchco [citile di Uiuue ,c 
Venere^chc aliai tratterrà la malignitii tuttauolta l'afpccto iarà ìq fu: ^arti, e vedremo 
tcotatini burra(ÌCofi, con nebbie, tieddo,& altro, di piogge, ma noa cosi violeiui, c fpio* 
pofit.cecomcraonoandato, cbcpoifiiiócraiiagliarelc proflìme vcnucmmie, che nella 
nodra Romagna fi principiano dopo li 8. del labente Settembre j poccnuu terminare la 
quarta con tempo comodo . Nafccil Solcah.ium. &4>nica. gioi.alu i7>m. mcz; 
BOtt.ah.s n)-4x- deU'oriuolo. 

Pritno quarto della Luna di Settembre Venerdì alH 1 r» a h. i7< 10. dcll'oriuolo , 
Bìoflrando il Finitore orizoncale gr. x6. m. xj. di :»cerpioae , il M. C. gr« 1 ». m. j j. di 
Vergine, cHendoilluogodcll'aipetto nc'gr. 18. m. 19. pure di Vergine ► Mercurio con 
Mere, ^ participi jionc di Marte padroni , perche Ua l'alue ftcUe fono le piu illegiali ; quelle^ 
W*r ', $it' M\t fi veggono r fplendcte nel Mez. Cielo» doueanco S rittoua iiSole con la^ 
d«i frim^ ( <)da dc4 Drago , difponendo il Soie della nona , Marte deiralceodcntc , e della quinta , 
mnar. dtl- comc Mcrcurio dcIi'ottaua,e Mei. Cielo, moltrano perciò euctc fomrao coraggio, & il 
ImLun». Sole vna molta benifìcenza d'inBuni a' Compatiioc:i della prcicntc iua verticalità i n»a 
Marte altro pretende, che moihandofì io quello liato con impcro,voirebbe anco vedere 
c£ii(2ti foggetii miiicari, e drcmo aUa giurìidiziouc della Vergiae far tcioofare l'anoi 
del luo grande; Mere, padrone di quello liegno vadcrifcc a tuuu potete, galero anche 
itilluircc drrnto alla prima parte di Libra j e tutte tve quelle Uelie nel prefente cardine^ 
accennano affari grandi , importanti ; Saturno nella qu^riacentralc, douc anco fi ve- 
dono la coda^dcl Drago, e la parte di Fortuna -, Saturno signore della Uconda > c dcil'-^ 
irt/adcl Cielo, moHra voafoitunaxa premuua' fgaificat ideila quarta i e Te qucltaia* 
feliee non iu0^e retrogrado, anco prù iarcbbcj eoo tutto ciò la giunfdizionc della medu 
dvcade di Pefci te vedrà qualche fortunato lucccllo ,• & vo luogo di Kegno Occidenta- 
le, che I ha in qucCagmla tcìi'a/l;cdctì:c di lua radice mc^hofc ue poti^coutcnraxe; 
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6it>. Tn now nel primo lìmite d'i Verp. dell'angolo del M.C, paralello di fui propri» <k- 
p'ci!ione,r,ó heiie per alcuni Mcrcu iali togati ìofluifce,& egU a loro corrirpoodci come 
ta 11 feg: o a lui mcdefìmo;ondc queftj -n vece di portarfi a' lignificati della nona, c deci- 
ma, d'improuu fo caderano dcpfcfll,nè U gioucrà di veder il Lione nella cufpidc; f crch? 
quctlo la vuole ptr altri, fi come del medcfimo vraorc è anco Gio. ftcfIo,che m olto con 
buoo*occhio riguarda i Solari; Vea.in duodec drenco alla prima faccia di Scorp. d mo- 
ilra mo'to rporchettatC sfacciateMa,& aderifce alla pclT^nni natura 5i d:[ fegROjCnnie del- 
la cafa;on.lc qucftafi feri conofcere di poco on«rc^ darà che dire a tutti je fe non apre 
ben ben l'occhio s'appefteri , e ri lafcicrà il meglio , perche veicnofo e il fcgno, fi come 
anco di poca fonità c la cafa: Donne di mala Ciaia ponderate qu^lio periodO:chc meglio 
fa i per voiie la Luna in feconda drcnto del Sagitt. non male influifcr,riguarda di buono 
occhio la Spagna, c vede volentieri in quella cafa vn M niftro della Corona del fegno . 

Cvca a* mah' di quello tcmpoi Vcn. dispone della fetta, e Mcr. dcll'ortaua , benché lo 
Scorp. fi vegga drenco all'angolo della vita, e che porti quella natura.che altre volte ù c 
(crrtio ; con rutto ciò noa gli riufclra di ma) ì^are i mali di quefto tempo , perche Veo. 
che in quefto fi vede,come sig. della fefta,W rolliene>e per qucAo poflaoo feguire eco 
«oia leggiera, e qucfti reodcrfì capaci degli aiuti medicinali . ' 

Quanto al tempo, drento alla prefeote quarta non accadono, che i folhi afpetii della 
luna eoo i Pianeti, e cosi il tempo andcrà camminando vario, fecondo la raria natura dì ^ 
queiti{ rafcc oggi ouefto dì 1 1. Mer.ron At<uro,Torrebb« fare tna furiaitaaooo ha Chi wì 
adcrifci; onde credo, che li conuerra ftar quictOi a* 5. aafcc Mar. con la coda del Lione, 
t fi vede dello IlefTo vmo:e,ma il firn le aauerrà anche a lui,e perciò nella varietà di fo« 
fra noiata,il tempocamineri più rollo buono,che altroima 1 ell'vlt.fari frefco,cernaioa(i« 
do la quarta. Nafcc 1 sole a h.ii.m.^l.mcrgior.a h.i7*in 9 4,mtz oot.a h.5.m.5 4. dell'or. 

luna piena di S- 1^ irbre Vencrdìa'il a h.i.m.nn.s.in gr,xj. tn.^o, di Pcfci, eflsndo 
nella linea rrìzoma!»* gf.T.nn.4».di Toro, che fcrue per l'angolo fceucnte il lurgodcl'a 
Luna, in quella del .M C.gr. i^.m.j^.di Capr, . Vcn. padrona di qucRa Luna piena, che é • 
J'afpeito p curotiU'>a'ringrc{Iodel Sole in Libra, afpettoanco inquctioca/o di frao— > ^^^^ ^ 
gagliardia, pci cfTer vn* cliffe totale della Luna» ti^morm in tnehiil domina queA'afpec ^ . 
to la oacdefìma Vcn. perche l'afpetto fi fa drento la Tua efalc iiod- dominando la Itcfsa il ' 
SoH, c l'orofcopo fi - Ven.mfcttima accópagnata alla par.di Fottiioaj fi vede tutta pen- 
tita delle decorre fue d.fo'utezf e, e VOI rebbeonorcuolmc me mar tarfi per leuarfi dalle 
chiacchiere ma auuerta, he «Sloggia dicncoallo Scorp.chcoou la vuol confolareitur* 
cauolta ha qualcora di buono dal a prefeoza delia par. di Fort, che per if!are nell'afcen- 
dente delia l,arilogna,a qucf!o gran Principato moftra ottimi influilì; Sat.in duodecimi 
€«' n la l una tutta eclif]ata,col capo del Draeo,queft'è pcfi(jma pofir L'ra,mrflra carceri, e 
tut.-'i pefTjmi fignifi^ati del'a (lef?a cafa ; pcu^ra giunfdiaionc di Pelei, così mal trattata g 
che darà che d r di sé, la compaiik i Gto.in quinta pigro di moto, e dcpreflo nd /egro, 
che può fare? In quello cafo non vale vn acro, &r il fcgr.o nitrire lo ftimaj anco alle volte 
aggrandì accadono fìmili accidenti;\Ur.ii So e,Mcr.e la coda del Drago tutti in fcHa,da. 
Dc accade VuKerfectzionc del Zodiaco^vn brutto appatato;piaa ia a Dio,ch« ben riefcai 
ci farebbeaiTai che dire, perche gagl arda e la pcétuta di quelle f7elle, in vna cafa, che 
ha bi fogno di rutti; auuerta la feruitù di ftare in ce uclio ,che li bifogoa; perche Mane 
terrebbe artaccirgiieb , e Mere, anch'egli non buria j i paralclli di Vergiti , e di L bra 
non la paflcranoo anch'eglmobe^c : N^a'te fi fa verticale a vo luogo ìLfigne di mare ia 
quefto tempo, e trmo. che aoo faccia ìn queflo nafcere vo cafp di gran confufiore . 

Circa '*maI',Mer,c Veo.d'fpocf ore della «^r fla,cGlo.dcM'oriaiu,Mer.sif.rella fffl«i 
fignifieét infirmitMtes mmifUi, iàeft ceptationes écrrttiltt, ér i»^mittinlintm mtntitjMt^. duhpm 
t»tt$ntty (Aitr» fimnU i e pc rcbr la Luna riguarda rei colmo dc 11 cciific di dian ctro 
k iella ; così quefia arce accrefcerà > mali , e !t rcndrri f^cricolof ; areranno b:fogDO 
di gran cura, e follecitudinej e perciò i sif^. Medici (t maro quello Q fcriffe . 

Quanto alle vicende dellaria , fari frc'co , perche fecondo il Cr mertitrre diTolo. tt$f.traB, 
trito % Mnnts tclyffes tnfrigtdmt ì e può pioueTr,a catfa chf la Lura t cI fto Plenilunio t^f.x. 
(*a congitmiaa 5atUrno ttttogtàdo ; LmnM Mu8*li$HiÌHeitit&M PUnfàriircgffiio /tiwmm 
•ftflMHié ; à'i9»éritMr Uercmriftf jnm ifitM ViriiniSf /mkttMtn m$$tAtitntm tu ittmiàttAtt. 
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ffy (umvtntis p9Tt«niit \ i* ii. nafcc il Sole col Vcnicmmlatorc, c la nòtte fcguenrc a 
qucfto gio<^ao accade U ootabile oppofizionc di Saturno, e Marte , che catifera nell'aria 
voa rran lurboicn/a ; per il pofto di Saturno i imirts, & nimkos^ cumirMndmt n9i»tì t per 
Marte fr^ius , e part colarnicme in quelle tempo , pluMÌ*m , turéndum mertm fdctt ; la 
no te de' x il Cclt;lc di Marte, e Venere anco quetto vorrà tcneic imtnogliato ti Cielo, 
e fareaoch'edo qualche cofaiterminaodo la quatta . Na/ccilSolc a h.i j.m.^.oici.gior, 
ah.i8.m.j|. mecnotr. ak.6. m.j. deli'oriuolo » 

V limo'quato Venerdì a'15. ah. 17. m.i^. dell'criuolo, in gr.x.m.i udì libra, cam- 
minando per l'Oriente gM9. m.f 4. diScorp. per il M.C angelo iegucnte il luogo del- 
Mmt sign. ^ Luna, c fuccedente quello del Sole gr.i 7. in.j 5. di Vcrg. Martt ic^clatoie di qucfl'vU 
àeU %lt f. ,;ino quarto della Luna di Settembre.pcrchcfta forte ncli'angolodel M.C.sig.deJl'alc«o- 
dtiU jcntf,rorna ài nuouo a fare delle fue,Torrcbbc,che dreni© alla giurifdizionc de. la Vcrg, 
ti traffe vn'a mata aTuoi danni,a queho acconfcntc anco la prcicnza della coda del Dra- 
go, perche in queAo cafo fi vede molto amica di Marte medcdmo, a caula , cliC tflafi 
iratreoe oeMuoi termini; ma perche drente al fegno di Vergini fi ritroua anco (iiou^ 
inficme con la parte di Fortuna, così mi perfuado, che doueia pcnfare egli io altrOj tao* 
to pjù anco j che Mercurio signore del paraieilo li rittoua pollo nel Tuo aiterifmo > che 
non permette al medefimo quello danno, inclinando vn Oraodc ad appi cndcr ia prore* 
2tone,&al portarfi alla difcTa; Saturno dieoto della quarta col nodo Boreale , signora 
duplicatamente della cifn ance ce dente, aucrebbc vna ptetenfione , ma non la puòTotie- 
oerc per raccidentc della (ua retrogradazione, perche in altro anco vede i fatti Tuoi an- 
dargli al xou: icio>De di quella liclla h douerà aace fidare quel :legno,chc a' Pefcì foggia- 
ce;Giouc in nona in fcgoo di fua dcprefTionei qucUo ancoi bencnc oriogiatotc ,e triuo- 
gratore della cafa , non può fofìeneic con la riputaaionc douuta 1 ligutbcati di quefta^f 
tuttauolta Lìoniii , e (oggetti alla medcfioia fono per veder qualche cofa a prò di loro i 
il Soie nel M,C. signore della nona , moflra fatti d'ottima giulhzia , e bene iaHuifce per 
gran qualificati , Òl in quello tempo vn Ducato iofigr.c della Libra li porta ad vna otti- 
ma (otte ; Vene e in duodecima ritorna a far dire di lei , fi moflra falfa 1 e bugiarda , e h 
alcic cofe della natura del fcgno, c della duodecima i Mercurio io vodecima signore del 
M> C. e delI'ottaua,nc'mutui termini di Venere, 000 male inUuifce , anzi (la buon cu- 
llode del gabinetto deli'vndecima, e moUra vnione di foggctti qualificati , per il douere 
di retta giufliaìa; e la Luna intercetta in ottaua , in (ua cala pei 1 termini di Mane , noo 
è di douere, che ella ìr.fluifca adiA:riziooe<del termine, cJdta cafa, per isfuggirc il pre» 
g udizio, che fopra di qucda cadercbbc; per chc/ec ondo ia fegucnic ooittioa, utmp plM^ 
m»fM prtpeUrm défiruit domù.cceno ben fatta riefce per vno vaiucifalc del fegno diCàcro. 

Circa a* mail, regola Vcn. la fella, e dilpone dcli'ottaua Mer. e benché anco in quello 
cafo lo Scorpioi.e fia nell'angolo della vua , e che pretenda dr render maligni i mali di 
quelli gIorni,conforme fucccHc nel primo quatte di quella Luna, di ptcfeote anco non li 
ri ufcra, perche altri concorfi li vogliono piaccuoli,e facili ad abbracciare il frutto deL 
le medicinali operazioni ; il di 16. con l'elettuario h corroborerà la virtii efpulfiua, li 
potrà anco purgar ia bile, per vederfi la Luna io Cancro, io trioaa Venere . 

Quanto alla difpofizione del tempo, litmo fereoo , perche la Luna forma afpctti eoo 
ìe due Benefiche ; a* 19. nafce il Sole eoo Arturo , ncn credo , che quella llella fitla fari 
dcl/e lue , vcc^ecdola trattenuta dalla Lura ^ che ha in quello giorno la congiunzione^ 
eoo Gioue; tuttauolta camminando quefta per il fegno violente di Lione» non farà tutta 
quella parte , che potrebbe , per terminare il iDele con buon tempo • Nafce il Sole a b. 
it. nt,!!. nicz.gior. a h. 18.' 01.1 1. mez.ooit,a h.6.m.ti. dell'orinolo. 

Per l'apparizioni , & occultiaiioni de' Pianeti drento al prcfente mete di Settembre» 
Sar.iufic acronicamcme la fera,e tram óra la mottìnijGio.la matilaa nafce auanii il sole; 
Marte, «X ttiiì rmdif s tm«rgit\ Venere per tutto quello mefe noafi potrà vedere, conica 
aoco iaià Mcrcutiui f«nts ti»»ijtà AufirMiUus vt/ptriff^ S§ltm trit ton/fitum • 
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DELL' AVTVNNOFIGVRA CELESTE, 

ASCENSIONE RETTA. 
G. M. S. j G. M. S. 

!!•€• 19. 5. o. di Gemini | Venere 16. io. h. diScorp, nel'a ^, 

^Afc. »9. 14. o. di Vcig. I Mere. ix. 54- 6. di Libra nclu i; 

'Sat. ij. ij. ^. di rcfci nella 6. \ l una o. 46. 8. dìGem, nella 9. 

'Gioue y. 10. 8. di Verg. nella 11. | Cap.dd Dr.»4. x7. o. diPcfci nella ?• 

Marte 16. 10. IX. diVcrg. nella fx. j Cod.del Dr.14. j7. o. diVcrg. nella i. 

Sole o. o. o. di Libra nella 1. 1 Par.di Por. o. o. c. di Toro nella 8. 

A Vendo il Dlfcgnatore de* tempi terminato l'intero cammino dc'fei fegni del circo- 
lo nolìro Artico; a'zx. dello ipiraio Sctrcmbte ncll'ftorc 1 7.m.é6. al.'Altrcnomica, 
& all'vfo de' noUri otiuoli h. i i.m. {6. n.s. fi portò con i Tuoi infla; cabili dellrieri al pri- 
mo verttboio della Libra del circolo Autartico per dare a' popoli diijuelto la deliaiofa 
quadratura di Primauera,come a noi altri dell'Artica plaga quella dcirAutunno.ncl qua- 
le i.lante erettane la (opra delincata f>«U(a celere al cìtcolo di pofizionc del'a mia Citii 
di Rauenna~,e calcolati i (lareti fecondo le mie bn'cmetidi,<)uc(ij, con l'etra lu sfera fi 
vepgoro d fìtibuiti pcrlccafe del Cielo, c«me fopra alla folenn ri di (fucilo in« 
fiedo fi vede già rlTcr preceduta la preuentiuaoppolÌ2Ìorie de'magg ot Luminali , 
quello afpc tto celebratofi la fera de' 18. a h. 1 . m. j con gran detrimento della Luna,pet 
e({cr Itata in quello illante tutta ecliflataie mal trattata da notabil deliquio drento ddU 
duodecima, alla presenza dj Sat. e del capo del l>rago, ne' confini mutui di Matte, e per 
CIÒ queflo preuenciuo Diametro di gran gagliardia , e pofTanza, fecondo le domine di 
graui Piofeflori ; e di qucfto, come a Tuo luogo & è (critto, sig.ne fu Vea. per le caufcnel 
ir-cdefimo rfTeruaiej la qua! Vcn. nella corrente figura fi vede afiai illegialc, per fegu re 
la folennità dcll'ingrcflo nel f'uo paralello,col dom.nio della parte di fortuna, e col ve- 
dcrfi effa forte drcnto a' propri termini, & in aflerifmo di Tuo notabile intesefTej onde^ 
per tutto queiioVen. mcdefima retta regnante della prcfente quadratura dell'Autunno, 
ammettendo per Coalmuten Mer.per cfjcr in Libraio difpofircre degli angoli si dcil'O- 
riei^e,come del M.C.e perciò da tutto qucfto,chc concorre có la dottrina di Tol.fì cui», 
che il prcfente Autuno verrà goucrnato gcnerjilméte da quefie dne flelle^dalle qu»U de. t Mer, 
peodcianole più gagliarde faccende si dell'aria, come anco delle mondane viciflìcud iii. s,£n. dtl. 
Eprima, per il generale periodo della temperatura dell'aria, le naturali qualità di l'Anturi 

2ucfto tempo funtfrtgtdttMs , ^ ficcitns , fecondo GauinetiOi & altri j Venere signoracfi. 
enre in Sco p. agcuolnicntc ancocnrnrpoode alla prima aitiua qualità di quelta qua- 
dratura e del tutto contraria alla paflfiua rcguence;e la promifcuiti di Mcr.alle medefìmc 
£ nota cótrario;e l'orofcopo del tutto aderente alla natura ordinaria dcH'ilicffejfi come 
fanno le due cclilTi tanto p euentiua della Luna , quanto pofluenzion^ile dei Sole all'at. 
Ciua qualità del frcddoi perche omnts tclyffts infnitiant^ fecondo il Comentaiorc di To- 
]om. Gli afpetii.anco ^cbe drcnto alla prefenie quadratura d'Autunno accadono , l3_^ 
maggior parte loro fi vedono concordanti con le roedeHmc; si che da tutto quello fi ca« 
ua, che il prcfente Autunno debba rimanerr,e camminare con le proprie naturali qoili. 
tà, con darci vria quadratura nel principio, come per tutto l'Ottobre affai buona, c eoa 
•empi proporzionati a g)i affari della campagna, c maflìmc nelle fementc i il Nouembre 
anco, che c il mezo di quella flagiooc, toltone le importanti alterazioni, che faranno 
prodotte dal notabiliflìmo diameiro'di Sat. e Gio. la notte de' 5. del mcdefimo, il rcfto 
camminerà affai comodamente, e tutto al roucfcio il relto, cioè a dire il Dicembte, fino 
all' ng effo del Sole nel Capricorno iemale • 

.t Secondo , per la cognizione de' mali fienerali di quefta flagione , perche quella fì^ 
ritrouato » che fia per camminare con le fue naturali qualità, così anco fi può dire,chc^ 
l'infermità generaci fìano per efler quc'le, che Ipocrate a quello tempo attribuifce.c che 
in o'trc,peT effer Gioì inurmicro, che i mali non lìano per A guire moltiplici,come fuc- 
ceffe l'aiioo decorfo in quefìo tempo , a caufa di Mar. pollo in fella , e di Sat. anaiera, e 
unto più , che il mcdcfiico Gio. cainniiaa per il fegno dell'angolo della ri» 1 che vuol 

C i miti 



miti i ma.;,curabili,c Ji mpTco f core l'sig. Medica- 1 Saturnioi ptrò doucranno in qiieao 
tempo guardar.1 di non infcrm-r/ì , perche Sat. poflo in fcfta a molti di quefli mofirae- 
Rimioni, mali luoghi, accompagnati da putredine; a quelli mcdc/ìmi douranno i signo- 
ri Medici vfarc ogni buona cura, e portargli i douuti fouucnimcnii . 
^ Ter2o,&: vltimo,pcr il periodo delie mondane viccodcja figura di quella Autunnale 
tiuolurionc non farebbe notabili, fc non fuHc loftcnuia dalli due aipetti, prcuectiuo ,e 
pollucDzionalc a quatto ingrelfo, per eflcr eglino ecliffi de' Luminari, che rendono le di 
. loro figure anco con/ìdcrabiliituiiauolta perche due di quelle vengono regolate da Vcn. 
fi può anco ff'crarc qualche buono iucamminamcnto alle cofe del moodo^ con fperaaza 
di quicic ne* pacfi della fua fignifica2Ìone,c che la Luna (c bene moftra di trauagliarc m 
Rr2"o Occidentale, pofta pero nella nona nella figura di qucita radicc,moflrà anco,che 
drcncotì qutfto tcmfjo fia per confolarlo.e per renderli la fu.i riputazione^ in qucfta.é[a- 
gJonealcunì'Mcrcuriali correranno gran forte j feguiranno fpedizioni per affari icnpbf- 
canti , c i Corrieri voleranno eoo buone ououe per terminare quello vltimo periodo 
lì conclude, che quello Autunno nelle vicende mondane fcguijà a0ai buono, 

OTTOBRE 

ENrra in Giouodi, & ia quello giorno da la luna congiunta x Matte, & aJla coda del 
Drago, & ha fellile con Ven. concorfi che mollrano, che il mefe prinopiera con.» 
buon icrì'.po, e che con fim>le conllituiionc pofTa terminare Ja quarta . Nafce il Sole 
h,i j. ni,o. mez.gior. a h.i8. m.;o. mcz.nott, ah.^. m.30. dell'orinolo. 

Luna r.uoua di Ottobre Vcnerdi a'», a h.6.nii,-«7.n.s.iu gr.^.m. jS.di Libra, cleuandoli 
fopra la linea oiizontale gr.4.tn.ii. di Lione, fopri quel la del M.C. gr.i8. m. n. d'Aric- 
f i«e . Vco. Padrona di quella nuoua Luna,pescbe quella fi fa nel fuo paraleUoj Ha Ven, 
r#». si£. ia Sinodc platica a Mere, quefto nella quarta, come Ven. mcdefima nella quinta del Cie- 
iit/ia Lh- lo, & ambo drcnto allo Scoro. , Mer. per 1 termini di Mar.e Ven. vicina a' confini di Sar, 
na nuoH» U poficura dì quelle due flelle punto mi piacc,a caufa, che mi ^nno veder gagliardi mo» 
d o.'tobre, ciui di fallìtà^ c d'inganni; alcuni del feguo entrano in voo fconcerto,che fé non fono be. 

ne accorti fc n'accorgerannOi la voglio dir più chiara, fi sfuggano in quello tempo i par- 
, ^ citi [emmioiui , e d::lle donne di mal'alfare fi llia lontano ; Sat. eleu.ito in nona col capo 
del D.agoiSig. ditte cafe del CieIo,cioc, fella, fett:ma,e ottaua, retrogrado al fuo foiito; 
mi difpiacc , che contamini gli altri affari di quella nobilcafa in detrimento d'huominì 
el uati.e che trauaglivn gran miniUro di Corte Regia códifafiro di douer fare vnviag" 
g'o lungo^Gio. in feconda doprelTo nel fegno di Vcrg. ll.^ndo in quella cafa anco ia fifla 
del Regolo,chc vuoic fpl€ndi(lczzc; mala pouerià di Go.non vi può concorrete, a cau- 
ta d'efier tradite da vu maligno del fegno,c trouarfi auuiluppato in vna deprenìone,che 
li punge il cuore; i Gioutali perciò attendino ben bene a quello; Mar.coi Sole, Luna,c la 
coda del Drago nella terza del Cieloitra i fegni di Vcrg. e di Libra , mettono in campo 
certe ccfe , che non U come deuino pollare per quella cafa , perche vi fi vede vn milìo, 
che imbroglia, che non fc ne polla penetrare l'efiio \ Mar. con la coda , fon quelli, che il 
tutto iconcertaoo, benché i Luminari fi vcdinocógiulla bilancia in mano, ma quelli di- 
fcndcano il loro paralello di Libra,c Mar.pofcia faccia cif che li pare di quello di Vcrg. 

Circa a' mali, S.ir. domina la fella, c l'ottaua , e qaelle cafc fono lihcrc !»i d'erratiche, 
come di fifle di confiJerazione la prima faccia del Lione Ila nella cufpide dell'angolo 
della vita con vn fcllilc dal fuo sig. per quello cammineranno afTalbere , e faranno firut. 
cuofi i medic;:mcnti ; s'auueru al cauar lanque,per il Lione efillcnte In o>>fcopo ; e li di 
5. e 6. le medicine in beuanda faranno migliore operazione, che in altio modo. 

Quanto a gli affari dciraiia,nel prefenie giorno del Nouilunio non accade afpetro vr* 
zuno,c perciò (limo buon trmpo,come li di ^.t 4>2' f .fi la il fcllilc di Giae Mer^che vor. 
icbbe acQua, e vento, perche Mer. Hi congiunto con la Luna drento allo Scorp. acqueo, 
e l»vno,c l'alti o hàno fimilc latitudine,- onde farebbe faci} cofa,che queflo feguilTc; i ven- 
ti malUme vengono confcimaii dal vedeifi Mar.congiunto con la coda del Drago,perche 
^*ly far. 2. (jMMnd$ ttud» iun30 filtri t cum MMrtt^ fwtt$ vtntps exfr[i»; nel rcllo di quella quarta non 
c^^-.f. act^Jono, che ifoJitiafpctti della Luna coni Pianeti, e cosi conforme dl!a varietà di 
fiot lit qucUianderà cammipando la mutazione dell'aria, quantunque le fìeile fifle in alcuni 
/!«/. jix. giorni altro fignificano, come iJ di 7. Mer. che nifcc con le dac Lance ;#rxf«f httrcurms 

cum 
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eitm ZMncì^MìiptHHÌ^f g^gtnt cumvnttir,]i Lana però.chc fi vede con li fìffa dcU'Antarcs vi 
fi oppone alla gigliàrdaiCc il Sale il Ji g.chc iiafcc con l'occhio del Coruo, altro anche 
vorrebbe produrre,-ma io/bn diParercoUcruara Ja manfionc della Luna in que(ti giorni, 
Aia laiitudine.con aliro di ncccfJario^chc il tempo poffa camminar* buono fino alU fine 
della quatta. Nafcw ii Sole a li. i *.ni.y ^.mez.gior.t h. 1 8.m. i7.mcz,n.a h.6.m.z7.dell*or. 

rr.q.dclla Luna d'Ottobre Sabato a'io.a h.io.m.s8.n s.in gr.i7.m.4j.di Libra.cammi. 
nando per la linea dell'Oriente gr.» j,m.;6.di Vcrg.che ict ue per l'ango lo fucccdcntc il 




ragicncuoli influffi ; ma Mcr.chc tiene la Tua proniiicuiià vnita alla natura del fcgno, al- 
irimenci farà j s'introducono inganni in vn giuito , che mi fanno predire la fua caduta \ 
entra vnamano rapace in vn'craiio,nc fi contenta fe affatto non lodiftrug^e j procaccia 
vn fallimento eoa notabili difcapiti a molti negozianti del fegno ; per fim^Ic*pofitura in 
altre faccende fi icntono molti lamenti , ne gioua al mio credere la vigilanza "luiìi del 
Sole.perchcc impoflibilcabcncinuigilarc fopra i lauri domclticidi cafa^Satu^o foito 
l'OccidentCjsig. totalmente della quinta, retrogrado aJ fuo folitoi da il tracollo ad fti^ 
fatto del paialello con gran riicntimcnto del Regno Occidentale di Pefcij e per- 
che nel cuore della l'ettima di Saturno Ua anco il nodo Or fino.e l'vno, e l'altro riguarda- 
li di dif metro da Mar. indiziano anco qualche fucceffo tumultuano , che in male porta 
il fuo periodo; Gio. in duodecima anch egli afflitto dal detrimento del fegno, sig. però 
de due angoli d'Ocadcnrer& imo Ciclo , fi foftiene aella propria afflizione , e (e pur» 
darà anco a diuederc a che profitto fi porrcri della Verg. e fua giurirdizioQe;Mar. ino-' 
rokopo con la coda AiUlnaa; qucUa, come il mcdcfimo in proprio tcrmiHC per l'vltima 
decade di Verg.pellnua pofitura,c ioflulTi impertinenti dimoltra,chc mettono al cimento 
il principale del fegno con notabile teotaduojVen. in terza nella prima faccia di Sagiit fi 
rauuede di quanto c palTaio'; c meglio vanno S fatti proprj, e più ri/pcttata fe la pafTaU 
vicinanza deii'An arcs; quella ftella Ita molto ben pofta per la Spagna e la Luna inter- 
cetta ocJia quarusignara del M. C. anco quefta fa buone patti , e moltri efficaci influflì 
per il paraleilo, e per l'angoi o medefimo . 

Circa a' mali, Gio.difpone della fefta, e Mar.delI*otrauj,rcflcr queflo ocl cuor dell'an- 
golo della vita.e regger l ottaua anarctica,moflra che i mali cammineranno con frcqucn. 
ti febbri, gagliardi ircmori di ffeddo,c pofcia ardenti fudoriioltre quel{o,pofiono fcsui- 
ic anco altri mali della natura dello neffo Ma-, ma però tutti adattati a' medicamenti 

Quanto al tempo.tramonta oegi i] Sole có la coda del Lione, che vorrebbe riempier 
l'aria di nuuoh; ma credo poco fari, vedendolo dagli afpciti,che fucccdono vo»liofo di 
camminar buono anco il giorno feguente j a' i j, nafce il Sole con la fpiffa della Ver? e 




r ',V, V ' " ••wuui*, c ii^mpu iiauagiiaco uno alia nne delIJa quarti . 

Nafcc il Sole a h. i j. m. i6. mez.gior. a h. ig. m 38. mpz.nott. a h,6. m. jg. ddl'oriuolo • 
Luna piena d'Ottobre Sabato a',7^ Libra, nafcendo 

BeirOricnte gr.p.m. 1 j.di Libra.culminando nella decima gr.n.m. 1 o.(3i Cancro; Ven sl^. 




dell'Antares , fi porta ad voa azxionc cosi fpiritofa , che mi fa rtupire ; il feeno di Sagit- 
tario aO^ftito dalla medefimj, e dalla ftella fiffa , vedrà qualche fitto degno di Corona^ 
per fc ftclTo, viaggiano grandi, & altro di buono fcgue; Marte nel (?!!no orofcopan- 
le SI, ma in vero drcnto alla duodecima, douc fi vede anche il nodo Auftr no. e Marte ^ 
nel principio di fua depreflione ; quefto e quello , che mortifica il medefimo Marte, che 
per alerò vedremmo le belle infolenie.e fo che la giurifdizione di Libra farebbe bene ae- 
gmfiata ; tuttaUorta vedremo quello /afarc vn maligno drento alia pefllma duodecimi: 
Sar.iQ fea* col capo del Drigoi le belle hcceodt fon qucftc de'prcfcmi due Malefici del 

S 4 Ciclo, 
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C ciò che ambo n vsdono nelle più penicrfc «le del mcdcfimo; ma qucIlo,ch*c di bu»i 
DOjChe quf fto è rccrogrado, come l'altro io proprio detrimento ;Sat. però ha tcfo vniTc. 
te io quella cara> k qualche merlotto v'eniia fi ritrouera bene acconcio} s'abbia l'occhio 
la fcruitù » e chi alla UR» Soggiace ; Gioue in vndecìma ,douc ila oriograrorc , e crino» 
gratore,e doue ottiene il proprio gaudiOidarà infiuflì così bene proporzionati al prefen^ 
te Tuo pofloi che la nolha Italia io prouerà ; (Igmfica anche tutti quei buoni fignificati, 
che Sì dare ia cafa ; il Sole in afccndcnte , sig. dcU'vndccima ancidciia, anche quello da. 
rà faggi della oatuia dcll'oiolcopo^e per quefto molte coTc fi principicr^nno per il me- 
dciìino molto prohcteuoli j Mere, in feconda per lo Scorpione, adcdo affina il proprio 
cecucllo per giuogcre con aSuzia, doue nafcofto Ha ii meglio della cafa ; c la Luna in_^ 
occidente con ia parte di Fortuna nell'Ariete^con gran coraggio vuole^cht fi termini ¥■ 
fatto , che Hoo a quello tempo dentro di queUa cala e Itato io litigio . 

Cii^a a'mali di quelli giorni» ì Bendici regolano ia fella, e l'ottaua i & il Sole fi vede 
nell'angolo della vita onde quelli rallenteranno dal rigore ardente della paflaca quar<* 
taj la Luna però moitra febbri con dolori di capoj l'emifl'ionc del fangue Tara gioueuole, 
ma non fi faccia ncll'iiore di Marce ; c nel di 1 1. vi fiauuerta , 

C^uaato alla dilpodzione dell'aria, mollranuuoli } a' i8. nafcc il Sole co! petto del Ci* 
gno ; *' 1 9» ita Mere, nella iua picciola (tau'one , e la Luna nel perigeo , & il tempo vor. 
rehbe eiier buono ; ma il dì io. fi moflrerà imbrogliato , e vano per la varietà degli a« 
fpeitì, che accadono ;& il di ai. vorrebbe migliorare ; ma perche i| di n. Mere, entra 
Del perigeo del proprio epiciclo » il dì »}. fi replica anche il trino di Sat. & il medefimo 
Mere, cosi per quello aueremo vento con acqua ; e canto mag^iornlentej chei n quello 
giorno anche nafce Marte eoa Arturo: Oritnr hdan cum Aràuro t vtntot vehtmenttt^ 
MI fi tonitruM, 6* fluMtmt ptrtendh ^ terminandola quarta ► NàIcc il Sole a h. i j. 

fltl.fix» m.jH. mea.gior. a h. i8.m 47. mci.not. a h.6. m,47. deli'otiuolo. 

Vlr.q. delia Luna d'Ottobre Sabato a* 14. ah. j. m. af. n.s. in gr. 1. m, to. di Lione, 
andando per ia linea dell'Oriente gr. oi.ia. di Cancro > che feruc per l'aagolo Tucce- 
Ht9 ti dtnic il luogo della Luna , per il mez.Ciclo gr.7>di Pefci . Gioue padrone , perche^ 
àtllxlf' cardine dell'imo Ciclo 1 difpofitore per ri paralello del M. C» per efaltazione^ 

dt iMìi^' dell'a/cendentcì per trigono, e termine del luogo della Luna; nel pollo accennato do-, 
udrebbe /are qualche cofa per 1^ pouera atcincoaa della Vergine, afBitta da molti anni ia 
<2"à i (t..biiirlc ia quiete, e darle ogni refpiro , ooa temo oon le feguirà, a caufa , che an-^ 
il j'ouero Gioue (la afflitto nella deprcfTione del fegnOrC polcia la compagnia della 
( o(j.i ^it\ Drago gli leua ogai bontà, e quello per dirla gli accenna la continuazione de^ 
d'hiiri i Sat. nei colmo del Cielo, retrogrado , anche qucilo Malefico accompagnato al 
capo dol Drago , e congiunto di platico alla parte di l^ortuna, gran cole quello prefu- 
riiCjvederemo doue anderà a parade ii fuo moltoj fi fa alto, perche più eleuato dì tutti fr 
vcdfi varietà di maneggi foilcrrà il Regno del fcgno j molti iouccchiati nella fcruiiù, li 
mciici£i;co IO gran pictcnfiooij ira, che ii feguira ? Notino li panìui accidenti ,|che fo- 
(ììer.c , e che vengono a Saturno , chepiù di me la|faptaono j Marce accollo alla cufpide 
d< Ila quinta , doue anche (la il Soie, e Mere, poco ila diuenuto retrogrado ; Mar. ne) prL 
iT^o periodo di Libra, e gli altri due in quello di Scorpione ; quelli Tianetinon ìHanno 
t cnc per le donne , quelle m;:flimc, che lono della fignificaziore de' segni ; il Sole però: 
melila ad vn gran I^rincipaio vn principio dì gran foUicuo ; e Mere, in Scorp.e retro, 
grjcì» , fvoncerti zWizxh » ingamii, & ahro della natura dei fegno ; Veo. intercerta nel. 
U letta, sig. delia quinta, e deità duodecima, afliltita anche dall'Antares ilelia fìfla , s'io- 
u ' di certe cofe,cheaii fa ilupire s'io poteflì parlar chiaro, sò, che l'arci arrofiì- 
vnadi fua natura ; ma &rc. e la Luna in feconda accolla a gli Afineliidel Cielo, 
p. : anche delia cafj,rooIto ben polla fi vede per vna infigniflìma Voiucrfiti, le pre- 
pari forte con viile , &ha trantggi grandi con vn'iofigne Potente j anche i Minillrire- 
liino, e quelli ottimamente maneggiano gli affari d'%n «,rand'crarìo . 

Circa r mali , Mar. difpot e delU if ita , eSat. deil'ctiaua , doue anche Mar. ha I»cfal- 
ta2Ìor:ej perciò vengono din cerali n al»gni,e mortali; e lo Scorp. in fefla gli vuole pu- 
tiiUi , f cr cflcr quello velcnofc ; e pcrcjo Uorki *d pumdintm eonuerttatur ; isig. Medi, 
ci ne' a<aU dalla pre.'eoce quitta <:ouxaoQO diete (oiicciii j aiììilcreaila malignità, e di. 

•uertire 
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tHtÌTt fa pùwedine, per liberare i poueri opprelf», c e'i cforto ri apprezzare og.-ji j: ic» 
ciol ma!c t perche muteranno faccia» c prcrio £ po.ce.annoali'cllioi: on^ . 

Quinto alle vicende del tempo, vedo ouuoli j lu notte de 4 j. accade il ^citile di Gio. 
c M€?c. che moRra vento-, dourcbbc quello difcacciarc l apparato nuuoiofo, e farci ve- 
dere buon tempo il di 16. e qualche poco anche il di tj. fegucntc j a' »8. li fa il leftilc 
diMar.eVcn. che alirocomanJs , cioè a:quaj a* 19. na/ce il Sole con la lucida delU 
lira , e fi fa la congiunzione del Sole, e Mere, che motha pioggia, tk altro j perche Mer^ 
turins fuk r»4ijs in Seorpi$nt tempt/èno/mt i/f ; t diucoendo orientale del nicdelimo S^le, 
ttUm piukh/us tffieitHri onde fcgiiirà pioggia,& altro j canto più, che per manCone vmi- 
dt c;>mmina la Luna , con la quale l'ittcflo Nkr. porta latitudine meridionale dc/ccndcn- 
te; a' jo. nafce il Sole con la finiltra fpalla d Eicolc^tcrnunaiido il mck con poca voglia 
di buontempo, Nafce il Soleah.ij.in.54>03e2. gior. a h.iSoxH 57«niezt ootr.a h.S 
DI. 57. dcll'oriuolo. 

• per l'apparizioni, & occultazioni de' Pianeti drenro il prefcntc Ottobre, Sar.tramon- 
fa dopo la nreza notte, Gioue nafce dopo la meza nottci Mar. nafce auanci il leuar del 
Sole; Ven, noa flpuo \ cdctc ; MtrCMrtMi mstutino txortudtteg$tHri»lint . 

NO VEM BRE 

ENtra in Domenici , &in quello g orno la U Luna nuoua di Nouembrc mcdefTmo 
a h.t. m.7.n.s.in gT.9.m.i6^i Scorp.moHra ol'Oiie. te jjr.i.m.jS.di Ocmini,il M.C. 
f r. 6, m. 4 j, d Acquario ; Mar. ce n Sar. padroni , perche qucUo difpoue del M. C. & è 
l'voico de* pianeti fopraterra ,e Mar. ha 1 luminari nelfuo paraicUo ; fta il mede/Imo MaK§ Ut^ 
Mar. in fefta, doue anche intercetti fi vedono 1 Luminari con Mcr.qucfli ere nella prima sig, d*lU 
face!a di Scorp.come Mar. nella media di Verg. o per meglio dite di Libra . Quelli quac- LunmmM». 
ero pianeti nella pouerrà di qucHa cafa.fo che le dano vn tracollo da rifentirfcne per lun- ua 4t <N#«. 
go tempo,- c Mcr. per farli animo, mi dà anco da credere, che Ha per aderire ; Mar.anco» 
eglf per efiere in Libra » fotto giullo pretelle Vi fomentando per giungere a' propri vo- 
kri j chi foggiace a quella cafa, & al legno dello Scorp. imcrcctco,veda bene ì fatti fuoi » 
Sar. in vndecima, che enr terrà drento quelli giorni uel diametro partile con Gio. che é 
▼n'afpetto memorando , & in quello cafo con iJ capo del Drago , non può al certo ben 
trattare gli alfari della cafa rae>lefima;anzi mi porge malignità, e peflìmi effetti; fi pre- 
para vn irauaglio al pararello della curpidc,ne fo ritrouarc chi lo pofTa folIcuare;la ver- 
rtealiià di $ac. moftrer;» fatti drentoairinicrcaaiagiurifjizione di quella, che col tem- 
po cammiMranoo per le cart?,Gio.in quinta in fcgno di fuo detrimento con la coda del 
Drago , non bene può cfercit are i propri talenti ; & il fegno con riporta buon'influflì , c 
bene anco i Giouiali del fegno non poffono fpcrare ; c Ven. nell'.ingoIo dcll'Occiden* 
te , sig. della fcfta , e duodecima , quello è quello, che contamina la bontà di Ven. la_«. 
cattiua fama di quelle cafci che per altro ella ha buona intenzione, e l'efperienza farà 
W fiigg'O» come anco quello, che per la Spagna vlcimcrà i alcuni buoni cortigiani ancora 
della corte del Sagittario Io potranno atieltare . ; 

Circa a* mali di queft* ciorni, domina Venere la fella con participaiione di Mar.c re- 
fola l'ortaua Sat. ; in feda fuccede il Nouilunio con la prctenza di Mere, drento al fcgno 
intercetto dello Scorp. e perciò i mali fi mantengono maligni , e putridi , e concorren- 
doui anco Marre, alcuni ne faranno ardenti , e molti mortali, fenza che Venere vi poffa 
porgere fuffragìo alcuno, a caufa della ptofl'ima fua Haziooe ; accadendo anco drcuto a 
quello quarto la notabililTìma oppofìzfone di Sat, e Giouc , che aggrandirà la potenza 
cfe* medcfimi j onde ognuno auuerta in quelli giorni di con inFcrmaifi ; & i iig. Medici 
facciano le di loro pàrti,perche i poueri infermi ne aueranno molto bilogno . 

* Quanto alle contingenze del tempo, principia li mele con vmido, a' ». ontmr Sélcum 
LMtuihus Aufirin»,^ Borea/if pluuiat liinit cum vtntis, il che può cllcrc per la conferma, >^** 
che ne dà la nianfìone della Luna j ma per altre prolHme caule , Itimo , che il rempo non 
pofTa cammiiiare, che cattiuo ; fa la notte de* j, la congiunzione della Luna con Ven. c 
niente di buono farà; a* 5. Mer, retrogrado di moto, & ifìai accollo alla fua piccola fla. ^/y^^^ 
xione pafTardo alla lìbrit fignijicst vètos tempe(luefos,ér nuLtum fMri>atu>ntmi accade anco /^//^ j'^g 
la fera di quello giorno il trino del iole , e Sar. c cinque hore dopo la notabiltllìraa op- ^^j^,^ * 
pofiztooe di Sai. e Gioue , af|;ecci , che caufsraano ncU'aiia gagliaidc commczioni per 
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maio di veni! , ofcurìri d'aria i c piogge ; e piaccia a Dio , che gii effetti del diametro 
di Sar. e Gio. pui f? fermino, perche fc nell'aria ci farà vedere la Tua p^flanzai nelle pani 
fi:blunarl ancora ci farà fcnrirc la fiia gagliardia ; io quetto mentre però , che accadono 
qucfti afpctri , fi vede , per volere di Dio , fucccdere il benigno feftiic del Sole, c Gio. 
chqji potrebbe opporre a' mali cfferti,e darci ouakhe ridorO} poco dopo a tutto quefto 
tramonta il Sole col Vendemmiatore, e fino «1 primo quarto non accadono , che i lolùi 
afpctci della Luna con i Pianeti i e perciò quando T-uanno palfati si potenti etfctti, fì ve- 
drà il tempo in buona forma j a' 7* nafce il Sole col capo d'Ercole , terminando la quar- 
ta . Nafce il Sole a h. 1 4. m, 1 8. mez.gior.a h. 19. w,^. mez.not. a h.7. m.$. dcll'oriuolo . 

Pr. q. della Luna di Nouembrc Lnnedìa'9. a h, s, m. 8. a,s. in gr. 17. m.i^ d'Aqu^n 
rio , moftra:ido la prima del Cielo gr.8. m.i?. di Cancro, quella dell'angolo fegucnte il 
Gio, luogo della Luna gr. 1 ;.m.ti. di Pelei. Giouc difpodtore, perche fi vede uigolarc nell'i^ 
delpr.j,di me Cielo,c folticnc l'efahazione dsntro all'orofcopo,&: il paralello fu la decima cufpì*. 
Imum . de del Cieloi fta Gio. come fi è fcritto, nella quarta, doue aache lì vede la parte di Fort* 
e la Coda del Drago ; fortunatamente anche inDuifce a prò del paralello della quarta; e 
mi, fa vedere quella volta Mcrculiali raffermati , c con fondamento i^ioi\Q maneggiarci 
loro negozjj Sat. elcuato ncl;M.C. sig. dell'intera parte dell'occidente, e del luogo della 
Luna ,'fmperìofament« anche (ìdimoTtra , protegge Vecchi renerandi , e quelli della li- 
f nificaztone de' Pefci; Marc Mere, in quinta, come anche in quelta cafo-il Sole intercet- 
f o,qucfto in Scorpione,come gli altri due in Libra; io vedo vn gfande fpropofìto di Mar. 
e più di Mercurio; ma che dirò del Sole accollo atlai al gran polio de' gr iS.dclio Scor- 
pione, da tutti li ProfcHbri molte o(Ieruato per norma degli aoticlii dell'arte ? lo la vor* 
rei dire , e non la vorrei dire i però è meg'io /l tacerlai e lolo fcriuere, chi ì genitoti, « 
le donne facciano il tot debito ; Ven. in felta caduta trograda, sig. della quintale deH'iiu 
terfecazione deli'vndecima, adello riconoicc il ben perduto; ma quella e cola ordinaria^ 
e perciò ordinariamente in noi Ci vede accadere; lì porta retrograda allavolta delia liei. 
lafiiflradeIPAnt.ires ,roìrapridireJei, che incontro fard quefto quando v'arriuerà ;/eiI 
potcfle fchiarire quefl'ofcuro, vedrebbe chi legge do ue anelerebbe a parare i e la Luca in 
nona, signora dcirOrientc, molUa viaggi, vuole difpacci, e miflìoni di Corrieri, &: al-^ 
tro della fignificazione della nona , e dei legno dell'Acquario . 
- Cirra a' mali, difpone della fella Gio. e Sar.dc!l'cttaua, vedendoiì nrlla feda Ven^co- 
me anche la della fìlTa dell'Antares ; queAi lalciano il mal gno> e'I putrido, e fi mettono 
all'ardenza ; e ben difpolti s'accommodatjoal frutto delle mediciiiAli operazioni. . . 

Quanto a gli affari dell'aria, dentro al corfo di quella quarta non accadono , che i fo* 
liti afpctti della Luna con i Pianeti ; c cosi, come quelli fono varj, cosi anche per quefti 
gli aHari medefìmi dell'aria cammioeranoo fimili; a* i j. tramonta Mar. con li spiga deU 
ja Verdine , e modra buon tempo , terminando la quarta . Nafce il Sole a h. 1 4. m. 54. 
jnez.gior. a h. 1 9. m. 1 7. mez.not, a h 7. m. 1 7. dcll'oriuolo • 

Luna piena di NouembreLunrdi a' i6.a h.&i.m.io. dell'or, in gr.t4.n1.1r di Scorp. 
effendonel Finitore ortiuo gr. 9. m. d'Arieic, che ferue p.r l'angolo fucccdeote il 
luogo della Luna , nel M.C. angolo feguente il luogo del Sole gr.4> m.4». di Capricor- 
no'. Mar, potente padrone , perche flanell'a golo della fettima , domina per Ilparalel- 
lf4r //>, '<>^'0"cn(e, per efaltazione il M.C- e j cr paralello ar.che il luogo del Sole ; nel poflo 
dtlù Luna •'^ceonato ritroua la llclla di Mere. nelU prima faccia del fegucnte Scorpione ; quello , 
JLuM produrre quelle due violenti ttelle , fe ne auuedri l'vno, e l'altro parale!- 

^ * Io$ lì maneggiano fatti co.t doppiezze, c co;i finzioni; non può ridurre a buon fine il ne- 
gozio della Libra, perche Marte si come (ta in qucHo fegnoj nò li gioua auere il domi- 
nio della figura, che in altro iotcrede non vai niente ; Sat. interdetto nella duodecimi—* 
di fuo gaudio , sig. anche di quella cala , e delle due antecedenti ; non darà iofiunì pro- 
pottionati sì alla cafa^come a fe medefìmo, ma da fenno tutti buoai,c lo proucri il Por* 
ipgallo; Gio. intercetto in fefta con la coda del Drago, fa peggio, con fua vergona, per 
cUcr benefico , di Sai . che è malefìco ; la fciuitù dclU cafa ce lo t^ra iJiiendere , cornea 
anche alcuni Cortigi^inì della Vergine ; il Sole in ottaua , doue fi vede Ven. retrograda 
nella prima decade del Sagitr. non iofluifcono bene,'; auzi mi fanno temere, che i fìgnifì- 
cali della caia fi dilanino per Icgiurifdtzionidcli'vao, e dell'altro fcguo con molte do* 



pFente t e la Luna Fn feconda nella pro^^ru e/hlrazìòne , ma col capo di Medufa , c con 
le Pleiadi , che farà ? l'irebbe bene , (c vna maligna vioJcnza non Ja faccfTc traboccare j 
O/Jerui il MiniOro del fegno que(!o punto . 

Circa a* ma i de' prefmi giorni , il Soie con Mere, reggono la fcfìa , c Mar. l'otraua ; 
^ucft'vlcima cjfa rta mal difpolta.c li vorrebbe mortali; tanto più,chc Mar.poflìcde l'an- 
golo delia vita; ma altri concorfi li portano fenza rigore, e facili a ricuperar la fanità . 

Quanto alle vicende dell'aria , nel corfo dcilla corrente quarta non accadono , che i- 
(oliri afpetti della Luna con i Pianeti ; e cosi anche per quello l'aria camminerà fecon- 
do la varia loro natura; per altro, nafce nel giorno del Plenilunio il Sole có l'omero de- 
liro del Centauro ; a' li. il mede /imo tramonta col cuor dello Scarpione ; a' to. tra- 
monta la N:bu!ofa, che (fgue l'aculeo dello Scorpione , che mtiuio/um Cdlum féteit-, che Tfl,it(ld, 
Amile anche può feguire li dm. e &k. perche in quefti,5#/fX0rf>n/ cum ftellis in front» fix» 
Sccrpij ntkHlefumprtfMgit ttmpnt i & accade anco iicl finite della quarta, cioè la notte de* Csm dt 
XX. il timo di Sat. e Mercurio i che moflra acqua, e vento > ceiminando la quarta . Na- Inntr» 
ice il Sole a h.i4. m.45. mcz.gior. a h.i^ m.x mez.noc.a h.7. m.ij. dcll'onuolo. 

Vie. q. delia Luca di Nouembrc Lun:di a' ij.a h.i7 m.i 1. dell'or, ingr.i. m.8. di Sa- 
gittario , fpuntando dalla linea orizontalc gr. i . m. 5 • di Capric. che fcrue per l'angolo 
Ccgurnte il lucgo del Sole, da quella del M.C.gr.ag.di Libra , angolo fegucnte il luogo 
dcllj Luna. Sat, regolatore, perche fi vede padrone dell'Oriente per il fuo paralcllo, e SMt.sif^ 
del M.C. per la fua cfaltazione, & la qucft'i(tante fi vede inuigorìre , per cflere diucnu- dgifvif'^^ 
to di retrogrado diretto j fta Sat. medcfimo nella feconda con padronanza, a caufa del ^ ijtnM 
fuo Acquario nella cufpide di quella cvtfj nel termine di Gio. ; onde valcuoli, e buoni 
infl'jflì qi.'clio dimollra> principia vn gran Mmiliro ad apprendere a cuore gl'intcrcflì di 
. oueita cafa > & inuigila , che nel Tuo erario ci ritorni il denaro alienato dal fuo antecef- 
lorc ; e Sat. in quefto Haio rafferma ?na forte al Regno del Portogallo , e bene accoglie 
▼n gran MinilUo di quello ; G:oueinottauainfinodcplaiicaaIla Luna , depreflo per i 
termini mutui di Venere » non può fare il pouercllo quello vorrebbe , fe la Luna in pa* 
ralello» e termine Mercuriale non li fa cuorcj ma di quella non fe ne può fidare , per cf- 
lere vagabondi , e fiacca di lume ; onde non pollo da quelli vedere buooì infiufli{; tanto 
più , che i fignifìjati anche delia cafa non fono buoni j onde io temo la caduta d'vn*-^ 
infìgne pianta/enza che lì poITa rialzare, e chi il paralello anche fia per prouare doglio- 
fillenri; Marte nel M.C. deprcflo in Libra ne' confini di Venere, faccia perciò quello 
Yuole» che non potrà fpuntarc cofa alcuna nel piimario iocercile dell'angolo; perche 
vn Saturnino, che ha la parte di Fortuna nel fuo proprio te(mine,glie Io leueri di mano: 
Non gioua a Marte andare io coller.i, e far brauate, che la flemma lafcia precorrere ogni 
sfogo di qucdo per aitaccargliela 1 cerne li fegue , il Sole, e Vcc. ambo in vodecima» 
colendo Venere sig. della qu inta , e combutta dentro all'orbita del Sole , fignifica peri- 
coli , e nocumenti alle donne di grauidacza ; perche Venuj combufiM 0 S»i*,dtnMat natu^ AìbS^ liki 
mentum pràgn»nti:tmyi\ di'C d'Albumazare ; il Sole però in quefto cafo tutto di Gioue, **t*^*ff>* 
inolira buoQ'iridulii alla Spagna, & a Buda d'Vii^heria j c Mercurio acccoftoall'vn- 
decimacufpidc dentro alloScorp. in proprio tcrmincidice le più nobili falopjpc da ren- 
dcrfì ridicolo ntutra lagiurildiz.oi e, & al comune del fegno j pretende per euere nella 
nobilti di quella cafa, che'l tutto li fia ammcfio, ma fe n'auuedra da' feguenti fuccelTi . 

Circa a' mali , Mere difpone la fella , e il Sole l'otraua ; Ha nella fefl.i l'Aldebra ftella 
fi/la, e nell'Oltana Gio.c la Luna , perciò anderanno quefti aliai piaccuoliiauucrtano ì 
sig. Medici a!?'cmifrione del fangue, acaufa de' Gemelli in fefta, e del Lione in ottauj 
cioè a dire di non farla nell'hcre del ^ole»nè in quelle di Mercurio. 

Quanto a gli affari dell'aria , la notte di quello giorno accade la congiunzione del So- 
le, e Venere , nafcendo anche il Sole col roftro del Cigno; accade la congiunzione nella ^ - 
prima faccia del Sagittario , douc Ila la fifla dcll'Aldebra , l'Argoli dice, che quefla nel '^'J*"*'*' 
corrente tempo Tuoi anco caufzreymiditi, c pioggia continua; ma io riflettendo più a ^* 
drento , noto la manlione della Luna , e l'afcendente dell'vlt. q. che è molto contrario 
alla predizione fopradcita ; & olTcruo più oltre , cioè farfi in igneo figno ; attendo molti MorimMhl 
grani Autori lafciato fcritio 1 che Comundio Solis Vtn4nt , (Jjr Vtrt fAttrumn» , Mf \),c*f»6é 
Hyemt i» f*tMJ ìgMif ,& Mris , ftreniutem cauftt j a' ^4, fta CongiuOtl la Luna Coti^ 
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Qìo. c conferma la fcrenìfi j fta Jrche in ciierto giorno la luna medcfima con la coda.^ 
del Drago, 8c zccide vcrfo la fera il fcftilc'di Gio. c Mtr. che moltra vento a(ciutio;ntI 
icftantc della picfcnre quarta non accadono , che ifolitiafpctti della Luna eoo i Fianc- 
tj , c così il tempo anderà camminando buono fino al fine del mefe , c della quarta infie- 
mc . NaTce il Sole a h.i5.m.j.frez.gior.a h. ij.m.^ i.mez.noti.a h.T.m.^i.deU'oriuolo. 

Per le apparizioni, & occultazioni de' pianeti nelmefc di Nouembrc ; Sar. tramonta 
circa alla mrza notte; Gio. nafre vicino alla ireza notte ; Mar. nafce auaoti il Sole i Vco. 
1 1 mait Ina tvterih tx Sciti radijt , ^ fit lueiftr , mppAttbit mgfs , (jr ftUciUM ftr tithum t^ti' 
eum inf^t&Mì e Mercurio ooo li può vedere . 

DICEMBRE 

ENrra in Martedì, & in quefto giorno fa la Luna nuoua di quefto mefe a h. »o. m. \\, 
dcU'oriuolo in gr.^. m.»f. di Sagitt. mottrando l'Oriente gr. 16. 01.^5. di Pelci,I'an» 
golo feguence il luogo della Hnode gr. ij. ni.|4. di Sagittario ; Gio. regolatore, perche 
difpone dcll'orofcopo, del M.C. parte di Fort, e del luogo d'ambo 1 Lutninarij si ch£^ 
GioM Sig. a quefio conto tutte le illeg aliti fono del mcdefioio Gio. e per quella caufadoue'cbbc 
delltt Lh- effer potente ; ma il vederli in Verg. fogno di fua deprciiìone , non riufcità cosi gaghar. 
fut nuiuM doi tuitatio'ta porri a(Iaj,per!c accennate illegialica; tta Gio. ia fcctima, douc fi vcde.^ 
Ài Diccm. la coda del Drago, pretenderà anche di far gran co<c i proporrti e (obito determinare e 
concluderei fe ciò li fuccede,buonoperakuni Mcrcutiali dellacafa* e m' glio per alca- 
ni qual-Hcati di corte regìa Sat. in orofcopo, douc tta il Capo, con la parte di bori, può 
edere, che perqucltaltdlaruccedaciò,che vedo , se non sbaglio -, cosi for(e fa i, m2L_# 
che farà ? sarà vn gran fatto fortunato per il Portogallo , e Cio per il confidilo d' vn gran 
Vecchio politico; Mar. coti Vco. e Mer. in oiiauajoh si, che quella èpcflima poficura 1 
non tanto per la ofa , quanto per il frgno dello Scorp. onde anco pcflìmi riufciranno i 
(uoi influflì, e pelTimi i di loro fignifi.ati, che poffono cller portati .opra le fpalic d vno 
ìnfigne Principato, &: io quello cau(a:li (cot/ccrti , e kutirfile dogliente ; U 1 Luminati 
ih nona, altrimenti dimoltrano,a caufa del Sole, che ita in (uo gaudioj onde poco dtfco- 
tto dal prcfente tempo fi vedrà la p!Ìi bella difpcnla de' fignificati , si delia nona , come 
anco della decima, per il Sagittario luogo de' Luibioari , cnc in quello cafo abbraccia c 
l'vnajCl'alrra cafa . 

Circa alle malattie di quello tempo > regola il Sole la feda, e NUr. l'oitaua; per la di- 
fpofizionc della f-fta medtfima, non temo punto dc'mali dt quello tcmpoi ma cosi non 
mi viene da quella dcll'ottaua, che mollra di volere auljggcrc vtja gran giurifdizione l 
fegnocon ma'i psfTimi -, e vogl'a Dio, che in qucdanoalia ìottpduito vu aule peltilca. 
xiale da fargli perder la vita con la riputazione . 

Quanto alla difpofizìone de 1 aria, nafce in quello giorno il Sole col cuor dello Scor* 
< pione, che vuole principiare il mele con tempo trauajliatoi la mattina de' x, lì fa la con» 
giunz one di Vcn. e Mcr.quclla prr farfi in fegno vraido lignifica piougia.e perche acca- 
de in tempo della congiunzione dc'Luminari,fuol caufaic anche moodaz onijtanto più, 
che Vei. poHa in Scorp. & Orientale dal Sole produce piogge , & a tutto quello corri- 
Mtntereg. fpondc Mer. per la medcfima caufa ; nniunaic Vtngfis, ^ lAtrtutif tti h$an$dis pluuiMs df 
dtmut^. **fnift & f*fif inendMtiùnts dtitn MCtidit ttmport eentun^tontt%»ltt , cr Lunt.; perche anco, 
ris • Vtnns in Storpion$ Oritnt»lij m Soie plmutas porr»nd$t firmt Mtrcitriuj in Scorpioni etiAm O- 

Morin. A- ritntmlis à S$U plumofms r/f \ ma perche la manfionc delia Luna ooo ci corrilponde , cosi 
Jir$l.GMU, 0]i dò a credere non debba feguir cosi gran male^auercmo bene acqua^vmidirà,& altro; 
/i^.aj.r.;. nebbie per la vicinanza dell'alpetro quadrato del Sole, e Sat. che 11 fala 'inaitina de' j»^ 
che fignihca nell'aria effetti grandi d'vmidi, nebbie, piogge , coji arie prcgiudiciali alla 
fan>ta>c potrebbe anco dar neuc,coQ heddoj cnc vi acconfcnte la Luna m Ciprie, s paT» 
fari gli cflFetti pelSmi di quefto afpcctOtChc principiano alcuni giorni prima, per portarli 
alcuni giorni dopo , il tempo fi fari buono ; e (limo t che con quella conllituzionc poHa 
finire la quarta. Nafce il Scie a h. iT.ro. 14. mcz g.a ì\.i^.m.i^.mi^^l^^ h 7 m.i7.àc\Vot, 
Primo quarto Mercoledì a'9. ah. 17. m.o. deli'oriuolo,in gr.i7*ro.i4. di Sagittario, 
facendo maeHofa comparfa nella linea dell'OrieDrc|r.M. m. 50. di Capricorno, che è 
in quello cafo l'angolo feguente il luogo del Solr|, e (uccedcnte quello della Luna , oella 
decima cufpide gr. p, m. z?. di Icorpione . Le illegialìti del Ciclo fono difpartite tr*^ 
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G'o.cMirtf? e perciò mrheqaeìi rlc'confj pa Jron? del preferire pr.q.dtlla Luna di Di- y^,^ 
ccmbre; fta Gio, intercetto con la coda del Dng > in ottauacon pochi buoni influflTi j fi w#/^rj 
appigli» TU fio ad V amifcriadanoneflcrccompjflìooato^perchc ha il manico in pu- a.di Ums, 
gno , e (e ro lafcia leair dtmana,- & io non Taprcii che dire j Mar. nel M.C. oh quanti ne 
vnot chiarire ! lo vedo tnoln pretendenti delufì, perche Mar, n>cdeiimo fìa in Scorp. che 
fmlfitatixt^ finum^ al dire degli Aftroingi ; Sat. ime cctto col capo nella feconda, rcgo» 
lata daqticlto per l'Acquano pollo fu la cufp'dc, non nnalc infiuifrej e p«r quanto vedo , 
vn Miniflro d'v^n Regno occidentale viene ui lume d'vu laitodi moira impoiunza perii 
fue Grande ; il Sole in ducdecim», signore deJl'otraua, per il cnotiio termine di Mere, 
non opera male , anzi con luminofa beneficenza riflora l'ofcuriti di quella cafa , e parmi 
vedere vfcirc di carcere vno.chr v'è Itato roelt'anai; Ven. in vndccima mefchina a fé, per 
l'accideute d'cflere retrograda per i confini di Saturno, (iando anco in quella cafa Mere. 
acccOc alla fiffa drIl'Artares, ne* termini di Gioue; io vedo va mefcusliOìChc m'imbro* 
glia la mente, per non Caper difcerncre quello pretendino di fare quelte (lellei fe io ade. 
rifco >ne buone dottrine, fcopro Ven. vana, e bugiarda , promette più pane, che cacioj 
e Mere, ader fcc a caufa dell'afteri/mo , & a qufìo efretto non poter credere ne all'vna , 
ne all'alro ; Itanno fieichi i luoghi drquefia vcrt caliia,e qucJli ancp,che allaroedcfima 
ibcgìaetoDO ; e la Luna, che fi vede eoa Sar. in feconda ne* Gonfiai di Mere, prometee al 
mmiftio fopradeito vna gran fotte ; & airro dimollra all adracenza del fogno di Pefcì • 

Circa a' mali , regola Mere, la fefla , ^ il Sole l'ottaua ; però li ttiroo competenti, i* 
quali più far.À foiropcfla la gioueniù^chealt aetade; i sig.Medici vadano parchi oell'Ci^ 
miffne del fangue ,e non la facciano ncli'hore del Sole, ne dt Mercurio.. 

Quanto al tempo, lanotte anteccdeotc a queUo giorno accade il quadrato del Solere* 
Gio. che dourebbe darlo buono, fe bene lo conrratta la congiuna. della Luna,e Sat. che 
accade vicino al punto di queflo afprtrOjChe vuol nebbia.e qualch'aliracofa, nafce anc*' 
oggi Mere, con l'Aniarcs, che altro fìgnifica; fpero pc à per il trino, che accade di Ven.. 
con la Luna, e per il diametro , che qucHa pure ha cou G^o. che il tempo fìa per aggiu* 
ftarfi , e camminaro buono per due, o ere giorni fcgucnti; a' i x.Jiafce il Sole eoa l'Aqui. 
la volarne, e la notte feguente a quello fa ilquadr. di Gio. e Mere, che procaccia veoco 
difeccantf dal triangolo de'f gnidi quelle due IteMe, confermilo dalla manfìooe della 
Luna, e ftia latitudine-, maqacHa accenna neue, e freddo ; a' i|. feguc il trino di Gio. e 
la Luna , ed è queHa nel proprio pengea,chelo vorrebbe buono ja* i4.aafce Mar. eoa 
Jedue Lance ,ererminaItqua'tacon vento. Nafce il Sole. ah. ij. m. i8..mea.gior.a^ 
II. >9.m.}^. me^.nor. a h 7.m.;9. dell'oriuolo.. - - , . 

Luna piena di Dicembre Martedì a' i a h.8. tTr.4r. n.s. in- gr» t-f» nr. Tt.ydì Gemìaf^ 
mofhande l'Oriente gr.7. m. jo. di L.bra, l'angolo feguente il luogo della Luna gr. $» di 
Cancro; mi vedo imbrogliato a nrrOHare il padrone di quella Luna pieaa,che è Tafpeu 
to preuentiuo al profTimo ingrefTo del Sole in Capric. per l'inuemo dell'anno futuro, , 
fopra il quale al fofito, voJendo la bontà di Dio, difcorreremo, perche tutti i Pianeti ri. 
portaiio.qualche infelicità j e mafTìme quelli, che fono illegiali nel Ciclo; e quella v«L 
ra ho penfiero di non oflferuare la domina di Tolomeo per dare il dominio alla Luna ^ 
tome quella, che fi vede pii) eleuara di rutti nella nona,coI doninio nel M.C. & altro.ì. 
e mi fcuf? il medcfimo Tolomeo «perche quello mi accade per neceffiià, e per non di- 
lungarmi dal fiio lafciato infegnaniento, da me fino a quello temgo feguitato ; Ja Luoa 
dunque signora poOa in nona in Teano bicorporeo , e di figura voiana , benigna difpco. 
^era farà de' fignificati di quella nobil cafa , vuole alcuni Mercuriali claitaii jSac. inrc» 
Ha col nodo Boreale, punto mi p^ace, a caufa d'vna turbolenza, che piopoae al paralel- 
lodcIKi cufpide ; e quello , ch'è peggio , li farà dillìcilca potcrfeoc riparare ìGìo,ìb__* 
duodec;roa con fa coda Aufìrina, anche qi'elfo poco bene iofiuifce , rclla col capo rottoT 
il principale della cafa, e fcorgo danni per occulte aimicizic ; Mar. con Ven. in feconda, 
ambo nello Scorpione, fe fi potere dir ruttai, s6, che fi feniirebbe bella ;qaello,.cliepoC> ' 
To dire è , che relle merr.izic faranno introdotte fraudi, e polTooo fegutre fallimenti ; 9c 
il5o!e con Merc.'n rcr7a,rrcg!io dimoftrano. fc ben Merc.pare, che fi flcrci,ma Ila fotto 
all'orbita àc I mcdcfirao % le, e quelle gli battìi la Spagna ha il meglio éi quefla polle. 
Circ4 a'miii, Gio. difpcne della fella, Leila quale UaUi-cVco. dcU'ouaua; qnefti 
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cni nintrannn pTicfuoIì, r^TS timore di murte i ^li 0|>preftj,& abbracceranno if fror*- 
lu H;l!emed>cinali opcrizioni; i poJagrofì fono minaccisci da Sac. d; gagliardi ritocchi. 

Quanto a!id mutarione dell'aria , in quefto giorno Vcn. ii tede ncHa feconda piccola 
fua llaiionci c per altro ftimo vento da buon tcmpa; Ce il vento di nuouo introdotto da 
a!tro triangolo dall'arpctto quadrato dt Gio. e Mcr* che accade va'hora prima del Oìra. 
7o di, altro non introduce i ma per dirne il mio fentimcnio,aucremo venti ma trmpo 
ft»l. Jcj iffil buono di quello pottcbbc effere , a' i8. Oritmr Mtrturtnt cmm ÀfHils, -hmmidit». 
fix, tim,9im^s, plHuìMt ptrttnM; ma il vrdcrfi la Lui:a nel primo limite del Liooe, bcnchc 
con pari latitud ne con Mere, s'oppone alla gagliarda a qucUo 6gu fictto , e fon aaco 
<}el medefimo parere , che li tetX)po poiia niaoiener.'ì compctcmcmcnte buono ; a' x i. 
Xi^ct il Sole con la coda del Oe'hno; c nell'bore to. accade il raggio^riQO di Sac.e Mar. 
•in acquea triplicirà|Che mo(traacqua,ctìe aaco queita non credo; ma bensì rimetTioue 
del freddo , & il tempo ragioncuoimentt buono , terminai! Jo la nuarra . Nafce il $o« 
le a h.ir. m.ii. mex.gior. a h.iy. m.^5. mez.oot. a h.7. m.;9. dell'onuolo. 

Vlr.q.'Martcdìa' ti.ih. 10.ro.44. n.s. io gr,i. m.i,6.di Libra, apparendo nella prj* 
ma del Cielo gr.<s. m.ja. di Scorpione , che in quclto cafo lerue anche per i'aiigolo fuc- 
<eden(e II luogo del Sole ^ e fegueate quello deità Luna 1 nella decima gr. 1 \. m. 11. di 
. L one . Mane padrone , perche per il paralcKo regge l'Orieurc , e per l'efaltaiiooc il 
luogo del Sole, rrfplendcodouei cuor dcli'oroftopoin lìnoJe platicaalla Itclla di Ven. 
y f^'*^ che belli fpropofiti egli preparai fc Venete v adtiifce , la giun(d xioite del parai. '!o, 
mUms. g malfime Tn'infigne Principato dello Scorp one , Caraooo Ipettatcri de* bei giuochi ; 

Sat. pofto in quinta con ^1 capo del Drago, «ig.dell'imo Cxl ,ailaibnie dH j./cepcr va 
secchia Gen tore dcl|(rgao> fe bene al contrario li vede per le doune i^r^uid: parto- 
rienti i Gio. in vodecima con la coda del Drago , rincorato da quc >a cKa > che c di fuo 
gaudio, vedeodon anco nelpriac pio del prop .jotcrinine.ciu la xmc >.toin queit*jttaa« 
it il trauaglio della depreffione delia Verginr,fi pone ad va* mprefa e con tutto incontri 
«Itaceli , ad ogni modo la vuoi (operaie , eiar ve icrcat fe^no, eh: Gio. non gli fu per 
tempo alcuno ingrato ; promette ancoiiio. m qucft » ttm^odTfpen^ad' g azi^-, e vuo- 
ìc cU uri alenai fuoi G:ouiali, e Lionini; ftaii xhe ncli'vadecima me eHm i b LuT^a nel 
primo limite della Libra ,e poita vn fatto di d iuuta giuiti:ra a prodi To^^ irò qualifi- 
cato della mede(ima ; il Sole in terza nella p-inia fa^c a del Cap- icorn.i , sig- il mejc^ 
mo Sole del M.Cche in fe ritiene la parte di Fortuna ta correre Cotr eri per alcuni ei;)U 
taci, & altri buon igflu(iì egli dimoftrai e Mere, in (eco.ida , che precorre alla (inode del 
Jole , anche qucdo corrifponde eoo ben:ficeo24i c molto bene la vuole per alcuni Mi^ 
«iftri della Cerosa del iagicarìo. 

Circa a' mali, regge Mar. la feda, e Mere, l'ottaoa, le quali cafe (bn vacanti di tlelle^ 
mafCme erratiche, vedendoti tutte in pa té di Cieloafcend atc ,mofl andofì nell'oro- 
fcopo il fegno dello Scorp, afCituo da Marte; onde pertjuetto potrebbon feguire ma* 
{igni, e putridi ; alcuni per freddoii, & aitr* prr^ofTì noiofe pettorali 1 e t^auagliatifiu 
ranno i podagrofì con ritocchi gag. tardi de' pxoprj mali . 

Quanto atlamutaztoo del tempo , nel pr:ucipio vierx dimoQratacon qualità fmidat 
li dì ij. e 14* n«n hanno aipetto vecuoo , e la Luna fi vede con ottima temperatura , e di 
l)Onti competetue in riguardo della flagionc , che lìaiuo i! fimile anche può fegnire il 
dì af. giorno giocondiCimo per la nafcita d:l nofiro Kcder.tore ; la mattina de' 16. fi 
▼edc Mere, ncll'abfidc dell'apogeo del ptopioepic'elo,e quefìo anche t'accolla alla-u 
congioAzione del Sole , che porterà figni6cati della natura dei luogo aftcrifmale, nel 
^uale fi formala prefente co[i£;iuaziooe , ma non con vigore , a eau'a del luo^o della-* 
Luna , ]a/<}uale anche in qnello giorno defluendo dal corpo di Marte , imm? duramente 
f«M tm ^ po'ia a quello di Venere; e perc:ò, Lmud immtéiiMts diirt^pom himrumd Vtfurtmme» 
Èr, tm ^ hftmiditéUrm j '« Uytmt m$t*t , vtor^t id^ridt»nmU$ , at Oc$idtmtmln fcrtendu ; nel 
iar del giorno del di a7* accade il frlH.'e di Qioi e Marce, dandola Luna io apogeo, che 
vorrebbe rallentato il freddo, e far buona iiagione ; ma perche in qurfto giorno, iVr^w- 
l$Ja Ssiitat^ tritar mtnt eum Stlf , ntbitUff, ^ humiditatts t$u» V4nttr$tm ftgoa ^rocrtst |. 
& a quello corrifponde il pofto della Luna, che d!moUra buon tempo , per terminar la 
quarta con fereiio . Na(ce il Sole a b.i $• m.if , mez«gior. ah. 19. m.j7' oiez.aor. a h.7. 
■)*i7*dclVo;iuoio • LuRi 
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twoaonouaG'oiiedi a*'ji. th.if. m.ir. ire min. dopo il leuir del Sole, io gr.9. m.4g. " 

di Capricorno, cfTcndo ne! Fin t. orizonr. gr.io. m. 4. di Capricorno, ocl M. C. gr.8. di 
Scorpione. Sir. cMar. egualmemc padroni di queifaououa Luna, che la mera laràdej ^*f'*^»r^ 
mele di Dicembre correnrci e rpirantejC la feconda metà tjcJ venturo proOìmo O^nna- **t'^'*U 
io lérururti i P aneti a«"' figura di quefta uuoua Lu ja.cccertuaco Giouc,fono in parte ^«*«»**; 
di Cielo afcendenrr, ari quaccro aogoJi del Mondo della mcdcfima alfiiliti da fegni rro- 
pici,e/egnififli,.cflvudoqucltanuoua Luna lir-ggìf^potiueozionalcail'lngieUo fcgui. 
to del Sole in Capricorno j onde acche quc(ta di gagliardi , e potenti fignificati , che la 
ma^f ior pane aiteranno il loro effetto neili giurildizionc del Capricorno , per vcdcffi i 
luminari in qtidioi e Merc.nel cuor deil'orolcopu mofira vu'ardire fortunaro.prr auer 
«^t'-clia ftr l!a al rìanco la par.di hortunaj Saturnini cammiocranno con vcntura/cosi noa 
accaderà r Maniali, per t coerfi Mar. nello Scor. moUfa,che non li cornrpondeta becc. 

Circa a* mali r demina Mere, la fetta, & il Soie l'oti^uaj qutUi anderanno raegliodel 
vaffaro , perche qudta parte dircendcmc dì Ciclo uoo li vede maiignata^t l'aogoio del- 
la vra ottimamente condizionato. 

Quanto »'lc vicende dcll'aria,tcrmina il rocfcdiDicenìbix,e l'anno 1671. eoo nuuo« 
lì ; mentre anch'ioi cortcfc Lettore , termino la mia carnc.a Afirologica , nella quale—* 
fpcro in Dio , che al folito m'auerai compatito nelle mie ocdioaxit imperfezioni ^ letto 
per ifcher?» quello , che ho nel e vicende moi.d. ne (critio » Icheizaodo per dilcitirc Ij 
lu»curlolirà i & oflcrua a tuo prò queLo, che t'ho kntto per 1 mali, e per Ja mutazione 
•dtl'aria. Viui felice, e non m'abbando are con la tua gaz a; mentre locoiviuodei 
cuore ringru-andooril nuaCreatore i mi proielto anco , che ogni minimo mio fatus 
t detto voglio, chr foggiacia alle sante L oitituz ooi Jeila d.R.C. e perciò. 

La4is Deo , B.M.V.& Diuis Ap Lii.ati, & A tomo Paiauino. 
l<IaiComniaoS.R.i:.eiufdemq;»^ Oinìin k saadtionibus tub.cdtacile voJo^* 
£go D Anconius caineua iusKauenoas. 

jù$J$»téK.uai dt' Itomi in qmMlfiMogltm mtftéitll* Amitò 167 1. proibiti d ìmumt /iu>iiu^ 
^ • qHMÌfij*eilm tUtté» meàtcM operMx.teat . 

ECcr>, benigno Lettere, che per olleiuarc .'orumariu Itile uegli anni decori! , al fine 
de la pref<>nte mia Allrolo^ ca Diceria , che anche (ignoto li giorni , clic drcoto a. 
.quell'Anno 1671. accagiono prò biti aii'tmidìonc del T^ngue, al p gliar mcdicioe, ^ 
a qual'ìfia altra m-dica operai O iC; auuertcndo, che tutto ciò s'intende pcx quei mali, 
che danno empo , e non in (juclli , che per v40ic<iza, o per aitjo ricercauo lollecitudù 
n» • che in fimil i ca^ì è oieglio appigliarti al licuro e g*à lai-, che altre volte t'ho decio* 
Vtctftt^t qHM.it»m , ^ httun •liitrt non mdmittit , t»m expoUsrt ptrieuio/um MÌ/lttì C PtS» 
CIÒ li tutto loio &' ii:euda, •come/opra fi è detto ,& alito noQ t'aggiuoeo*. 

G h N N A 1 O. 
A'di ìJcù. di Sar. e Atercurio; a* u fdl.d- $af»e Venere, vlt.q, della Luiu; a' lO^uU 
Iiinioi a' IT. cong, della Luna,eMar. e del Sole, e Mercuiio ja' U. coog. della Luna,* 
Saturno j a* 17. p'- q. a* 19. fcH. di Mar. e NicrcunOia' j,^ oppoficdiOio^ckai. c 
cotte anieeedeute il plenilumo ia' {o. frfl le del Sole e M^rie • 

FEBBRAIO.. 
Adi I. trino di Gio e Mar. vit. q. àache dcila Luna ; a' j. feft . dì Mar. c Venere; atti 
t. cong.diSar.e Mtrccoug. anco del sk>le»e Venerei a' 9. souilunioja* io.coag. della 
Luna con Sat. a' 1 ?. eoo», della Luaa con Ma te ; *' 16. p:. q. a' i Luna piena, cone. 
«iSacx Vcn. a* *6. cong.di Vea.e Mcic. a'aS.peflìmo, per la vaiida cong. dei iole, e Sai, 

M A R 2 O. ' 
Adi I. con^. di Sir. e Mere, cor.g. anche del Sole col medcfimo Mercurio» a* |. vir.f» 
t* 6. (cQ, di Mar. e Mercurio i a' 10. pcflimo, per il oouiL pei U cong, dcìla Luna, c Sau 
e per il va!i Jo afpcito quadr. di Gio, e MartCi a* 14. cong. deila Luna, e Mar. a' 1 j. UAi 
Ci Sat. e Martcj a* jy. pr. q. a' »t. pJcniluaiOi a' ii. toug. di Sat. • Mercurio. ' 

APRILE. 
Adi j, vlrimo quarte; a 6. cong. della Luna, e Saturno ; a* 9, noniluniO} a* ix. conr; 
della Luaa, e Marte j a' 1 j. [^&iìq ui Mane, c Mcicuxio i a' 16. pr. q. a» |S. leftilc di Su, 

cVo. 



48 

e Veuere, tttno di Gio. e Mercurio ; a' l^ feflik di Gio.^ Marte ^ a' «4. plenilunio. * 

MAGGIO, 
Adi 1. vlc.q. a' 4.crngiunz. della Luna , c Saturno* qaadr. anche dì Gio. e Mercurio; 
a* 7. pefTtmo, reflile del Sole, eSar. e quadr. valido di Sar. c Marce ^ ^lii t. ooniluoiOi Te- 
fìile di Sat.e Mere, e congiunz. del Sale col mcdefimo Mercurio ; a' 10. congiuoz. del- 
la Luna , e Marre ;a* i4*quadr. di Sat. c Venere^ a' if. pr.q. a' «9. fetiilc di Gio. e Mei* 
curiosa'»!, congiuoz. di Mar. e Venere > a' aj. pleniluaioj quadr.aochc UiSat. c Msx- 
cuno i a' i i« vltimo quarto . 

G I V 6 N O. , 

Adi f. congfuTix. della luna » e Saturno , congiunz. anche di Mar. e Mercurio ; 2' 4, 
nouilttoi* ; alli 8. congiunz. della Lunare Marte ; a' ^. crino di Sac, e Vcoerc ia* 10. pc|^ 
limo f quadr. del Sole , e Sacuroe j a' 14. primo quarto ; a* 1 1. trtno di Sac. e Mercutio j 
a* »t. pieoilnnio; a* »i. congiunz. di Marce, e Mercurie, triao anche di Saturoo» e il 
inedcfimo Marce j a' il. congiunz. de Ila Luna, e Sani raoj a' af. t iti mo quatto. 

L V G L I O. 

A' 6. nouiluQìo , coneiuni. anche del Sole, e Mercurio ; a' 7. conglunr. della Luna , 
e Marte j a' i s. trino del Sole, c Saturno j a' i|. primo quarto i a' 11. plcniluoioi a' z(. 
congiunz. della Ljna, e Saturno , fcdi'e anche di Ven. e Mercurio ìZ' tS, vkiiou quartoj 
M' i«. opppoliziOnc di Sac. e Venere j a' j 1, trino del mcdciìaio Sac. e Mercurio . 

AGOSTO. 
• A' 4. neuìlunio, congiunz. anche della LnnajC Marte; a' la.primo quarto ; a* ij. 
congiunz. del Sole , e Marte ; a' 19. congiunz, di Mar. eMerciirìoia' 1: pcllìroo,nout- 
lunio , congiunz. anche di Gioue , e Mercurio , e dei Sole col medefìmo Mercurio , coo- 
{iuoz. anche della Luna , e Saturno ; a' ^7* vlcimo quarto^ cougiuaz. di Oio. c Marte i 
a' j I. oppofiz. di Sat. e Mercurio . 

SETTEMBRE. 

A^ 1. congiunz. della Luna^ e Marte; a' nouilunio ; a'9. pedìmo, oppolìz. del Sole, 
cSaturno j alli 11. primo quartoja' 17. congiunz. della Luoa,eSacurnoi a' 18. peflfu 
nio, plenilunio, & echfle della Luna; a' 11 . pciiimo, dianetro dì Sac. e Màrce ; a' x j. fc- 
'itile di Mar. e Venere -, a' a^ vlcimo quarto. 

OTTOBRE. 

Adì f. congiunz. della Luna ,c Marte; a' a. aouilunio ; a' 10. primo quarto ; a' i|. 
trino di Sat. e Mercurio i a' if . pleiiiluaio; a' iS.congiuaz. della Lunare bacurno; a* 
trino di Sat. e Mercurio j a' 14. vlcioioquarioia'af.relhlcdi Gio. e Mercurio; a' at.fc* 
liile di Mar. c Venere; a' ay, con^iaaz. del Sole^ e Mercurio^ cougiuaz. anche della Lu« 
jM, e Marte. 

NOVEMBRE. 

Adì i.nouilanio] a' f. notabile diametro di Sar« eOioue; tr'oo anche del Sole, 
Saturno; a' y.primoquàlrto j alli 11. congiunz. della Luiu,« Saturno; a' 16. pleoilu- 
■io ; i' aa. trino di Sar. « Mercurio ; a' vlcimo quarto : a' 14. feilile di Gi«. e McN 
curio j a' a?, congiunz. della Luna , c Marte • 

DICEMBRE» 

Adi i.nonilunio»c*ngiunz. anche di Ven. e Mercurio, a'f. peflìmo, quadr. delSoIe» 
«Saturno -, alli S. congiunz. della Luna , e Saturno ; a' 9. primo quarto ; a' 11. quadrato 
di Sat. e Mercurio ; a' j 5. plenilunio 1 quadr. ancbe di Gio. c Mercurio ; a' a 1 . trino di 
di Sat. e Marce ;a' aa. vlcimo quarto -, a' i6. congiunz. del Sole ,e Mercutio ; congiuoz, 
anche della Loaa , c Mane > a* a?, fciliiic di Gio. c Marce , c la Luaa in apogeo i a' j i« 
HoniluMO* 
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